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D apochè il Direttorio Efecativo della 
Repubblica Francefe feppe la' felice rivolu 
zione del Piemonte: le ‘fue ‘prime cure fi 
rivolfero verfo il padfe del'celebre Lagrange. 
Effo vivea ofcuro. fotto..il difpotifino , € 
niuno ofava ‘quali rammentargli le * glorie 
del figlio così ‘acclamato fra i primi favj 
‘della Francia. Il Cittadito Eymar fu fpe- 
cialmente ‘incaricato’ di andarlo tofto a vifi- 
tare, e di annunziate al Governo Provvi- 
forio del Piemonte quanto la grande Na- 
zione fi credeffe avventurofa nel poffedere 
un uomo di un.così elevato ingegno, in- 
vitandolo a dargli quelle  dimoftrazioni, 
che fi debbono a un padre. di così degna 
prole SR 
 Dicefî, che il Governo Provviforio aveffe 
già deputati dué Segretarj per recarfi dal 
Cittadino Lagrange padre per teltimoniar- 
gli la particolare ftima, che il nuovo Go- 
verno Piemontefe profeffava alle lettere ,.e 
a colui fingolarmente , che con una favia 
educazione aveffe contribuito 1a  fviluppare 
un così felice ingegno, il quale avendo 
cotanto agginato al. progrelli delle cogni- 
zioni umane, fi poteva giultamente annove- 
rare fra i primi motori dell’attuale rigene. 
razione. i 
Il Governo Provviforio con una legge 


del giorno 7. Nevofo ba abiliti dei Tri- 


hialiam 8 i; 
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pevoli de’ delitti di lefa Nazione. 
‘. Sotto dichiarati rei di lefa Nazione tutti 
coloro , che ticluteranno , e pagheranno 
degli uomini per unirli, ed arruolarli fea- 
za effere a ciò autorizzati con ordine per 


ifcritto del Governo, fia che vengano loro 


fomainiltrati.;. 0 promefli denari, o roba 
‘di qualunque forta . 


+ Sono eziandio rei di delitto di lefa Na- 


zione quelli, che pei fini enunciati nei due 
precedenti articoli foimminiltrafiero a chic- 
cheffia delle armi. ; 

Rei pure fono di delitto di lefa Nazio» 
ne quelli, che manterranno corrifpondenza 


‘cogli agenti delle Potenze eftere, e con 


qualfifia eftero , tendenti a fovvertire il 
Governo Democratico. 
E” colpevole: dello fteffo delitto chiunque 
inveiffe contro il Governo: Democratico ‘in 
fiti pubblici, dove vi fofle adunanza di 
popolo , od acclamaffe l’ antico. Governo, 
e predicaffe in fuo favore. A 
- E nel medefimo cafo chi ardiffe atterra» 
re l’Albero di Libertà. 000 È 
La fera delli 8. Nevofo una deputazione 
dei più diftinti Patricttii Piemontefi fi è 


recata al Governo Prorviforio, offerendofi. 


di marciare contro i ribelli dell'Altigiana , 
e delle Langhe . 


; È i Liga b Pall: + 
nafie.di ‘alta polizia nelle Comuni di To: 
6 Ivieai Mondovì , All ; Novara, 
dria , e Cafale: per giudicare i col- 0 


- 


as 


86 


‘ Efa fu ricevuta fra le acclamazioni di | 


tutti gli amici della Repubblica, e fu riù- 


graziata , Mabtechè il buon ordine fi era 


già riltabilito nelle dette Provincie . 


Al Quartier Generale di ivi gli 8 P 


Nevofo anno 7. Repubblicano 
Emanuele Grouchy Generale di divi 
Comandante in Piemonte, 


Avendo» 


abbiano’ follevato ‘gli abitanti delle campa- 
gne contro la volontà della Nazione Pie- 
montefe , che liberata da un Governo .odiofo 
ha manifeltato il voto il più unanime per 
la Libertà, e l’Eguaglianza; giultamente 
irritato, che alcune Comuni tra. gli, altri 
eccelli fi fiano fatto lecito di abbattere |’ 
Albero, fegnale. di Libertà, ed abbiano 


ofato arreftare 1 Delegati del Governo Prov- 


viforio ftabilito dal Generale in Capo, di 
attentare alla vita dei Patriotti, e marciare 


armate contro le Truppe Repubblicane, e 
Piemontfi; 


Qrdina a’ Generali Comandanti le quat. 
tro Divifioni del Piemonte la efecuzione 
‘delle feguenti mifure. . 

Art. 1. Ciafcuna Comuue, @ove |’ Albe- 
ro della Liberta farà abbattuto , o mutilato, 
10 dove fi darà campana a martello, farà 
‘affoggettata ad una contribuzione decupla 
«del fuo impofto ordinario ; vi fi fpediranno 
Diltaccamenti. Francefi, e Piemouteli, i 
quali relterànno a fpefe degli abitanti a di- 
«ferezione , fintantochè fia pagata la totalità 
di quefta contribuzione ftraordinaria. 


verferà il fangue d'un: Francefe, o d’un 
«Patriotra, la abbandonato alle fiamme, e 
afato , 

3. Qualunque attruppamento , che avelle 
‘ Itogo » farà attaccato, e difberfo; gl’indi- 


Ì vidui, che lo CONIporranno a faraone arre- 


iffone 


perintefo , che nelle Provincie. 
d'Alba, e d’Afti alcuni male intenzionati: 


2. Ogni paefe, dove. per l'avvenire fi 


e ; ocquelli,. vettihno riconofciuti. 
{ferne i capi$ faranno tradotti ad una Cm- 


fione «militare per effeivi giudicati fecon- 


ti do: il rigor delle Leggi Francefi , e fucila- 


fal imomente. 
4. Le Comuni di campagna delle Pro: 
ficie d'Alba, e d’Alti, ‘e tutte quelle, 


che-‘avranno avuto parte agli. attruppamen- 
ti, faranno obbligate di deporre le loro 


armi nelle mani del Comandante Francefe 
più vicino. Quelt'atto di fommeflione loro 
afficurerà un’ intera amniltia. Quelle, che 
vi fi rifiuteranno , faranno foggette all’ im» 
pofizione, ed efecuzione - «mbitare di cui 
fovra. 

+ $« Qualunque individuo nelle dette. Pro. 
vincie, che tre gioroì dopo la pubblica- 
zione del prefente Ordine farà trovato prov- 
vilto di fucile, o di munizioni da guerra, 
farà fucilato , 

6. Tutt' i nobili, o ricchi, che faranno 
convinti d’aver eccitato il Popolo alla si- 
volta, faranno arreltati come oltaggi, e 
tradotti in Francia, e la metà de' ioro 
redditi farà CORAICA, 


Emanuele Grouchy 


 Qneglia. li 21, Frimajo 

Furono veduti dalle alture di quelto 
paefe cinque vafcelli da guerra Inglefi . Efli 
attendevano ficuramente il fegnale per lo 
sbarco ; dopo avere afpettato “nol giorni 
inutilmente direffero altrove la loro navi» 
gazione. 


REPUBBLICA CISALPINA 


Il Direttorio Efecntivo della Repubblica 
Cifalpina ha ricevuto la lettera feguente. 


Milano flî 2, Nevofo anno 7. della Repub- 


« blica Francefe una, ed sà 


t 


L' Ambsfciatore :della: Repubbli ca E ta pces 
fe al Direttorio Efecutivo della Repubblica 
Cifalpina. e sw 


Cittadini Direttori. 


..To: fono informato, che, alcuni. malevoli. 
avevano cercato di spargere la voce a Brefcia, 
che quella Città farebbe. tata ceduta fra 
poco all’ Imperatore. Una tale impoftura 
era appoggiata ad .una lettera ,. che fi pre- 
tendeva  eflere ftata fcritta dal Generale 
Lecchi al fuo padre. Qualunque fia la for- 
gente, onde fîa fcatturita. queita nueva , io 
v' invito a ordinare alle Autorità pubbliche 
gi smestirla nella maniera la più autentica. 
Salute, e fratellanza 


Segnato Rivaud. | 


— VALTELLINA 
si | Efiratto di una lettera di Sandito i 
DA: | delli 7. Nevofo. - i 


Le continue vociferazioni di un proffimo 
attacco per parte degli Auftriaci in quette 
pofizioni fono prive di fondamento. Batte- 
rebbe il conofcere lo ftato delle Armate 
Francefi per perfuaderì, che giammai i 
Tedefchi , febbene padroni delle alture , 
she dominano quelte valli, vorranno arri 
fchiarfi ad alcuna intraprefa da quefte par- 
ti. L' Armata Francefe frazionata nella 
Svizzera, forte di som. nomini, potrebbe 
bentofto col favore deile fue polizioni bat- 
tere, ed inviluppare tutta l’Armata Tedefca; 
«che fi trova nei Grigioni, 


Raftade : 


Bollettino delli 21, Frimajo anno VII 


Noi invitiamo il Generale Chàtezuneuf-. 


Randon di fare tralmettere queta nora al 


vada SE 
Miniftro delle Relazioni eltere per. mezza, 
del Telegràfo. . xo ì i 
. L' Ultimatum timeffo li 16. della Lega- 
zione Francefe è ftato accettato li 19. dalla 
Deputazione dell'Impero. ll Conclufum, al 
quale il Commiffario Imperiale ha aderito, 
fu trafmeffo officialmente ai Miniftri Fran- 
cel. 


Sottofcritti Bonnier »Gio. Debry, Roberjot 


'm Per copia conforme 


ll Gen. Divifionario Chateauneuf-Randon. 


REPUBBLICA LIGURE! 


Il Direttorio della Repubblica Ligure 
Ai Cittadibi componenti il Governo Prov- 
viforio del Piemonte. 


°° Cittadini. 


Tutti i.Popoli fono naturalmente fratelli. 


]l primo difegno della Prevvidenza è, che 
tutti i fuoi figli fiano riuniti ia nn folo 
vincolo di virtù, di benevolenza , di amore. 
Le barriere innalzzte dalla mano del dif- 
poufmo per dividere d’intereflì , e di caufa 


una Nazione dell’ altra fon fempre fragili, 
e vacillanti, perchè fabbricate contro il 


voto della natura. 

ll Popolo Ligure fentiva da lungo tem- 
po nel cuore una sì gran verità, ed ha 
affrettato Pcpoca della fua politica rigene- 
razione per proclamarla altamente. 


Degno dell'iftefio deftino, penetrato da’ * 


pripcip) medefimi il Popolo Piemoantefe, 


appena è falito. anch'eflo ful rango de’ 


Popoli liberi, che ftende. alla Liguria la 
fraterna fua deftra , pegno, folenne di un' 
eterna amicizia. Applaude la Repubblica 
Madre, ed efulta l’Italia ad un sì interef- 
fante fpettacolo. ine 

- Cittadini del Governo Provviforio , direte 
al bravo Popolo Piemoutefe , che il fortu- 
nato pacifico avvenimento, per cui final- 


x 


3a Oi 


dfivnto rifotge ‘alta iLiberia/! èll'alta”glonià; 


di tutti i Liguri. Repubblicani. 3 

Il Ditettorio Efecutivo ha ricevuto con 
trafporto di vera foddisfazione le efprefliòni: 
leali di buona corrifpondenza, e i finceti' 
atteltati ‘di attaccamento, de”quali lo'aflîca- 
rate, Egli fi moftrerà fempre gelofo di 
coltivare quella perfetta armonia, che non 
deve- mai effere alterata fra ‘duè liberi 
Governi. i 

Genova dalla refidenza di Carignano li 

| ' Dicembre:1798. anno 2. della. Repub- 
Blica Ligure. 


ha deftato la compiacenza più viva:nel cuore 


Per il Direttorio Efecutivo 


tiri ©» Corvetto Prefidente. © 
«0 Il Segr Gen. del Direttorio Efecutivo 


Sommariva. 
Minifffo delle Relazioni ‘efterà ! 
bi #*" Runa ‘ SpE ERI 


i du) ‘è REPUBBLICA FRANCESE 


Vo 


. Armata, d' Oriente. 


«+ Non bafta all’ Armata Francefe di avere 


si ‘aitrutto: il potere dei: Mamalucchi, effa fi 
occupa nel liberare l Egitto dalle devalta- 
“fiohi degli Arabi. Tutti i giorni è alle 
‘prefe con quelti feroci nemici, e‘ tatti 1 


(= “giorni fono fegnati di nuove vittorie +. Ma 


+ fra tutrì i fuoi allori il più grande è quello, 


Li 


pe 


ché “gli farà ‘dribullto'dallaricondfsonze. del 


gionere: vniasò ; pèr''avere' introdotto in un 


paefe immerfo nei mali del più attoeg di 
fpotifmo , quelle inftituzioni fociali , che 
fervono a [tabilite.i giulti rapporti degli 
MOBUOR e, i e e 
‘'Nell’Egitto vi è già uni iltituto per le fcien- 
ze vi è ‘una>guatdia Nazionale ;-e vi è un 
Divano Generale, che vale poco preffo a 
un Governo: Provviforio dell'Egitto. 

>» H Divano dell’ Egitto è compofto' det 
Deputati di. tutte le: Provincie della Nazio: 
ne, e tiene le fue àdudanze al Cairo. I 
Gittadini: Monge, Bertolet efèrcitano le 
funzioni di Commiffar} Francefi preflo il 
Divano. La bellezza dell’abito Muffulmanoz 
la gravità de’ Perfanaggi, e .i numerofi 
domettici contribuifcono a dare una grande 
piaeltà ‘a cotefta riunione . Il Capo Abdala, 
e Kezkaoni è ftato fcelto per Prefidente. 


| Sono giunti a Torino li Cittadini Botta, 
e Faviat membri del Governo Provviforio. 
E° pure giunto il Repubblicano Ranza. 


di, da Avvifo al Pubblico. © 


Si avvertono tutti 1 Cittadini, che la 
folita funzione del baciamano per  quelt' 
anno È ftata trasferita a Grenoble, e che if 
difcorfo di augurio & farà dall’ Illultrilfimo 
Signor Conte Vicario Caftellengo di -Pie- 
trafuoco. ne era i 


TAO 


nedado il Dirtrtore della Poffa' Nazionale lo Stampatore Maireffe nor ha potuto prima d'ora 
(al iacendent [a fpedizione di queffo Giornate agli Affociati, avendola în oggi accordata, avverte per- 
Viowanto x. ehe' I prezzo fabilitofe fi è di ll, 8. 10. per lo Stato, € U, 7. 10. per la Comune di To- 
co irino,.. Gli abbonamenti, e la difiribuzione fî farà dal Cittadino Prato Librajo in Doragroffa, Ifola 
Li XXXI ogni Mercoledì, e Sabbato | Un Cittadino £ offre pure 
‘° cafa degli “abbonati, mediante una modica ricognizione ». 


di portargli quefto Giornale a 


ail del ZIE SE: È 


rene o I ceo rm tiene 


Lui > TORINO DALLA STAMPERIA MAIRESSE. 


: 


Sh 


—_REPI 


ti ul Wi 6 haliam Italiam. 


*% si “ Virg. 
cc GERMANIA: 
mi. Vienna toi 
P. ordine della Corte fi: fanno prepa- 
rando dei fuperbi alloggi nella celebre. ca- 
fa di.camipagna conofciuta fotto il nome 
di Schonbrun. Si attende quì la Regiva di 
Napoli colla fua famiglia ,. e una parte di 
quella del: gran duca di Tofcana. E’ dun- 
que invano, che l’ultima di quefte due 
corti ha ofato per un- momento di pren- 
dere un contegno militare.. Una procla- 
“mazione del gran duca ordinava ai fuoi 
| fudditi- di formarfi in battaglioni per la di- 
-fefa della. neutralità, e della perfona facra 
del fuo amabile fovrano.. 


REPUBBLICA FRANCESE. 
Malta 


Il Comandante della Flotta Inglefe dopo 
‘avere intimato al Generale Francefe di ren- 
derfi. , è. partito per Gibraltar, lafciando 
continuare il blocco dalla Squadra Portu- 
ghefe . 


REPUBBLICA LIGURE.’ * 


Il Direttorio Efecutivo in feguito alla 
legge delli 14. Frimajo ha ordinato, che 
il così detto Sirio Cappuccino, come an- 
che il noftro Arcivefcovo. foffero arreRtati, 


IEVOSO ANNO VIL REPUBBLICANO 
©. $« Gennajo 1799. v. s. i I 


IL 


IBBLICANO PIEMONTESE © 


‘falpina. 


- 


za 


.@ trattenuti in oltaggio. Il primo avrà per 


prigione un Convento di Ovada, il fecon- 
do è partito quefta mattina per Novi, do- 
ve fàrà.ialloggiato in un palazzo comodo,. 
e decente. 

Molti individui fono pure (tati arreftati, 
£ra i quali &i diltinguono il Vefcovo di 
Savona, un Cefare Pallavicini, un Cano- 
nico Bregante , un Avvocato Maffola, li 
due Sindacadori della Riviera d’Occidente, 
Cornice , e Olivieri, come molti altri 
Preti. o se 

Delle nuove pofteriori annunziano, che 


+ Vafcelli Inglefi fono comparfi di nuovo 


alla vita di Oneglia . 


» REPUBBLICA. CISALPINA 
Milano li 9. Nevofo 


Il Generale in Capo Joubert è partito 
da tre giorni per Modena. Continuano @ 
sfilare molte truppe, di cui una gran par- 
te marcia verfo le frontiere dalla parte. 
del Brefciano . Il Direttorio Efecutivo Ci-. 
falpino terrà la fua adunanza pubblica per 
il ricevimento del nuovo Ambafciatore del- 
la Repubblica Francefe il Cittadino Rivaud. 

Il Cittadino Avvocato Pioltini ex-mem- 
bro del Tribunale di caffazione è ftato , 
nominato dal Direttorio Efecutivo Miniftro 
della Polizia generale della Repubblica Ci- 


fl 


= 


}l Corpo Legislativo ha nominato alle 

| due piazze vacanti del Direttorio Cifalpino 
i Cittadini Melzi, è Marefcalchi. Ul Corrie- 
re incaricato di recare a quell’ ultimo refi- 
dente a Vienna in qualità di Miniltro Ple- 
nipotenziario la nuova della fua deftinazio- 
ne al Direttorio, è ftato coltretto dal Go- 


vernatore di Verona a ritornare .in dietro 


Ancona li 28. Frimajo 
© Il Generale Francefe Comandant: di que- 
fta Città, vedutolo (tato attuale di ficurez- 
za, in cui trovafi la fortezza di Corfù, 
ha avuto l’ordine di fpedire li 3500. uo- 
mini: delfinati al fuo foccorfo, unitamente 
alle altre truppe imbarcate fui vafcelli ex- 
Veneti, a fare una vifita improvvifa alle 
fsonde del regno di Napoli. Dicefi. di 
più, che la difcufa è già frata effettuata 
felicemente fulle colte della Maofredonia. 

Li foccotlî per Corfù faranno fra poco 
«mandati per la via di Otranto, 


Livorno li 21. xbre 1798. 

BI Commercio qui è affitto caduto; gl’ 
Inglell infami, barbari, egoifti non lafciano 
piu efcire alcun Baftimento carico dal Por- 
to, e conmettano le più alte prepotenze; 
li Napoletani infolentifcano a tutto andare, 
e la Piazza va in totale decadenza; ma 
oftinita fa voti contro la Democrazia, che 
ola potrebbe farla rifcrgere: non paffavo 
«qui più. le lettere di Venezia, Napoli, e 
Roma. | 
ii PIEMONTE 


‘ Lettera. del Miniffro delle Relazioni eftere 
a al Cittadino Eymar. 


.’ Quantunque tu.to ci annunzi, o. Citta 


dino, che li più defiderabile tranquillità. 


cregoi nel: Piemonte, e che nulla vi fia.a 
| raccomandarvi a qui fto riguardo , dl Direg- 


-fpira. Io non pollo dubitare , o Cittadino, | 


Commiflario' di guerra , dai Segretar]:dell'| 


torio Efecutivo , la cui tutelare vigilanza 
fi compiace nel difcernere i nomi, e lei 
famiglie, che le fcienze hanno coperte | 
della loro gloria, vuole, che io v'inviti | 
a una attenzione affatto particolare verfo | 
la famiglia dell’illultre Lagrange. Voi vil 
recherete alla cafa del fuo venerabile padre, | 
e gli direte, che fra gli evenimenti, che | 
fono fuccefli, i primi fguardi del Governo | 
Frapcefe fi fono rivolti verfo di lui, e che 
vi ba incaricato di apportargli la tellimo- | 
nianza del vivo interefle, che effo gl’'ia-| 


della premura ; con cui voi adempierete a 
cotefta miflione onorevole , per cui mi re- | 
puto affai felice, efendone l'organo. 
Parigi lì 28. Frimajo ‘anno 7. Repub. 

‘ Salute, e fratellanza 
Sort, Carlo Morizio Talleyrand. | 


Il Commiffario Civile del Direttorio 
Efecutivo nel Piemonte | 

AI Cittadino Miniftro delle Relazioni eftere È 
Cittadino Miniflro 


Nello Reffo momento, in cui ho rice» | 
vuto il difpaccio , che mì facelte l’ onora | 
d’ indirizzarmi, io mi fono. trasferito. nella | 
cafa del Cittadino Lagrange accompagnato | 
dal Generale Grouchy Comandante a To-| 
rino, del Cittadino Dubreton Ordinatore 
dell'Armata di Roma, dal Cittadino Vaft{ 


antica Legazione, e da molti altri Citta-| 
dinì Francefi, e Piemonteli, che. fi trova- 
vano in quell'iltante riuniti a mia cafa, 
lo fono falito nell’ appartamento. , che | 
occupa quefto Vecchio nonagenario : 10 | 
gli ho letto il difpaccio ofliciale, e dopo | 
avcilo ferrato fra ie mie braccia, gli hol 
indirizzate cotefte parole. 
“ Jo. vengo, 0-Cittadino, al nome dell 
5° Governo Francefe per atteftarvi il vivo 
# intercfle, che gl’infpirà. il: rifpetsabile 


ce padre del Lagtange. Le (cienze, e le 
“ arti fecero in ogni tempo la gloria, e 


< l'ormamento d.:gl'Inpe]. Li tilciofia 


< finirà la loro opera, efla aflicurerà il 
« ben effere del mondo. Il vultio ligliuo- 
“ lo è collocato. per i fuoi lavori al primo 
<< rango dei benefattori dell’ umanità. 

< ‘Padre felice, voi godrete della rico- 
« nofcevza di tutti gii amici della verità, 
« io fono in quefto momento il loio in- 
«° terprete , godete del fentimento felice 
« di avere dato il giorno ad un ucmeo,, 
< che onora la fpezie umana per il fuo 


ingegno, che il Piemonte è (uperbo di 


ce aver veduto nafcere, e che la Repub- 


< fra. li fuoi Cittadini... 


Lagrange, eil mio vifo fu innondato dalle 

i loro lagrime . 
Il rifpettabile padre mi rifpofe in quetti 

termini . X 

© Quelto giorno è il più felice giorno 

<< della mia vita, e fi. è alla Repubblica 


‘ atteltate al Governo Francefe tutta la 
“ mia riconofcenza ... e mio figlio fono 


“ Voi lo vedrete, io gli diffi nell’iltan- 


i te .... Ja Francia acconfentirà, che elfo 
d CE 
1°" fuo padre ,, e fuo fratello , e per racco- 


gd‘ fuoi compatniotti renduti alla libertà. 


fipvitando il padre, e il figliuolo a pranza- 
Jre meco all’ indomani. 


gGoverno Provviforio | alli Prefidente ,, e 
gScgretario dell’Accademia di Torino ,. al 
QBicfiiente della Mu.icipalità ; i Leiterati, 


« blica Francefe è gloriofa di annoverare 


Finite quefte parole io mi slanciai fra. 
le braccia del padre, e dci fratello del 


“ Francefe, e al mio figlio ,. che lo debbo; 
Î < trentadue anni, che io non l'ho veduto!. 


venga vella fua patria per abbracciare. 
i gliere la teltimonianza onorevole de’ 
Ci abbandonammo ancor una volta ai. 


J più ftretti abbracciamenti,, e mi accomiatai: 


Nell’ intervallo io ho mandato l'invito. 
al Generale Greuchy, al Prefidente del. 


gei Accfti più celebri in tutti li generi fi. 


trovavano in petfona a quelta felta, ove 
erano rappicfentati dai capi dell’ Accademià. 
Fra gli Artitli fi diltingucsco li Cittadini 
Palmieri Difegoatore , Porporati lucifore, 
Pecheux Pittore, Bagetti Pittore di paefini, 
Collin Statuario, Bofanigo Scultore in bo- 
fco , Boucheron Orefice . i 

Prima di metterfi a tavola, io fui a pren> 
der: a fua cafa il padre del Lagrange, egli 
entrò fra gli applauli unanimi di gutti co- 
loro, che componevano queta intereffante. 
riunione .. % 

Molti brindifi fi fecero nel tempo del 
pranzo : eccone i più. rimarchevoli. 

Alle Nazioni Francefe, e Piemontefe , 
alla Libertà liberatrice,. protettrice delle. 
fcienze ,, e delle arti. 

( Il Generale Grouchy) alla Libertà Pie- 
montefe ,. e alle Autorità ftabilite dal G=- 
nerale in Capo. Poffano le medefime colla. 
loro faviezza, ed energia fare del pari a- 


amare, e rifpettare la Libertà. 


AI Generale Joubert liberatore del. Pio 
monte, pofla egli liberando delle. altre po- 
pelazioni eftendere la gloria della grande 
Nazione ,. ed affivurare dei nuovi: trionfi. 
alla caufa della filefofia, e dell’umenità. 

Ai dotti, ed ‘Artifti celebri di tutti i 
paefi , all’ iltituto Nazionale Francef&, all’ 
Accademia di To i: ,.a Lagrange.. 
(Ji Cittadino Lagrange ) al Governo: 
Francefe , e a mio figlio. 


{ Il Commiffario civile alzandofi dalla: 


tavola, e correndo ad abbracciare il padre, 


e fratello del Lagrange) al venerabile ag- 


getto della tenera follecitudine. del Gover- 


no Francefe per i fuoi ficl). % 

( La Cittadina Eymar) Alle donne ami- 
che. della Libertà, alla fpofa felice delli. 
luire Lagrange; poffano effe fare per lun- 
go tempo la loro felicità. Lu 

Dopo ilpranzo la mia fpofa . ed.io cone. 
dulimo il rifpettabile vecchio al Teatro: 
Nazionale. Tutti gli fguardi fi.rivolfero con 
tenerezza verfo il palco-, ove fi. veduva. ili 


nf 


» 


una volta i veri voftri 
adunque? Una ciurma di gente fpregevole, 
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ravvicinamento ‘toccante -dei due eftremi 


della vita. Mia moglie affai giovine ancora, 
occupata unicamente delle attenzioni più 


garbate , e rifpettofe verfo nn vecchio di 


sovant'anni. 
Le intenzioni del Direttotio, ‘Cittadino 


Mini@tro, non-fono ancora. luficientemente 


riempite: io ho ‘promeflo in fuo nome, 
che gli ultimi giorni del padre di Lagran- 
ge faranno tranquilli , ,e felici. Io prende- 
rò ‘a quefto riguardo dei mezzi, che faran- 


no fottomefli all'approvazione del Diretto- 
rio Efecutivo. 


Torino.l 11. Nevofo anno* Biella ‘Re- 


pubblica Francefe. 
Salute, e Fratellanza. 
A. M Eymar. 


+, :Cerife, e P. Avogadro Membri del 


‘Governo Pigwulero del Piemonte 


Bongioanni Caftelborgo Municipalilta di 


. Torino, e Commiffaro aggiunto 


Alle Popolazioni delle Provincie d'Alba, 


da d'ARi o 


Cittadini, aprite gli occhi .pna volta. 
Voi indultriofi Artitti, e voi bravi Agri 
coltori , prima parte , e migliore del Po- 
polo, lafciatevi illuminare, e riconofcete 
interellì . E come 


che pochi giorni fa impinguava nell’ozio 
opulento , che fi divertiva al fuono lamen- 


.tevole delle voltre grida, dei gemiti voltri, 


ehe vi calpeftava s che vi opprimeva, che 
divifa da voi per .un immenfo intervallo 
d’interefli;, e d’ orgoglio appena vi volge- 


wa dall’altezza de’ fuoi palagi uno: {guardo 


mito di ‘compaflione , e di. difprezzo , e 
divorava con un luffo infultante i lenti 
frutti de’ voftri fudori; quelta ciurma di- 
fpregevole, avara, crudele, fanguinaria farà 


| ra divenuta improvvifamente il voltro ap- 


poggio , il voftro foftegno ? Nel momento 
pacdefimo » in cui È provvide cure del 


gli, 


ge 


voltro faggio Governo ‘Provviforio :fona., 
dirette a ftabilire la voltra felicità ,.a- rene, 
dervi nel feno d’una focietà, -da cui vi 
avea banditi la fuperbia. de’ nobili; nel 
momento medefimo.,, in cui furono attere 
rate quelle barriere infuperabili , che vi, 
chiudevano la .ftrada agli onori, ed alle 
ricompenfe; nel medefimo .mamento, ia 
cui diffipate de vane pretefe. d’ una gloria. 


‘ereditata dai lombi degli avi i ofa d’ap-. 


plaudire al voltro merito, e alle virtà.vo-. 


ftre perfonali » vorranno coftoro confondere, 
da propria lor caufa conla voftra, vantarfi 


voftri protettori , e .valerfì delle  voltra, 


braccia medefime, della voftra forza per. 


tiranneggiarvi s per. Opprimervi ancora ? 


Popolo Sovrano , rigetta flegnofamente que- 
Ati vili fidato: mandali tra: il filenzio de 
dorati appartamenti a raccontare ‘all’on.bre 
degli avi, che a giorni noftri non fi rico- 


nofce un merito, che non è perfonale, e 
che la gloria non è più un’ eredità: ella 
è una mefle preziofa, che non-l raccoglie 


ife non dalle mani medefime, che con 


iltento, e fudore la feminarono.. 
Cittadini , i barbari voftri nemici haono 
abufato di voftra femplicità, hanno profit-, 


tato d'un proclama , che vi invitava alla 


organizzazione d’ura Guardia Nazionale 
per farvi credere , che il voltro Governo 
voleva (trapparvi dal feno delle votre mo- 
dei voftri figliuoli, della voftra fami- 
glia, e ftrafcinarvi ad ‘una guerra, che vi 
dipingono coi :più neri colori. No, Citta- 
dini. Non fi tratta finora, .che di proteg- 
gere le voftre proprietà, e difendere le 
voltre abitazioni. Amerefte voi meglio di 
alimentare ‘una truppa (ftraniera ? Sarelte 
voì indolenti a fegno di voler affidare. in- 
tieramente le voltre foftanze a perfone , 
che non conalcete ? Non amate voi meglio 
di efferne voi medefimi icuftodi, i difen- 


fori? Bravi Cittadini, afficuratevi, che i 


voftri feduttori ‘hanno troppo interefle per 
ingannarvi. 


FE come mal trovano. efli. il modo di 
‘perfuadervi quando portano l’impudenza a 
:fegno, di volervi far credere, ‘che la Li- 
bertà, lEguaglianza, la Democrazia , il 
Patriottifmo non s'accordano colle maflime 


délla pura, e fanta Religione ? Dunque 
perchè ceffarono i privilegi de’ nobili, per- 


chè cefsò la prepotenza de’ grandi, perchè 
poffiamo alzare una volta le braccia libere 
al Cielo a ringraziare l’ Eterna Provviden- 


za, che non.ci volle fempre infelici, non 


vi farà più Religione? Abbiamo .diftuibato 


‘forfe il voltro culto , profanati i .voltri. 
Mifterj, impedito 1 efercizio delle voltre” 


vittà # Saranno dunque. più religiofi que’ 
barbari, che perfeguitavano perfino i noftri 
perifieri, che parlavano fempre.di crudeltà, 
e .di morte, che & abbeveravano nel fau- 


.gue de loro Concittadini? e noi perchè 


| diamo umani, perchè fiamo genercfi, per- 
chè fippianio perdonare non avremo più 
:Religione ? | sa 
‘Popolo acciecato, apri .gli ‘occhi una 


volta, riconofci il tuo inganno. Perchè. 


“mai tu preti l’orecchio ancora a quefti 


ipocriti triti, a quefti. fciocchi feduttoti? 


No, non fl vantino i malvagi d’ averti 
iperfuafo un errore così' groflolano.. 

Se il pretelto della .Religione., di cui 
abulano perfidamente pér ingannarvi, non 
xiofce, efli tenteranno "la via de’ voftrì 
Interefli, vi spaventeranno col timore di 
gravi impofizioni,, di infopportabili contri- 
-buzioni; ‘ma non è men vano, meno ar: 


bitrario il loro pretefto. E crederemo noi 


«dunque, che la generofa Nazion Francefe, 
da quale non può ignorare la .mifera fitua- 
zione, a cui ci hanno ridotti le fciocch 
fpeculazioni,, e il pazzo dilapidamento del 
piffato Governo, voglia renderei più po- 


veri di quel, che fiamo , voglia renderci. 


liberi per farci infelici» Oferebbe Ella al- 
lora d’invitarci all’efultanza , agli applaufi? 
Oferebbe gloriarli d'averci fatto ua dono 
così funelto? E x 
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.Ma il provido ,-8:malintefo Editto déi 
29. Fritnajo , che riduffe al folo terzo il 
valore immaginario de’ ‘Biglietti di credito 
verfo le Finanze Nazionali, è ftato pur 


troppo un folenne preteflto ai voftri nemici 
per indurvi a- quella miferabile rivolta. In- 


felici ‘che fiete? forfechè un terzo di valo- 

re reale non equivale alla Mteffa mifura de' 
geneti, che più vi fono necéffar]? Dovre-. 
mo noi dunque «richiamarvi fempre alla 
memoria, che il. valore de’ Biglietti «era 
illuforio , malfondato., ed infuffiltente? Vi 
farefte voi lagnati fe le Finanze vi aveffero 
chiamati i Biglietti al cambio, e ve ne 
aveffero dato un terzo in ‘oro. 0 in argen- 
to? Leggete l’Editto del Governo Provvi-° 
forio dei s. Nevofo. Che altro ‘ha ‘fatto 
mai la Nazione, fe non che avvertirvi, e 


farvi conofcere, che voi non avevate che 
uo rerzo ‘della fonma nominale dei voftri 
‘ forigni ? 


Sembra ‘impoflibile, che così affurdi, 
così ridicoli pretelti poffano valere ai voltri 
nemici :per ‘indurvia delitti, i quali eligono 
tutta la generofità ‘Repubbiicana per can- 
cellarli. Eppure noi‘vi abbiamo veduti, o 
Agricoltori , abbandonare i voftri campi., 
le voftre famiglie pet ‘portar le armi con- 
tro di roi, anzi contro tutti quelli, che 
ftinno procacciando la voltra felicità. 

Sciaguratt! Perchè non imitafte voi l’'e- 


fempio delle voftre Città» Non avrelte 


trovato un folo così acciecato y:o ‘frenetico, 
che voleffe dare il fuo nome alla ftrana 
voftra intraprefa. 1 ‘bravi abitanti delle vo- 
ftre Città avrebbero trafcelto di-morir piut- 


.tofto., che :di perturbare in sì barbara ma- 


niera la comune felicità. Diremo noi dun- 


«ques che voi foli tra il filenzio de’ voftri 


tugurj avete penetrato i veri voftri vantaggi? 
Infelici! Revvedetevi, e il vofiro delitto 
non efilte più. Quanto deteltiamo i perfidi 
voftri feduttori, altrettanto ci muove la 
compaffione verfo que’ miferi, che futone 


fedotti. Riconefcete il votro inganno, 


“ 


2 


38 
proveedete aî veri. voffri intere, fiate 
amapti di voi Refi., ‘del voftrò bene, e 
faremo tutti felici. Ma tremi chiunque or- 
difce ancora degli attentati liberticidi. Il 
bene univerfale non ci detterà più il per- 
dono} la vendetta Repubblicana già tuona 
orribilmente ful loro capo. 

Dal Quartier Generale di Coftigliole 9. 
Nevofo anno 7. Repubblicano. 


6. Cerile Membro del Governo | Provvifo-. 


rio, e Commiffario in Alba. 


Avogadro Membro del Governo Provvifo- | 


rio, e Commiffario in Afti. 


Bongiovanni Caftelborgo aggiunto al Citta-. 


- dino Curife. 
Pioflufce Lodovico Segretario. 


GOVERNO PROVVISORIO 


Il Governo Provviforio fedele alle fue 
promote, e coltaaté nella determinazione 
di riltabilire. il credito. Nazionale abbattuto. 
dalle infenfate operazioni. dell’ eftinto go- 
os. Confiderando, ché i'beni Nazio- 


i defcritti nello. Stato, che fi pubblica 


ran Amminiftratore delle Finanze Nazionali 
in efecuzione del Decreto de’ s. Nevofu, 
fuperano di molto la fomma totale de’ 
Biglietti rimafti in corfo: 

"Che colla ipoteca fpeciale, che i Biglietti 
vengono a coufeguire fovia i. beni fuddetti,, 
nor perdendo l'ipoteca generale Itabilita 
col $. 3. del Decruto 29 Frimeju, acqui 
fiano canfegusntemente la maffima pollibile: 
folidità,, e ficurezza. 

Chu la divertità del valore effettivo tra. 
le monete d’oro:, e d'argento, e la mo- 
peta erofo-mifta | già. coniata Itolidamente 
in quantità, ‘eccefliva ,. portando feco due 

sifure di valore, produce la 


fconvalgimento del traffico ‘pecalmente 
nilnuto, cd una numerefa ferie di altri di- 


Wxd0) 5 


diBidenza , 
incertezza del prezzo delle derrate ,. lo. 


‘Che è è pere 1ò ; indifpenlabile la tiduzione. 
della detta monéta erofo- milta al fuo va 
lore intrinfeco. i 

Che quella necellatia provvidenza. libe- 
rando la Nazione dai mali; che feff:e 
da più anni per | iuconcezza "del prezzi ». 
e per l'alterazione de’ camb), non reca 


‘an vero pregiudizio. a chi ritiene la delia 


motieta, giacchè non può ella avere un 
valore eccedente l’intrinfeco, e che fe 
taluno ne venifle a (offrire cftcitivamencs, 
ripeter lo dee dall’ingiufta legge, che l’ 
obbligà a riceverla pur un piczzo ideale s 
ed illuforio; 

Che dall’analifi efeguita ib dipendenza. 
della Legge dei 29. Frimario rifulta ,.che- 
la monta da principio valutata foldi 20.,, 
e pofcia ridotta a quindici , e recentemien-. 
te a dieci, conticre di valor intrinfeco. 
tra argento, e rame foldi s.. 10: 1{8.; 

E confiderando AA non tanto la: 
fpola del conio, quanto la facilità nel fare 
i pagamenti con lo fpezzato di detta mo: 
neia già filato a foldi cinque, decreta: 

1. Ì beni defcritti nello Stato fopra men- 
tavato fono deltinati all'eltiazione de' Bi-. 
glietti in corlo a termini del $. 2. del. 
Docreto s. Nevofo fenza pregiudizio dell’ 
ipoteca generale loro attibuita dal $. 3». 
delia Legge 29. Frimario.. 

2. La moneta erofo milta. già. valutata, 
foldi dieci 3 fi riduce a foldi fer, c così la. 
moneta gia valutata foldi cinque , fi riduce: 
a foldi tre. 

3. La moneta erofà valutata a foldi 1». 


% 


© 8. avrà eorfo per un foldo, finchè le cir- 


coltauze permettano di. ritirarla, come fi. 
è divifato, fopprimendone intanto per fem 
pre la coniztura. 

4. L’Amminiftratore delle Finanze pub- 
blicherà. fra breve un altro Rato di beni: 
Nazionali equivalenti al valore de' biglietti: 
tolti alla circolazione in virtù. della legge. 
du 29. Frimatio, i quali beni ferviranno; 
d’ipoteca (peciale in aggiunta alla gene» 


rale, e di mezzo ficuro per eftiaguere li 
biglietti medefimi , che fi accetteranno uni- 
camente ad efclufione degli altri, e di qua- 
lunque fpecie di maoneta in pagamento di 
detti beni, e che faranno abbruciati a_mi- 
fara che entreranno nella Teforeria Nazio- 
nale. O i ° 
s. L’Amminiftratore delle Finanze Na- 
zionali per quelta Comune, .e le Musici. 
palità in tutte le altre Comuni procede- 
sanno nell’ atto fteflo della pubblicazione, 
o faranno procedere per mezzo di verbale, 
alla ricognizione delle caffe di tutti li con- 
tabili di danaro pubblico. Nazionale . 

Con Decreto delli 11. Nevofo corrente 
il Governo Provviforia ha abolito i diritti 
di csccia fotto alcune riferve, e cautele. 

Con altro Decreto dello fteffo giorno fu 
accordata in ammiltia ai contumaci inquifiti 
di delitti leggieri, che dovranno prefentare 
le loro petizioni alli. Senato, e Camera 
Nazionali fra fei mefi dalla data del.Decreto. 

Fip:Imente colla legge delli 13. Nevofo 
ha decretato 


Primo. Lì Militari Francefi, che accor-. 


fero a fedare I’ infurrezione melle  Provin- 
cia d’ Afti, d' Alba, e d’ Acqui, fora: di- 
chiarati benemeriti della Naziene Piemon- 
tefe. hei. da 
2. Le Comuni d’ AR, d’ Alba, d’Ac- 
qui , e d’ Aleffandria, che le prime op- 
pofero una refiftenza ai progretli dell'in 
furrezione , ovvero concorfero a fedarla, 
fono dichiarate benemerite della Patria. 
3. Li Militari Piemontefi, ed i Patriot 
tì, che volontariamente prefero le armi, 
ed intervennero ad eftinguere tale. infurre- 
zione, fono dichiarati benemeriti della_ 
Patria. e Ra 
4. La memoria de’ Patriotti Piemoptefi 
morti per la Liberrà in quelli faiti è di 
chiarata cara alla Patria; li loro eomi fa- 
ranno isfcritti fovra una lapide in quel tem- 
pio di riconofcenza, che 
dal Governo . È 


verrà . deltinato 


$. Îl Governo rifervando6 di punire li 
capi, e gli autori dell’infurrezione,, con- 
cede a nome della Nazione una generale 
amniftia ai Cittadini, che o per ignoran- 
za, o per feduzione, ovvere indotti dalla 
forza , vi ebbero una qualche parte. 

Alli 13. Nevofo al dopo pranzo fu.con- 
dotta nella Cittadella di. Torino l° ex mar- 
chefa di Carraglio ftata arreltata a Cofti- 
gliole. d’ Atti , ed accompagnata da un nu- 
merofo corteggio di Truppa Francefe. 

La notte delli 14. detto fu arreftato a 
Torino l’ ex barone Crova.i 


Al Quartiere. Generale a. Torino, li 14. Nes 
vofo l'anne 7. della Reputblica Francefe 
una, ed indivifibile. SÈ 


Emanuele. Grouchy Generale di Divifione 
Comandante in Piemonte 


© Informato, che il Governo Provv'forio, 
ad oggetto di far ceffare lo (tato d’incer- 
tezza, € d'ofcillazione, nel quale trovavafi 


.da lungo tempo .il valore della carta mo- 


netata, e quello della moneta erofa, ed 


. erofo-mifta,.ha pubblicate li 29. Frimario, 


e 13. Nevofo delle leggi, colle quali ipo- 
tecando una. quantità. di beni Nazionali 
più che fofficiente per la ficurezza, e cau- 
tela de’ biglietti ancora in corfo, offre nel 
iempo fteffo un. mezzo ficuro, e facile di 
realizzarli, mediante la compra di que 
beni”, e.riduce-la moneta erofa , ed erofe- 
milta ad un valore, che la mette di pari 
cell’oro,. ed argento. Confiderando , ‘che 
quelle, difpofizioni appoggiano fovra bali 
certe, e giufte., c volendo eflicurarne la 
più compita efecuzione, ordina a tutti gli. 
Ufliziali, Soldati, ed Impiegati addetti al 
f:rvizio delle Truppe fazianate in  Pie- 
monte di ricevere la moneta erofa, ed 
erofo- mifta, ed i biglietti ancora in corfo - 


ful piede , e valere fiffati colle fuddette leggi. 


Emanuele Grouchy - 


sa USE N 


annò Y. Repubblicano", » è ‘primo 
i della Libertà Piemontefe (31. bre. 
i DD 1798. ka Se) 


dn Hari È * 4 di * 


Y v Comiiatà di Giufizia ai Cittadini compo- 
nenti le Muttcipalid” del Piemonte. di 
REI ‘ 
-Effeado: Mati informati, sche nane: Ma 
nicipalità del Piemonte fone divenute à' fa-' 
re delle mutazioni nell'ordine dei Tribu: 
mali, e circa le perfoné , che li compon- 
gono', e ‘ciò oltre, la ‘’sfera dell'autorità, 
e giuri(dizione ‘ loro - competenti, giacchè 


fpetta per, ora al. Governo Provviforio .di 
ceggere». e -Bomiaara tutti i | Magilttati d ss 


vat 


5 
cul et i pie 4 {o - 
oe ii Sid 


CE: ti DR: a padre: 
VEL ERA der f LIGNE, 


(RATTI 


PERA 


edili ira fculta in fronte, 


fine 


Palazzo Nòzionale alli (1 Nevoto ; 


Piliupicaiiohe dll Albero Vella Libera nélla la Pisi ‘del Comine 
di Torino alla serie Sonetto': del Cittadino, Evafi gs: 


pì Leone: Carmelitano... 


sar r Albero iui in torva faccia ii 
‘ Guatarlo fembri il difpotifaio efangue 5‘ 
“In velo fepolcral s'avvolga, e taccia. i 
Pazza ariltocrazia lorda di. ‘fangue. 


Rompa 1 fugi ceppi Umanità, che langue: 
E appiè bifrobte ipocrisia le giaccia 
* Quali calpettato al fuol Venite: 20gue e. 


Stenda al fraterno amor l’invitta mano,‘ ni 
‘ «Man, cui fia ligio dell’ Europa il fato. 
L indomito Valor Eepubelicanoa, È 


Po "Liberà librata alto fui vanni. 
AI Popol Subalpin. rigenerato x 
— Gridi in, tuono di otror: Motte, al’ cifant 


+ a bi x 3 Size, 


# 


qentre inerentemente.al Decio: del Go; 
ieino “Provviforia, delli 9. Nevofo abbiamo 
- APP jrovate ‘alcune. delle fatte: mutazioni all’ 

oggetto di ‘non ritardare la neceffaria ame 
miniltrazione della Giuftizia , dobbiamo i in- 
vitàrvi a nulla. innovare circa l’ ordine at- 
tuale’ giudiziario , fia per riguardo alla giu» 
rifdizione de' Tribunali, che relativameote 


ai ‘membri, » ché li compongono , dovendo 
voi nel cafo di ‘qualche motivo urgente di 


mutazione informarci prima delle circo- 
ftanze particolari di elfo; avanti di diveni- 
re a qualunque ulteriore. determinazione. | 


d 


Li Prefidente i dii. 
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e la minaccia. 
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Pitt: 
muni il fuo progetto di finanza diretto a 
procurare. al tefero.: pubblico. diecì.millioni 
fterlini. Effo confife nel far pagare il 10. 
per. 160. di tutti 4 redditi di qualunque 
| fortà. ellî. fiano: dalla: femma: di Il. 200. 


Be, i ‘qhali” ‘però’ faranno. taflati i in.una pro: 
porzione meno fabte. vi) i A 
iL Lé. fpefe Rraordinarie per Laino IH0% 
fono calcolate: a'.trenta .millioni fterlini , di 
cui le entrate, dello.Stato.ne fornifcono 16,3 
gli» ‘altrig 1:43 fisidebbodo uritrovare con mez> 
zi;: Lradtdinar ;). cioè: con: ‘impreftiti è Si è 
quello impreltito,: ile. cuàì:bafi bon; fono ani 
eéra ‘negoziate; che‘ha. prodorto : ‘un rita» 
gno univerfalé. nelle-operazioni della borfa. 
««Tierney è il folo: ichesabbia parlatò nella 
adubatiza delli. 13.:Friniajo contro il nuo: 
vo progetto d’ impolta ,.lac dui psreèzione:; 
diffe egli, deve far nafcere delle legioni 
di fpie { prata tutti i propri rietat) , e fo- 
pra tutto di: Negozianti), de :cui ‘riforfe {a- 
ranfo così mil sa fcoperto, ed i regiltri 
efpofti a tutti gli fguardi. Le bafi del pro- 
getto. furono iii Don: ante, adottate » na 


n 


IL 


cano Sa 


fi 


alleanza ‘oontinentalivy: ‘avendo. pure: data. la. 


Mi giotno ui di fletomele w signor | 
ha ‘prefentato’ alla Camera delle Cos 


Rerliné all'insù, fenza “eccettuarne i ‘più 
médici; difdendendo-finò La ill 60: ‘Merli. 


| ZIoue dell’ Europà <q oletenzo | a 


posa? azione... 5 


ziale nel vigore , e ila :favieaza della Porta” 
- Ottomana!? Se.la' Francia. non..l' aîefle Ar i 


ARL REP, 


TE giorno - 21: RE, ordine . dele giorno. fall 


patola al ‘signor.di: Tieraéi,;ecco i tratti. più 
rimarchevoli» del fuo difcorfo . ci 
lo. nòn credo che. quelto fpirito di ref. wa 
ftenzal, «quell’ardore generale; di cui fi è . 
tanto parlato, efilta ‘al. giorno d oggi.in Eu- 
ropa : hellun principio. di:intereffe: comune 
può.‘animare le: Potenze continéritali, che. Gi 
poffono fofpettare vicint/aicoalizzarii. cantro 
la Francia, @ la rofitentza! ‘parziale, che.nafce 
dagli: ihtereflì. particolare;...non.::ha' punto 
che: fate con: quellarcoalizionesiche avrebbe. 
per. oggetto iciò:; :cherfi.: a :la,, libera» 
*LasPiuflia è “da lungo :° tempo in pace 
colla, Francia, e vi .èias Berlino un,..Anibar 
fciatore. Fraticels:: non vi. lè apparenza:che 
il Gabinetto: Proffizno, vaglia entrareln Uda 
cgaliziofie .:A vete, voi più. di peranza:full’ 
Imperatore», .che fopra.:la» Psuffia?. Elo È 
pure in. pace, e+nén pare, difpalta,. afivor 
derlà. rompere... Qukrito:“all’Impero è; Non 
fi:tratta: a ‘Raftadt ‘che . di. pedaggi.;.,je di 
sai bi di di ian db dela 
"Se voi gettate gli. occhi fulla Ruffia s'voi. 
vi troverete: come.prima: una. grande pro 0 
digalità di prensa dae «paghi: effort s& E 


“Aoderemo. noi ‘a cercare r ardore sit Si 


n: di: 
del vi 


+:Campioni dela.liberazione dell'Europa». 


0: sFibanze «è ltato -accrefciuto per | ultima 


- cimpotti. addizionali. di otto millioni Iterlini,. 
fbinta. equivalente a. tutté.de: entrate dello 
Brave al tempo dell'avvenimento di Gior- 
| Ri6::3..al.tiono della grande Bretagna? 
GiAlfa 1élta della (pedizione:: dell! Egisto: 
itfoiuti: wi vuomo.Ttrsordinario ; fe effo non 
da dcpiù: gran: Genetale dell'Europa; è cer 
tamente il Genetale più felice. Una forte 
Pormata Fraacefe è nell''Egitto dopo feci 
cambi 4... ba permanenza. di effla: potrebbe 
‘“ifaresdella confeguenze :funelte per. i.no+ 
Masi rtereffiicommerciali:, è politici. 
(GA uomi evenimenti. di S. Domingo 
| Fondi-Uelia più grdodu; importanza; e. Dod 


Agli iacerefii déell'Inghileérra..: La firuazione 
- ibi qualla (Colonia, «chie noi abbiamo eva: 
..euata,è di natura a ifpirare le più vive inè 
guicaidini; “dopo: averilperdati otto milioni 
«di lire Merline.,: e: più (di :dieci mila bravi, 
quale: 8 valigiorno . d' ogigiiib: rifaltato di 
‘ quefta profufione di fangue, e di tefori? 
Hib dimbievEvimerto effatto cnvovo. sella 
ok e unondo:: 5 eyaco.., montini neri 
° *MRoaiois fono devati cis ani 10 quali coffenò 


“Chi non fa, che. il debito delle noftre. 


gugrra di:'150. millioni fteclini.> | Chi non: 
fa, che: quelto debito ha ‘fitto crearg degli: 


polfisno dhe riufcire affutto pregiudicievoli 


sii CR 
devb”piodurre;un tile efempio,, che ‘arri. 
| va preffochè fotto gli occhi dei noftri fa- 
i Bilihe nti ‘coloniali i-più preziefia 

. Io non Ho avuto per oggetto che di 
| ‘provare; ficcomè il progetto frenetico della 
— liberazione dell’ Europa è contrario alla ficu- 
“rezza della grande Bretagna. 200 


È. GERMANIA i» 
“0 Vienna 22. Frimajo, 

** Le loto: maeftà reali imperiali ,_ e cefarce 

fi-t:cheranno a Brunti nella Moravia per 

vedere le truppe’ aufiliscie Ruffe. Effe par- 
, tiranno Îi fer Nevofo per quella Città, 
. dove arriveranno “li. fette. Agli otto le 
truppe Ruffe faranno le evoluzioni militari 
in loro préfeaza: Alli nove le loro magftà 
fi.timetteranno iii. cammino pet ilritorno. 


«| | REPUBBLICA ELVETICA... 
i 7 » Liicerna 25. Frimajo. ce ai 
. Inerentemente al: voto del Generale Jou- 
bent .il :noltra.Governo fpedirà a. Torino 
due: Commiffari fcelti fra i. Membti: del 


eampiitiv;,. che :cotiduoe. ai Gavemalo:,. eb: 


bero d'ordine «di \pirocupardelleccom perle 


Tini 


«eupato, dalle 


di'una ‘detteta ‘recerite. di un “Fran 
— vefe rifiedente cd Parigi 

|. Nof.abbiamò ricevuto la notizia della 
ecfa del forte. di Mahon agli loglcfi, .dopo 


‘ firaato 


“aver refpinto due affalti dei più vigorofi.. 


Edi hanno forzato la guervigione a capi- 
rolats». La forte dell'Hola. Minoraa fa te- 
mere per. quella di Majorca; furono. dati 
gli-ordini per mandare a Cartagena | delle 
ttuppe, e delle munizioni, su 
| i 4 ,. Nigga 1. Nevofo». pui) 
La ciurma dei. realifii. del mezzogioing 
fior dé qualche tempo recara ;a. Qaegha 
cogli «Emigrati Francelti, fi fparfe tolto. Ja 
voce cha. effi dovevano difcendese per la 
Tu:bia , e forprendere Nizza, nel mentre 
che. gl Ingleli, farebbero sbarcati a Monaco 
per. raggioggenti. Si vide quindi per la 
Città: uoa-liffa di, mille 3-@ più individyi fe- 
guati peril. vefpro ficiliano . È 
« L’otdine del. gi 


fede AA 


Vs 


; giorno del: Generale in 
capo Fuubert ‘delli’ 16.Frimaio fverrtò que- 
fio atroce progetto, ma.li vafcelli Inglefî, 
erchè non avvertiti, fecero - la loro info- 
ente. comparfa , .li.,avyicinarono a Villa» 
franca fino alla diftanza di due portate di 
cannone e vi fi Itazianarono , attendendo 
il fagnale per ‘due giorni continui. | 
AL primo loro: appatire., che fu merco» 
Jedi martida a ‘due ore dopo mezzanotte, 


TAR 


funfparato.cil caupone id’ allarmea fi bajte- 


“ 


le BOI | 


dati - 


“ 5 
va la genosala in..tutte de vie della Città, © 


‘tutti gli abitanti furono coltretti di preù= > 

« dere le armi, e & pubbli.à a fuono di 
tromba, che le fineftre foffero tofto illy 
| minato. I Commiffarj andavano di cafa ia 
.cafa eccitando coloto, che volevano Rat- 
fene tranquilli nel letto. A tre ore: tutti di 
«eittadini . erano (ulla fpiaggia; i. tambucri 


facevanò. un rumore (paventevole., e,gi” ._ 


Toglefi dovettero accorgerfi ; che il tirannet= 
to dell’ alpi era (tato colto nella trappola, 
che fi era tentato di preparare per i Re- 
pubblicani vai ie 

. Ora tutto è tranquillo, e non è ancora 
per quel’ anno, che il già noftro Mopfi-- 
gpore Vefcovo ha dovuto venir a cantar.la 
Meffa nel giorno di Natale , come fcrive- 
va non ha guari in una lettera caduta nelle 
mani dell'amminiftrazione di quelta Comune 


.. RIBMONTE.. 


:. Lettera del Governo Provviforio Piemoma - 


tefe: al Cittadino Emanuele. Grouchy Ge; 
nerale ‘di: divifione ,, e-Comandaote in Pie, 
monte';; nell’ atto di mandargli le.Stendar:. 
do ftato.prefo. agli inforgenti delle Langhe © 
Di co e i 2 «va. of 
Cittadino Generale. |... i 


no Provviforio, il quale fe ne fa wo 0° 

maggio. Effo vi appartiene. Voiavete-fon= 
da a E Pat Eri 

anno 7. i i n i 


poffederne tutti. i pegui, 


overno i Biovwifbrto. Logrono 
tiferva contenuta nel $. 6. ‘della Leg- 


Li ge. delli’ 29. Frimajo fcorfo . 


‘Confiderando , che l’epoca, ‘în cui sl die 
wafio* fra il valore dè’ metalli preziofi, e 


dJa*‘moneta di‘carta., ed ‘erofa’ incominciò 
; 3° manifeftari notabilmente,, fi dee’ filare 
‘al principio ‘del.:1794., e che perciò de. 


fomme tuttora dovute in confeguenza di 
‘contratti anteriori a tale epoca fi debbono 
«pagare fecondo il. valore :nominile della 


moneta ‘corrente ‘al tempo del' pagamento: 


Che dall’‘inzidetta epoca in‘poi la pro 
greflione de’ cambj benchè :fempre sfavore- 
vole alla - “moneta di carta, ed erofa ;lo ‘fu 
‘futtavia ora più, ora meno, per medo che 
i ‘prezzi fi trovavano ia una gfcillazione! 
‘continua: 

«Che ile ‘Leggi dell’ eftinto ‘Governo fu- 


‘rono tutte indirizzate a mantenere l’ illu- 


T 
frone s'è a far credere, ‘che la moreta' di 
carta; ed erofa dovevano avere un valoré 


| uguale a ‘quello dell'oro ., e dell’ argento;;. 
‘ dal‘clie “de è avvenuto , chemotti. Proprie- 


tttfsfalla-fede degli Editti :non-banno «pre= 
fo le necefferie mifure per aflicurare le .lo- 
JO proprietà’ contro «il ‘difcredito “delle .vi- 


‘aziofe mopete fopradette : 


‘Che 'effetido ‘itbpoffibile di filato” ‘una 
ballitna ‘Beberale rifpetro | a’ crediti” ‘proce. 
detitil da Tagioti ‘di tegittima ;' ‘o. di'dote;, 


dî: divifione ‘d’ eredità, di Jegati.,*. di venè 


dite di merci: ‘all'ingroffo, ‘è foiniglianti 


per da nioktipliità, | ‘@’ diverfità dellé fingo- 
dati Icittoltatize, egli è cofa più ‘convenien- 


neicditafbiarte da decifiohe ad ‘afbitti , vi 
pn el modo , coti cui' ‘ vertanno” selenis 
ddinb' la: cobfidenza delle paste sui 


e da è DECRETA' 


SE Mei bi 1} dd LA} EH 
Primo. Rimangono in ‘pieno vigore le 


È cb Veateilio “nelle Leggi: delli 29 


"a 


.zionali, 


‘tratti, 
‘tutto, od-in-patte. ‘Le ridazidni; dhe:fi 


e al DÀ delle” nt cal Ba: 
duto collé fcorfo' mefe' di' Dicerhbre sal 
‘quattiere fcaduto nello (teflo inefe degli 


ftipendj , e ‘penfioni. dovute ‘dalle ‘Finanze 
Nazionali , e degli intero de’ debiti Na- 
come altresì in ordin&;al tifcatto 
de pegnì , se ia ordine” talghi. atti, coff 
‘il cui prezzoè ‘già Tatb ‘pagaffosia 


.prefcriveranno colla sprefente. Legge, ri- 
guardano foltabro ‘0%il ‘totale prezzo, 0 la 
porzione di prezzo tuttora dovuta. ,, da 
deL' Amminilttatore. delle; Finanze Na 
zionali coll’intervento di ‘ ‘quitidici Cittadi- 
‘ni probi, ed. intelligenti , the: ‘egli Ucie- 
glierà, ‘procederà alla formazione d’.una ta- 
‘bella, nella. quale, cominciando dal primo 
Gennajo .1794.,, è profeguendo ‘ ‘finò na 
129. Fritnajo fcorfo } ‘fi fillino! fe -barie, 
fucceflive degradazioni 'del' ‘valore: della li 
ra di Piemonte compolta di biglietti dicre» 
dito, e di erofo, 0-di éròfo-milto .fulla 
bafe de’ camb) colla piazza. di «Genova ; ; la 
mentovata PRA verrà pubblicata dentro 
LA ‘termine di qu indici: piece SPUTI GLi 
; ’g:Putti li refiduî' débiti iper Boroli 
perfidni,, -bd' ‘anfualità” dedotfà; e decottum 
di, s il cui titolo rifalga. ad'ud' epoca antes 
«tiore al primo Gennajo 1794; ‘0 «benché 
pofterioré nella data ;' fi ‘riferifca: tuttavia 
ad ‘un atto anteriote ;° CE fia: Qlar ‘confegueai 


24° di un debito “anteriore! *efrannoi ‘pas 


gati a norma: del'valore’ fiffato calle Leg 
gi delli 29. Fritnajo;s" ecdelli ngi del dor- 
rente ‘a’ Biglietti di credito -rimafti ib ‘cor 
fo, e alla. moneta -etofo-mifta sed: erofa: 
4. Si ‘pagheranto. allo Reffo valore-tutte 
lé' ‘pènfieni vitalizie*: :dbvute! “dat: (Corpi "4 
artitolati ,-com& afiche' le ‘abnualità sovas - 
te a titolo d'alimenti’; 0 di *rimunerazio» 
ine, ancorchè il-titolo . ‘di itali‘penfioni;; :cél 
Aniaitiglità fia: polteriate: al primo” ‘Gennajo 
1794 rai AF 
fi SA Refla dia vid’ liogo "pon 


= i . F o > 6 
ù n) 


‘i ‘erpltalidevuti fa “vigdre idicisitoli:! afiten. 
ifiori*all’epoca (opradetta 5 o di titoli; i 


‘quali, benéhè pofteriori‘ di. data» , righia-" 


mado però un-titolo anteriore; one. de- 

(T*Pitzi 0 le: porzioni di prezzi tuti 
toradovati ia Seguito di'ivendite di .beni 
‘tabili:, pel-pagamiento :de'‘quali fi: è. cons 
venuta’ usa mora; -coll'iobbligo all acqui: 
fifore di non ‘potere prima-della ftadenza 
di effa mora fcontare.il:fuo debito. fl. pas 
ghéranno anche a norma dél valore. filato 
«colli Decreti: delli 29. Frimajo ; e -13.-Neò 
mofo corrente. dio ti at ni 
oyvTiprezzi, otle:porzioni idi:prezzi tut 
‘tora dovuti “if. feguito di vendite gi piaz- 
ze di Procuratore; di Notàjo., d’ Attuario, 
di \Liquidatore:,i di :Senfale, di Mifuratore, 
“odi Agrimenfore , «di Speziale ,. di.Fangi- 
chiere ;.o::venditore di robe vive, «db di 
qualunque «altravpiazza. avente. annella» una 
privativa) come: altresì perle vendite di 
<daz] 3 ‘pedaggji; ed..altri dritti foggetti ‘a ta- 
riffa $ fi ‘pagheranna;a  morma del ‘valore fif- 
fato: colle Leggi:delli..19.;Frimajo:, € 113. 
“Newvofo: corrente. ’ 10 a flor un 


-0h8.iLa Mella regola «avrà du ogo eri) re 


divi: debiti derivanti: di dritti dovuti a? Ma- 
“giftrati ‘Tribunali: Segreterie. ;Ufhzj;, Av- 
*vbcati.;Procuratari., ;; Nota] ,. Liquidatorà, 
“osad\altre: perfone fottopelte; ad: una tarif- 
ifa:;«come.ialtresì «per 1: debiti derivanti da 


«Jecazioni dirlopere).-mani d° opere, ‘fala th, 


‘0 da ‘compra:al'iminute’idi:derrate , e .com- 
ameltibilio 0 aridresali 

1.9. Rifpetto «a :prezzi;;. 10 isrefidui prezzi 
ituttora dovuci-perile. altre. vendite di beni 
Atabili ;i!0 ripurati a. guifa. di(tabili. nona 
contemplati ne'$$.. precedenti., «(farà la ni- 
iduzione iHel iprezzo:, «o.refiduo prézza :tut- 
tora: dovuto. norma: del.corfo dé’ cambi, 
‘che ‘aveva; luogo:al‘tempo: del: contratta, 
‘e«la ifomma della differenza, che-rifulterà 
fra il valor nominale Ripulato nel contrat- 
tt0,,00d al valoréiivenosa -nonma delt.c0H0 


5 
ì È " 


dn 


dé’. cambi, tale; famma ridorta. anche ch na 
moneta ‘in oggi corrente, (i dividerà frà | 


» . » al RIVGGNENRA COLELORPE- CSA 
creditore, e: debitore, di maniera che que- 


DRS 


‘12000. in biglietti... 0%in-mo 


“7000. correnti, ; .. 
«ttekte Persi cquirati 


L 


Da 
CA 


i An Tibigtce eroi 


da clprelimente dal contratto. ma: 
io 
‘1, Le tegole fopre: filtice per” di sot 
dr Mini di capitali’ p Rézi ‘o crediti, li apo 
plichierammio “pure FiGpenivasiente. ‘ai paga: 
i Baci ti degli intere -decolli | che fofféro 
tuttora dovuti , e degli intereflì decòrtendi: 
"If 'ofdine alle focazioni ‘di boni Ita 
AE Gperale, qualunque fia l'epoca dei 
strato, i conduttori ne paghierausio i fit 
HoLORR i ’dééortendi in° Avvenire ‘a 
i del lore Aabilito colle leggi del 
9." ‘Frichiajo , e ° 1}: Newvofo s'ecdetto che 
anino” meglio‘ di rifolvere il’ ‘contratto; 
ghe. Agra niao dichiarare - ‘dentto ‘il ‘tei 
Spide di tedhca: giomni' ni quall ‘decostetane 
- (io dal “giorno ‘della ‘pubblicazione : della 
| Reese. Legge; e i) quetto ‘fecondo ‘calo 
proven î poicaoa oi ‘conduttori ‘pretelidere in- 
sdennizzaziode' per l intempeltivé rifoluzio 
MO soli affittamento. © 
(5, Fg Le pigi a° delle dale» G pigherinno 
Lo atterra avvetiire‘a'‘botina del: valo» 
i ARA, colle leggi delli 29i Primajg.,-è 
eyofo,, falva' ragione: agli affittavoli 
ti tto dgli ‘affittànienti pofterieri al primiò 
Dajo dif di' far procedere alla! Ri- 
ja ‘colifeguonte ‘ribaffo di -preè- 
Ha gue. pia verga giudicato. dal Tiibu- 
È sie; di 
gti: del i 


Ie, ficohdo le particolari con 
ghi. 


c genérali per' la‘ riduzione: de” crediti 
Nar ehti dalle vendite ‘di merci; fia call’ 
pgrclio, fia‘af ininuto, “comg altresi dei 
SEAN derivanti Haî teltamenti , doti, e fa- 
A ‘dofali:, egittima ; ‘divifione. d’ eredi 
‘ifanfazisni jedaletiv'atet, ‘0 «contratti 
“(f edificati. ‘nella ‘prefiate’ leggo , fatà 
can to lle Parti ‘di conventie nella fcelta 
‘gi tre arbitri, alla cui decifione «(fe rimet- 


‘nolo! imita fsimprechè: il contatto 


Is Noi vel tdi ‘poflibile di Rabilire re- 


aUDO l'adegiilincatoi delle lose differen: 


e di, «fonteaza. 
av “elia. Migofia dar 
i AUOEIDA:: apri eine n 
Ma ficcome potrebbe accadere, . 
Pazti:nan ‘volefiero., 0in9A, | S 
venire -aella fcolta: degli, anbieti imerdiò-dor 
vranno: le Direzioni - centrali; ed.pve: que 


pe 


fie novi fino anbora Babilite,, Je Mapigi- 
palità. dì cialciia. Luogo Capo. di. Proviusia 


fagicòti le'fanzioni di: direzione. centrale, 
nominare ‘dodici Cittadiak iMuminati. ce dabe 
bore ‘dellinati Laviterminare Je anaidetre dif 
ferevze fenza appellazione . Eta quefti: dor 
«dici ‘Cittadini: dovranno’ le Parti epavenire 
mella fqelta. di-tre, è quali dovranno fetvir. 
re di arbitri. Qualora poi le parti non pie 
tellero convenise intotnoila fcalta , farà quer 
(ta fimeflfa. alla sfoîte in, profuoza:, & fotte 
la direzione delle rifpettive. Municipalità» 
‘164 Quanto: ai debiti pepoedunti dal con 
merclosi i quali è terminisdelle Coftituzior 
ni ‘igonuali appartengono: alla. cognizione 
del Confolato ,.potrannoralitesì le parti cone 
venire sotozno! la. fcelia diurne arbitri, ,. cos 
me nell'asticolo precedcnie: a. qualora. ta- 
te fcotta non: poteffe 'aver:-luogb ». Fade 
quamento delle differenze ji.di culf rinttà, 
‘appartettà! a sure Cittadini! acobtti'ad'amien- 
«due le-parti , e (echi. fra ‘dodici’ dai delli» 
nali ad'un: tal uopa come: fopra:. Nel: car 
fo poi; che ile partò non:voliffero ; o-non 
potelero” convenire nella elta, ife ne. rì- 
‘metterà , come. nell’‘articolo: ‘precedente, la 
detifione alla forte. 
itopp. l'debiti pracedenti ‘da vendita di dere 
fate all’ ingrofio;, fi: ridurranno:a norma del 
corfo de' camb) coBtemporaneo all: epoca 
‘delle rifpiettive: Vendita. #% ala 
‘118; Rifpetto ‘a“cupitali ; ved agli: ‘intere 
«dé luoglii di imonti fili ‘ed: aglivaltri» de- 
«biti delle Finanzg: Nazionali, trvtitolo ‘di 
‘quali monti ,. & debiti è polteriore: al . pri- 
mo Geanajo 1794, fi eMferverà la regola 
«dicuduzione: speeferittà > alli articolo Lio, € 


pre, 


i agli. Imadi. dé cabitit. 2 
i-oint ler difpafizione: contsnuta nl [aa 
«della prefente Legge, coi. 

‘19. Il, protedimento degli. arbieri per r 
adequamento delle differenze ‘relative. alla 
prefente degge » ed a. quella, delli. 29.Esiè 
1a}0, ‘dovrà. effere; fommarion e fenza c co 
fto di'fpefa. cu 

290. I prefente: Diecreto: Calà Aampato, 
ed alla copia, della Stamperia Nazionale fi 
prefterà da Rella fede ;iche all’. «Originale . 

.. Torino: dal: iPalazzo: Nazionale. li15: Ne- 
vofo. anno! 7. Repubblicano 4) ‘a'primo' della : 
Libertà: Piemomgele: :(‘4: Gengajo 1799: È, er 


Do —\ROETON Prefidente i.) i. 


(UPrimo. 


di Superga. è abol 
sanno: ‘applicate alle: Finanze Nazionali! 


Gambini. Sega 6 Gen 126 


II DOT VERNO: PROVVISORIO: 
f Decreta i: 85 
Ta Aon 


no infcrittà. AS una: ‘colonia ver ‘ihodé, 


‘ che verrà concertato tra il Comitato degli 5 


‘ a: que’ Commiffarj: Nazionali, che verranno: 


A 


Had 


- volo asino 9. Repubblicano 1: della; Liberx. 


gregezione : ‘de’ Canotfici 


ita., 0 le-fue entrate (k= 


: Il Govermò Provviforia fl rifeiva di' prov=. 
vedere (ulle petizioni individuali: deî':Cit-. 
tidini», che.i in oggi compongano la Lone 
greguzione o 

«de; Siranao: tolte: Ga ia: dal Teiipio, 0 elio. 


dal: fotterraneo”. tutte de infegnie -eleiferi<: 


AL: RIÌ' 


zioni.,. dalle»quali:fi poffa. rammebtare fa: 
simembtanza dei fatti, che ‘diedero. lhogo: 
alla fia ‘erezione; ‘e. dei: re, “che sti 
facrarono al loro fafto. .... 1° 

‘3. Verrà: pur anche: il fottorragoo:; ‘radn- 


dato dalle ceneri. dei re se del i alodn 
in 'eflo raccolte, > Tai 
Tale luftrazione: feguità bel pet che 


1,9 


verrà -itabilito. dalla Municipalità di Torino, 
“4.1 Tempio di Snperga farà in ayvenire 
il Tempio della Riconofcenza , e farà de- 
Rinato a ricevere le. ceneri dei Patriotti 
Piemontefi morti per la Libertà, o di 
quegli uomini illuftri ,..che. ‘otterranno dall 
Rapprefentanti» della Nazione favorevole 


roto * 


N 


de 


31 


1:53 


oa ni SA Geo) T_ecq rom 


‘e che fi allontana pur troppo da quel Gir. 


affari ipterai ,, e l’Architetto Nazionale: | 

. Satanno. alle infegne principefche vedi 

alle divile reali fo@ituiti. gli emblemi della. - 

Libertà ; e dell'Eguaglianza:, € i titoli, pe: 

: quali i: defunti. fi refero degni: delia: riconi 

nofcenza ‘Nazionale. è» n: 
6 La cultodia del Tempio Cui affidata. 


ftipendiati.; € nominati. dal Governo con-. 
tontporincamenta: ‘al prefente Governo. :: 
«La:Parrocchia de' contorni di "Superga: 
farà ‘vnitàì al Tempio della. Ricanofcenza si 
ed il Parroco: farà: comprefo:. fra: i detta 
- Comuliflar) . 
. Torino dal Palazzo Nazionale Lio 19. . Nes i 


Lv i Pigmonte (6. Gepaajo! 1799» ve = ia 
*Bottob PRANIALE ani si 
voi den >: Gambini Segi cia. n 


Battere al RAR Giufeppe Qartie: 9 
ada; Vini d Ivica + d 
«ni si bilie Posiluia dt 
cdr; Li *Citcadino bajo. 3 Lat 
glio e SUA “\ N or I, 
Vol avere detto. nella voftià (Pato pi: 
delli 3, Nevofo corrente, che. ibGovemoi | 
Popolare , offia Democratico è il più cone 
furate: alla. naturale condizione dell’uonio, | 
cd salla primaria | fusi. origine. Voi .avetà; 
detto.ipoltre: che: nafcenda: gli. momibi: 
tate «uguali ,- uguali parimenti eTler debbono 
i-natprali: Joro. diritti. Cittadino: Vefcoua', a) 
udì avete «realizzato quella felice opiniong; 
che molti avevano concepito di voi; xioò 
che folte un Pochettino Gianfenilta. 
Ma, Cittadino Vefcovo , il voftro zelo. 
merita pure un qualche conforto amiche- i 
vole ..e. qualche. AVVERTIMENIO 4, Nel corfo 
della. voftra. Paftorale .voi avete prefo uno 
ftile, che Na foverchiamente del miftico,. 


Mi 


. Vilolidise:pentefimpin qpelnonvolenfapeto 
i altrasfiche: Gesù . Crifto e il Crocefifo è; 
Queltei fono parole prive di. feufo , poichè 


> adtro»è:sil fapere la:fcienza di Gusù Crilto;s 
i cha .vuol: dire il conofeere ‘tutte «la muaflî; 


mestra mantdateci dagli. Apoftoli:;; ‘ed Evan: 


gelilti. Altro è faper | Gesù»: Critox:: che: 
per 1ò più bon. Significa » che ilfapere che 
iknoftro. Crifto ‘abbia . eiltito. | Anchew.i: 
genuli feppero l’efitenza del. Grilto ve. 
lata e. non furono ‘perciò  creduti:criftiani: : Per: 
RE carità, Cittadino Vefcovo:, non imbrogliate 
» 0 la.mente-dei poveri. contadini, : fe:ivolate) 
pe .ricondurgli..al.fentiero: dellà verità. | Vo 
Voi fate male inoltre, Cittadino Vefca-i 

| vo;,:dicendo alla. pigina 2., che' acun Fi- 
«.. lofofo. Criftiano deve ‘riufsire indifferente» 


‘© X,qual forta: di :govérno» egli: appattenga «ì. 


Un Filofofo Criftiano,.è.:partè ciatagiante 

della> Nazidne è idembro del fovrano, e 

di non può reftare indifferente. fulla natura . 
«00. delegovefno; cui. venga confegnata Mel- 

è ‘© + cuzione delle leggi.,.le'qualifono l'efpref 
i fione della volontà generale. Una tale in-, 
differenza farebbe \qualicun..délitto . Incul. 
‘cate, Cittadino Veltovo, l’amore della. 


KI 


aì:principj; che avete enunciari. 
«Gittadino Vefcova 


\ ....— @d'afcriverfi tolto ‘nella. Milizia: Repubblir, 


D ‘00° Campiopi della Democrazia, e voi. racco-; 


glieretegi; frutti. più :preziofi. della a libertà.y î 


“della girtà ;,;e'dell'èguaglianza, 00 Li 
; RETREAT IE è SOI ANCHE DI AI I Eri <i i 


43 


#1 ti ; } È mi gd ROC 
di dl P MAZOE 4% CI MEDIE E 


XE 
À 


s Î 
n ÉLa 


OSIO, suo dik 


ER CRICREIAn 


@*fohlettog. che: coltituifce lil'’bello 
andicitura di: uix» Riepubbiita avi. Eofat 


| 0 paria-Gd il'più vivo: intereffo al Governo . 
ros Repubblicano ; fa volete effere confegùente,. 


3 voi..dovetè far. di;. 
È (più «» incoraggiate tutti. i volti Diocéfani.. 


‘ — © cana, che i-Filofofi.Criftiani divengano: i- 


IE 


i 


NSdprktutto,'Miadino Metcoveli ricordare 


tevi x cho surfetivo appliagzione dell'analilio 
rigarofa alle (vienze morali, ba ftabilivo0 


utia sligea di idetnarcazione: fra .il:noltro se- 
colo , e quelli; iche fo ‘precedettero, rela-a 
tamente: ia: progreffo jive. allo:.isviluppox 
della wagione wnanas: Tafinitè fono le cons 
feguenze., che ne derivarono,  ebali, |? 
agcennarvi, chè ib'freoldégorfu ipureiforza- 
to a femplifitare da ifua teologia:nella.Itefla» 
proporzione che i: Filofofi femplificarano.. 
la: fitofofia. «Darneffano più fi; immettono 
idea; :inintelligibili: tutto: deve ceffere chia-. 
ro». femplice j;espopolare! per::quanto fia.; 
poflibile . DLE Nar : 

. La Nazione :Fiancefe univerflmente più i 
colta;-dell'Italiana: ha le (ue parti propor- 


‘zionali al tutto: quindi è, che il fuo Clero . 


fu anqhe.;il>primo a faguire | l'impulfione - 
del fecolo, e femplificà;da fua teologia. 
iPrenderesto Cittadino Vfcevb scildibto 
dal: canoni; @detreti, del finodo Nazionale 
di Francia -tfadottosini volgare. dalla. penna, 
accurata. del: Cittadino: Preté «Gauthigr i. e 
pubblicato ia Muldno dalla. .Stampiiria idi !Syr. 
Zeno) vel gwinganvincerete.: della vesità: 
della mia afferzione . Invitate asdeggerloy 
tuttò ques eGlogi i:Qualisamano. di pro- 
porzionarli allo fpiritò del: (scola y eu dint 
tendere, fino: a; qual. punto:.-la. Religione: 
Cattolica: fi. poffa iconciliare cogli: affari.der 
mactatici ; voi, randerete pafervizio impat+: 


tante all’ umanità. of; 


di 


(FR CIS IBTO i 
- Le. properzioni cangieranno. ancofa,. ed 
Jo. ivo: facendo :dej votk iper.il più; prontaxa 
ed affoluto sviluppo della ragione. umàna. ; 
n Salute, efratellatiza o emi 
evi «I, Repubblicano. Piemontefe. 


SRER E À tak 


Ki, vpi da Lore »4 te UE DIE È 
SS RIRIA LIL gl DIGAORIIEO di bi i 


n HA 


Dale RETE Afisi a, (ni 
fata 
5 n ‘ 


di 


soir iga Ct N: 
Hladtt:ti 10 


ib ao 


RÉS6p. 


PERA 
DI RIE A 


TB» 


3: Io BEE Ha dea 
i Pemelio 6. Diceinbie: È xi, ib 


i CRI i i da 

P., quanto. Tatami il Cipics: Pitcià.fi 
e ritirato-‘a“Lanya ‘‘picciola Città fituata'nei 
“contorni *di Rucciuck , e-ti. va. occupando 
‘a radunare uva!inuova armata. jcicollai quale 
tenterà di Sura ‘ai progrefli: di. Passvan- 
Qglà Quelto:Comandante in.capo. ha:de- 
polto Ali’ Pafcià. Governatore . di . Romelia 
ca cagione: della:di. ‘lui ‘incapacità;; ie viltà’, 

«che -haumoftrato nell’'affedio di: Viddino!, 
‘e ifpecialniente nel tempo dell’infelice bat- 

«taglia: déi 23:.‘Ottobre .. Narràfi: pure., «chie 
-coltui'@fendofirecato:a Lanya per giufti- 
‘ficarli, venne iun:.linguaggio-tale col Capitan 
-Pafciài;: che: quefti ip:un ecceffoidi. collera 


di Yi dA 


‘lo Refe morto a° fuoi Diede: convun colpo 


cdi ‘piftola: i. r, 
: Ie Aetvere di. Brion: debe. ‘Dicembre 
stili menzione di nuovi fuccefli di Paffvyane 
-Oglù ‘nella Valacchia. Quefto audace infor- 
. gente fi.è già inoltrato fino a: Krajevvo. 
Ì Popoli di quelle.coutrade fi fottomettono 
© lui.:con gioja : 364 pena ricercano la. 
Ri ‘amicizia + sr eo dinlig it 
| “ NAPOLI: Mi 
% | Diefi 3 che dii conte dì Napoli per cen- 
‘ fortarfi melle fofferte disfatte ha fegnato.un 
trattato: d’ alleanza.coi Furchi.,, ed i .Ruffi 
fotto la geransia dell'Inglidterra. ae 


tia, 7 
il 


i Pia 
pi Db 


iu feto ’ È 


i loggiato nel Convento. di $. -Benedetto; 


| però: iL tutto: è tranquillo. 


veffarportare, lé fue. armi. al; comando ge 


dopo.i ì quali doveafi procedere al inquie dir 


Anippa urbana. Gennaro; Valentino. volendo 


è 


5 VAR: de GA 
ile dia, Baita 16, Dicenbne Sb 4 
AL re: di, Sardegna ibrovafi. tuttora. 


qui ‘ale 


fa precifaniente. quando fia: fiflara, la 
di ilui partenza. |... . 
eri. fera: arrivarono, qui sm. ‘Francebi: 
È. ine afpettano a; ;mamenti , altri, sm. , ed 
in feguita il;compimento fino a 20m. Ignor. 
rafi. finora «qual, ffa..il leso deltino .. Qui 


RADI IBBLICA . ROMANA | 
dn WIcLe ona 1,$+ Dicembre... 
ua pubblicatofi: >, che RICA 


nerale ‘della. uuppa urbana, nion, avea avuto ©. ci 
Y. efito. bramato.., Rinnovatafi. però. ebbe Laeti 
matto il fuo effesto Nelli giorni. €., @.70, 


«Z2IODE' è. i eat, 1; 

; Con un Edirio, del. Provviforio, Governo 
in data degli (8. fu.ordinato, a tutti i care 
«rettieri , vetturini , © chiunque aveffe cavalli. 
di: trafportare all'Armata Napoletama: tutte 
le fulliltenze, che foflero : ‘ineceffario. se GIÒ. |» 
| fotto, le. ipene: comminate Gge pt 
si tAnche:s il, Comandante, Generale della 


acerefcese L'Armata del re. di Napoli, fece. 5 
“pabbbcare una. motificazione ; in cui dieon: ci 

- Che: quantunque l' Eftrcito Napoletano. folle: 
sm Sufticianza: campania: sa aa 


ùppe pure a re Jadoto fat c Cin Cyne' truppe” i poletite” 
imoltrato ‘d b Pogole, & QUARP, joyitava di Taxi gl Ifpicgato nelle ‘rifpettive Muai- 
‘chiupque .a_ È gairé” é h LI Ta egne , piefen-! ‘ cipalità fol iichiamati: Sì lurò polti, e 
‘adol alla feldenia del detto Comandan: , fpecialmente i Miniftei principali addetti 
de Generale ec. ce 3 alla pubblica ‘ficurezza , e fuflitenza. 

“ «Agli ri. fi vide un gran movimento , ;.. REPUBBLICA FRANCESE 

a delle truppe Napoletane 28 nella fera ilre ==Si afficura, che il Generale Brune ha 
0. partì per "AlBan0,: dose pofe fl fuo quartier” awito* ordine di tecaifi; fl: ‘campo nella 


deri 


isa. 


“generale.” Sikeome' erafi “fparfo dell'allarme’ ‘Repubblica ‘Batava ‘per-préndervi il coman- 
fra il Popolo, così nel feguente mercoledì. do delle 4ruppe .Francefi. 

‘-. fu pubblicata una notificazione , che dice- Il Generale Dallemagne, che comanda 
“va, nGn doverfi il. Popolo allarmare, fe < il Blotco- di Elrenbreititeri, ha fatto au- 
‘in proporzione delle  circoftanze fi cam- ‘ruvziare , che crede affai vicina la ref 
biavano le mifure ‘guerriere , per cui il re di quelta fortezza: DU 


dA 


avea: dovuto: trafportare il (uo gusta Be Li 4. Nevofo cortente è ftato abbattuto 
ngiblo in Albano ec. .: il ponte di Kehl sin modo che è affatto 
- God altro Editto del Comandante Mili- interrotta la comunicazione delle due tive 
°°. tare della Piazza dicevafi ,-che :la-parteoza del Réno dai HI 
“dis. n. Siciliana erafi efeguita per. Îuo i: REPUBBLICA: CISALP: NA | 
niaggior: comnado sie che «tmti. por eu Sì jwuole.,; che-il. Generalé :Moreau-.or 
sreltare: ‘tranquilli , ed-in ripofo ecs. i strovifi in Breftia, «ove comanderà. d'ala (i- 
.. $Nelgiorno delli 12.'partitono: tutte: de niltra. dell'Armata d' Italia ,.che ;fi fteoderà 
“truppe Napoletane cou tutti: i -trafporti di «fino alPo, e il cui quartier generale: farà 
viveri, 6 punizioni , ch' erano in Roma. .a Brefdia Rella col Generale: Moptrichard 
‘°° Nella-mattiza ‘delli. -13:'Yu pubblicato un .Gapo dello Stato Maggiore.i: Ils Generale 
proclama (ortofcritto dal Comnmiffario Al Joubert ‘comanderà il: ‘centro , e: Suchet fe- 
ville; fe" ‘dali fudetto:.Comagdante ‘Walen- - guiterà nell attuale diua (carica i vi/ala dritta 
.. tino ‘diretto al‘:buon' ordine: della Città, e «farà ancora! fotto: il; :Cdmando di Champion- 
“0... «ile truppe Francefi , «e. Nazionali:, de net con Berthier Capo-dello Stato Maggiore, 
( («0 subite faranno la guardia agli ‘Ofpitali. ln E’ voce, che d'ordine di detto Gene- 
0000000 «dettà. mattina‘ furono. pure {carcerati '.tutti ae Joubert fieno: ftati, poltiin'arrelto mol- 
| cd pavrioki , e ‘prefi: ‘war) «altri regolamenti. .ti Agenti»Francefi; che il Genenalè Malle- 
:: 0 Nella mattina di jeri 14. fu pubblicato ma abbia fcritto dalla Svizzera al ‘Generale 
7 *un affisfo della ‘Mubicipalità di Rema ( in :Mercau!, che attacherebbe gli. Auliaci 
.*luogo del dimeflo ‘Governo | Provviforio:) «appena: fienfi i Rufli:riuniti agl' Imperiali; 
“duetto al manténimento ‘del‘buon ordine, e. pretendefi inoltee, che i primi. deggian 
alla’ (ufliftenza della. Città; ed: ln neri «formare un’ Armata di offervazione per. da 
za dei Cittadini 0. perte meridionale della: Germania. . ; 
Altro afiflo fa pubblicato’ Mel sia e! Sentiamo effere. partito da. Vienna un 
Smandazite= «della' Guardia: Nazionale: Ni- corpo d’Arliglieri con f9, capnoni per. 
“Latagoi , ‘diretto alla: Gilardia mpdeli Italia; e che uda: ig delle truppe Im- 
ek iuon ordine, e'la quieteret ‘iperiali, ‘che trovanfi nel Tirolo, fovof ameffe 
ttanto: la bandivra Fravcefe ha fempre ‘an marcia. per. Verona Effe verran rimpia?- 
hit; e -fventola tatavia-nella-fortez» tizute , pur quanto: dicecfi. da: FIRia Beggi 
Daitek 5 PBRINE si hanno: «Auicola sent oltulì: dalla Boemia, Frag AL sa 


Re 
a È: o 


è l 


cazioni conferma ‘ quella. di già emanata 


fotto li 10. Frimajo p. p., riguardante il 


‘pronto completamento dell’ Armata Gifal- 
ina, mediante la eftrazione aiforte.dì sm. 
‘indivibuiidall’età: di. 18. anni: compili lino 
mix: ava deal O ioalea 
Lod it Balogna 10. Nevofo. 0. , 
Quelta noitra Amminiltrazione .centrale 
ha pubblicato fa feguente  letrera officiale 
pervenutale wltimamente da. Roma in data 
delli: 29..Frimejo {19î! Dicembre); 
i Le vitioriofe armi. Francefi feno rientra» 
te in Roma peri parta detta Salaras Ap- 
pena: rientrate dovettero ::bàttere delle. co- 
donne nemiche rimafte fuori. delle. porte 
del Popolo, e di $.:Gioanni. Si disfecero 
facilmente di quella: fuo:i di posta del 
Popolo, perchè quettaial premo. caffalto fi 
irefe prigioniera. a. difcrezione» :Rafiltette 
| amaggiormente l°' altra; ma anchè quulta fu 
dai bravi Francefi battuta. Sono «nn oggi 
Ie truppe Nupoletane val di. là di Albano. 
xk Francefi afpettano di. tiumire le loro: for- 
«e: fino a Napoli, profeguendò intanto ‘ad 
internarfi.. nel: regno: una ‘colonna’ per l’A- 
diuzzo.. Qui: va cipritinando il Governo 
Repubblicano. :£ Domenica:(23- Dicembre) 
fi ‘afpetta da Perugia, ove fin qui:è ftato, 
al Confolato. Il Popolo è tranquillo; se 
vede ;i gravi: danpic recatigli ;dalle: armi 
. Napoletane; -: sw uil po A i 
{BR dual «RIEMONTE: 1 pria np 
«Il Generale tin Capo Joubert ha ‘tomi 
snatisli, Cittadini ‘Seras giù Capo Battagli: - 
ne nell’ Armata ‘Francefe; ‘e: Campana già 
Ajutante: di Campo. del ‘Generale Brune,, 


Ajutdori: Generali nell’ Armata Pigmontefe. 


Quel’ ultimo «avrà. purè .il.-comando della 
— “Guardia Nazionale Piemontefe. «ui 


i CH giorno 119. “Nevofo : corrente è ftato 
pubblicamiente inftallato il Tribunale di Al 


. ta. Pulizia deltinato ‘a: condannare ‘i colpe- 


voli di delitti di lela Nazione.» Efo tcisà 


“lo fue adunanze ‘in una: fala del Palazzo già 


f ' 


> 
(ASI AMINPONE? 


- E° ufcta legge , che 200 altlhe'aiodifia. 


n 
mie 


dente: dove Ysdeva-prdinarisnente il. Con- 


g Picefi che l'ex conte Balbo, già /Ambî- 
FE atore fendo a Parigi; abbia fpofato la ve- 
‘dova Seguin, e fi difpgnga ‘a partire. per 
la Gegmania te 
sli Gircolo Coftituzionale. di Genova ha 
fcritto una lettera affai eloqucute al Go- 
verno. Pravviforio. Piemontefe,, efprimen- 
dogli il vivo defiderio del popolo, della 


Liguria di fraternizzare col popolo ; Subal- | 


ino . GA sol sua i 
. GOVERNO, PROVVISORIO ,, . 
I Governo: Provviforio. a (piegazione 
«della Legge 15» Nevofo corrente, e per 
«correggere «due abbaglj materiali; in effa 
trafcorfi, SA sui al 
.. Configerando, che la bafe della difpo- 
fizione adottata nel 6. 9. di detta Legge 


«è il. farà notorio:.; che in generale! prez- — 


:20 de”beni tanti pagato in Biglietti. o.in 
moniéte «etofo mifte, fu fempre notabilmen- 
Te lbferiore al corfo . de:.camb) si. dggreta;, 
!' GliLarticoli :9.;; e ro. della fuddetta Leg- 
go dei +5 Nevofo corrente fi leggeranno 
s el imodusfeguente; io dii donauis dotti 
Bi 98 Rifpetto: Pe prezzi 3.0. sefidui» prezzi 
‘tuttota dovuti!ipgr le.altre vendite, dgbygpi 
i ftabili:, © riputati a. guifa di . ftabili.,., non 


«contemplati adi $$, precedenti fl: farà la - 
iriduzione.:del prezzo ,0refiduo prezzo'tut-. 
‘tora! dovuto.sa” norma; del corto -de' cambj., 


che avéva luogo al.tempo: del';contratig ; 
ve-lalfomma della ‘differeoza:, che rifylterà 
“fia il valor nominale.;ftipylato pel. contgat- 


tot; erilivalor veroa norma (degl corfo de” 


camb) , tale: fommai ridottaanch’ ella; a; mo- 


neta‘in oggi corregte, fi dividerà fra ill 


ci-ditore;s gfiluidebirare ; di. .maniegasche 
qu.lto pagherà *foltanro.la metà della me- 
dofiviaz iper efempio: «fe Tizio quandpila 
doppia da ll; 24. valeva;il: corfo del cam- 


“bio dI. 72. ha veriduto ip fosdo.-per IL 


12006. in Biglietti ,i d.invinontta ero, gd 
‘erofo miltaà s-la riduzione del prezzo dovrà 


# 


î od Dr QI der 


amb di portarle oggi udino; clonde, ‘alibero,; che 
CCI Abbia; come; il Piemontefe,! ‘UD 1 carattere 
in. Nazionale; e virtù Repubblicane 5) di cui. 
può :vantarfi, Ordina... 
5333. 6. 8. La fteffla prop porzione: li of 1. Tutti: quelli, ‘che. risetigona ‘tunghi 
vera rifpetto”. alla porzio né 5; égzo tut- coltelli da. fodero, e filetti, dovranno 
io Honda; gio 0: gpargli” alla: Manicipiiità: della Comi 
Lotto! Per «did’ché rifai i i “dove: rilledonor. QUI x 
cè dona! ‘dai ‘capitali ceòfi, 0 crea cofti- ©!‘ 2.:Se tre giorni. dopoì la ubblicazione 
ototti: “ddpo dl primo:-Gebinajo 179483). € il dei prefente: faranno colti: con «tali armi, 
evi capitale fu sborfato in Biglietti: i cre-. faranno ttadotti.a. Taripo. «per ieffere giudi 
‘dito, ‘od'’in tmoneta erofa, cd ciofa mita, cati: militarmente avanti: uo: coniche: di 
fe ne-fatà come fopra‘la. riduziongtal. cor- guerra della. Divifione del: Piemonte . Roo: 
Ufo de’ cambj} ma la fola metà < della fom-- © 3.1 bugni: Cittadini fono invitati: a der 
‘ Sma della differenza, che rifulterà il'va- ‘tunziare chi contravvettà al prefeate ordè 
dose ftipulato. nel contratto, ed :ilvilore ‘né. ed. i Comandanti «della. forza. atniata 
“fifaltagte: dal corfò de’ cambj;. hi ‘dividera 'Flancefè;, e: Piemontefe: fono . incaricati. di 3 
sc Sa dl i ciéditore, “ed. dl debitore. per + mo ‘concetttare. colle Maubidipahtà;, . e coi. Co- 
in che “quett' riltimo paghi ‘ua folo? quar- mandarli delle:-Gutàrdie. Nazionali ip ogni 
ni Mo di 016: Sntina 5 ‘per afempior:: de:T'iaio «Comung 1g nilluro prepuie per: ‘afficurarse 
Aainde: la doppia. -da' ll. 075 Oovaleva:lioya. da. più pronta’, ed-:intiera’ è Wrirni ih) 
3 corfo- de''cambj-ha' dite in impraltito na». LA al. Nuove recenti. > : 
i -Senpronio. Il:'78060. 3 fi-tidurcidno; dette >. Hogiéraio. TiosiNéesofo: il’ Generale: Roy i 
purea; di fonia della differenzéton- ‘alla ‘tetta di. duecebtoj uomini. prefe d''affabo 
.filterà adunque in Il. s2000.: tsldraenies; «to He nente in faccia. della Città di. :Fon- 
i iapofa eil 4obo.: valore ‘corrente; la. metà ‘di; ef: portò; fopra: Garigliano. ‘con: ‘tutta 
1 KP 4000: ‘conifiltendo‘inll.a00e.}.fi.divi- < Jaddivifine, dell’ Avanguardia; tile SI 
idlrannò quefte fra'il: debitore: ‘,ecreditore, . -Si sivolle cop. quattro.;:"@ cinque ‘cento 
. ciò fi Gfera il. debito.a Il..7000. correnti. uomini. verlo Gaese al: bordo. del : mare; 
se STAT prefente !Decreto» -farà !fampato , ed ‘trenta! ‘colpi; dinunobizza:determinarono: ta 
o cada: ‘opia ‘della Staniperia: Nazionale fi pre- refa delia Piazza ; a nella quale G prefero ci- 
RE a” Stella fede’ che-.all’ Originale. «que mila uontinî- di. ‘guaroigione ,. «più di. 
Porto: idal*Palazzio. Nationale li î8, Ne- -- cento cinquanta. bacche afuoca.;. del'Ima- 
0 N06 avné 7. Repiibblicano , e. primo del- - gazzeni, e «munizioni confiderabili ,:! trenta 
i Libertà‘ \Piemontefe (7. Gennajo 1799. «baltimenti. carichi di. viveri;.e. di ‘carni :fa-. 


o "delle. quali ‘dovrà pugni dal "debie i 
rt indpeta ‘aftuble.,‘coliccliè 41 debito:farà di 


sone 


2 


va IOTTON: Prefidente.:  (/u:. «late > € Quattre. fcialuppe. cannoniere. i 

phi Gambini Segr. Gene,, IH res "imbarcò. lia: Newofo% a: Napoli 

x i ‘ODab'Quartitr fon ‘di'‘Torino hiù' 9 CE sper reearhi in. Sicilia: Ul» Generale: Mack ‘fi 
Lit 5° gs > Nevofo anito INI op ritirò verfo: Salerno... !IL.: popolo], «e fopra 


Sla fglanvzte WGroucky Generale di: Divifi ing , . tutto, i Preti accolgono beniflimo:i, Francefi, 
E ì Comandante ‘in Piemonte, : *. . Un ba&imento carico di grano.entiò. nel 
riidtieì &hie molti. mil: intenzionati : - porto di; Gaeta il. ‘giaro, Hope la. ps di 
Aonb* donati di Junghi. coltelli da fodero , quefta: Città... * 

edi Reni lif discui porto ‘è Rito inogpi . ‘Sì, forive. da Genova: per la vi. del com- 
‘ano proibito 5 ; che ‘oso quefte armi pro- mercio » Che Malta fu approvifionata . 


Gaio, Pili di tipi 16 Trivide 


anno CO 


i! 


Li mi conformo ‘în tutto ai coltumi déi 


- Turchi..Noi | portiamo dei multacchi, perchè 


il nudo mento è fegno di fchiavi: e perchè 
non'oftante l’effer noi i padroni ; la forza 
| dei pregiudiz} perfuade ai Tutchi, che i 
- Francefi col merito fenza siuftacchi fono 


gli fehiavi degli altri. 


Arrivo nel momento dal Chiro. 
‘palazzi gi Bei » 8 due altre cafe di ricchi 
«particolari. contigue formeranno l’ abitazione 
dei fav], e degl artilti. Quefte cafe ci for- 
nifcono. forfe più di comodi, € almeno 
tanto di maguificenza, quanta fè ne trovi 
nel Louvre Un immento giardino , la. cui 
fuperficie equivale poco preflo a trentacin- 


gue.maggia di Francia, ben piantato con 


‘molti. elevati terrazzini, ove mai l’acqua 


del Nilo può artivare nelle innondazioni, 


È deltinato alla «coltivazione , ed alla bei . 


tanica, 
:-La fala. dell'adunanza: è di già” ‘tutta or- 


nata dei più ricchi. mobili di Francia ‘ati 


trovati in, cala de” Mamalucchi , ,, fra quetti 
fi diftingue una delle più grandi , e belle 
pendule di “Berthout, è un vafo del Giap- 
pone d'un immenfa. grandezza. 

lo fono occupato 8 riunige tutti gli a ani» 


Due ì 


mali cari; che mi i ‘vienein 
nelle cafe de Mamalucchi. © — Pa, 

La noftra uccelleria è affatto compita i; 
Ben prelto noi faremo per quefta” ‘parte 
meglio ftabiliti, che nel giardino delle 
piante ; ma quello, che forma fopratutto 
l'ambizione: ‘dei Membri dell’Inftituto, Gè 

"loviarvi il, primo volume delle noftre 
memorie avapti che fia pubblicato quello. 


dell’Intituto di Frahcia. Noi lavoriamo per. 


riufcire con tutta la coftanza poflibile. Voi. 


troverete due’ mie memorie , che Spero 


faranno pet feddisfarvi. 


ETTI 


LUCCA. 


vii CE ti 


L’aufa della ‘Libértà ha fniliiente fpi- 
rato fu. quette contrade, Le. truppe | Piemop- 
teli, che G' confiderayano , ‘non. hà guari 
consé l’ultimo foftegno ‘della 0: 
ariltocratica s furono. effe,” che {inarchel 
tono felicemente ì ‘noltii Oligarchi °° | 


‘REPUBBLICA FRANC ESE 


x Parigi | 19% Irevefi. Neca 
Noi avevamo detto già da lungo t pe, 
‘che la Cortè. di Torino aveva organizzato 
T'allafinio dei foldati' Franceli; che il Ga- 
binetto Britannico ,, voleado decidere PI ; 
peratore alla guerra, avea perfuafo. al Mo- ; 
parca Napoletano » che un attacco fu Roma - 


: agi r vba ) della LE 


i vo gannati. i "o pi i n di creta di su qa coloffo , 
ii | i il coloffo è rovefciato. (sarà. ‘e 
Il Principe Pignatelli, al cavaliere Frios,. 
Miniltro. di..S. My il. \re di Sèrdegna. < 


dire MB N Imigi 


Napoli 2. Ottobre 1798. 1 facto. , fuoco della Libertà ha' riuniti 
La Provvidenza è ormai ftaîica di favo» © tueti i cuori degli abitatori del ‘Piemonte . 
rire il delitto, e la caufa dei re non farà . * WWna, ritbluzione democratica è l’opera 


più avvilita dai rigori della bizzarra fortu- api foddisfacente ai voti della natura. La 
‘ pa.,La battaglia di Aboukir devo rifguar- Mupicipalità di Novara. ipa deputato li Cit- 
; Hai come il fegnale del rifvegliamento tadini Bollini, Bibo, ‘& Patrioli per efter 
energico. dell'Europa, e la Nazione Ingle- nare al Governo, Provyiforio il foro pur 
fe gioifce dì una gloria , cui avrebbero “deliderio di' ‘fratetnizzate "con: Rapprefeh 
‘potuto afpirare alcune’ potenze , fe l’inte- tanti di tutta la Nazione Piemontefe. Ecco 
 .refle, patticolate non aveffe prevaluto . full’ Lil Difcorfo | pronuatiase da uno. di ei la - 
" dnpereffe. generale -del continénte. Noi po- fera delli: Pepe Nevglo: | 
‘© diamo dire, che il signor Nejfon ha ‘dili- “Etultino gli vOnini iberinei vedete che 

“(pato quell’ allucinamento , che aveva fog- ‘i. i. primogeniti della” libertà ‘in quelte” ‘già 
“’L ‘giogate le menti di tutti i Popoli ; fembra fventurate , ed ora feliciime contrade 

-- iguafi, che. ferivendovi io fenta' quel. mor- ‘vengono a dare, ed'a ricevere 1° ampleflo 
orlo. leggero, che circola. fopra tutti i di fratellanza. 

‘punti dell'Europa per richiamare alla met «Siano. finceri li reproci voti, li fanzioni 
“x... te di ciafcheduno, che colla prudenza,'è ‘I comune, ‘ intereffe ;“ téino “etéinamente 
,  .{- ‘001 coraggio effo. può contribuire alla ro- ‘proferitti i ‘pregiudiz). ‘hazionali ; e fia fepol- 
(©... «ina di quel Governo égicida , il flagello sta infieme colla tirannia ogni’ idea di. fipd. 

del re, € l oppreffore dei Popoli. | co ‘fiorità, che fomentando la divifisne, age 
IO, Vi Tipeterò, signor Conte ciò, che .volava l'efercizio” del | di(potifimo! il | più 
dr Nelfon ha detto lui tefflo al're . ‘atroge . Sai 


‘mio ‘badrone , quando fua maeftà f degno ’ _Vognimi fiano” hi fottrefià, comé è uni 
di. [cendere a bordo dell Ammiraglio In- dbime in doi Y ardore et ld libertà. 
: Sire. Un Governo. rivoluzionario | è Ù “Que eft’ atto” ‘di “iepibbl liana” "fraichetza 
o ct ingroffato , per ‘così dire, da ‘diltrugga ‘le fallo accufe”; cah i "i mali. 
tutti i delitti. « dell’ audacia; ma quando ‘effo ‘ gni eccitatori deij ropoli ‘tentarono d' infà- 
.. trova iin’argine nel fuò allagamento , le ‘mare il più leale, e decifo” pattiotifinio. dei 
- va acque ftagnanti fi feccano, nelle immen- Novareli, 
‘ fe. praterie coperte dalle, fue” inondazioni, e ‘ Le' dompride di’ ‘ùn popolo liberd, figlie 
RIE fi to ben tolto sel. Lug ‘antico | letto, ‘non ‘gi così‘ puri, ‘fentimetiti; non poltono ‘effe 
dt più che un, ‘rufcelletto «come ‘era prima, | re "Ché gjulte'; il voftto, Coinitato degl” af- 
E 
deri (og ruolo Gayalierelto hg 1 la. “ca Iiezza,. si? pronuhzi ate, 


e 
SALA ii Li 
* fai, ipreri interprete ‘fedele dei noftri voti, 
nto, che. la ,Naziore Francele ha termi» ve Te 
S Da x et. Hi de (Ria dia Ghia ‘ Gi È i SS «Lg iig 11 vULINI tà, Via FISICA NI "eg Gi 


Sì signor. Conte . voi potete” elfere fon | 
i i efporrà; fondesttele mella voftta fe 


di > ai i 
OS 


ITER + sar 


e : ; 
Ù 3 Da Sa 


6 Givadina avali Put te 9 
i Po, Prowifozio: dopo avergli spbrane 
s.giath io.:fsgno della più esa 
fratellanza. ifpofe loro 
"Sebbene i.pemici, «della; libertà <Dblano 


intenzioni «pure di sont pane; "di ‘popola, 
ghe: voi. rapprefentate ,, Cittadini Municipar 
dilti, it: Gestino.:Proviforio, tuttavia; confcio 
delle. vollie! virtà, e perfuala ,. che il genio 
della Nazione .Piemontefe, trionfato. avreb- 
be d'ogni afcofa trama ,, che turbar potel: 
fe ‘quella’ upione:si di'cui. effa gioì, sf fotto 
d tiranni, itimà, fempre . fallaci n Menzor 
pate. ‘talia voci, s: Chiti o a ARZOLIE 

. Di'quante «non fi compiace . in oggi e 


€ 


di vedere adempiti i fui. voti, e di fen- o 


tire..i ‘fanfi., che. da voi, ci vengono. recati 
la ndme.; de valtri. fratelli! LABBRA 

Oh fanta pnione,, forza, degli uomini, libe- 
«di sQuanto/) foavi. nor: fono! li, tuoi, legami ! 
SYTI ittadipi queta farà la, nora, gloria, 
“aula ci. ‘repdera.. ‘veramente liberi... 

Lungi da nei. l' idea; di.precedenza, nella 
‘carriera. di libertà, Erano liberi i noftri cua- 
.ri dal: dii, che (puntò. full orizzonte: la; bel- 
la aurora; di: libertà. per quella Nazioné 
che, ci .tolfe al: gioge dei. defpoti. nofti. 
«compni., ed. a’ cui perpetua conferveremo 
la folta, riconofcenza sn. 

Da, tal. giorno . tutti, gli uomipi A: 
“furono. fratelli , € giurarono:. di meritarii, da 
-Jibertà ; Qi di morire»... 

Ricevete, o Cittadini. Matiiti 


, ‘quelo. vit fraterno una prova di È 


«amore, che.lega. il refto della Nazioge 


e Piemontefe , ed il Governo, che per. ora; 


i ai Novarefi luoi, fratelli... 


LA MUNICIBALITÀ' Di, “TONNO 


SIR TI Î 
La, Mani incaricata col Lu 
15. Nevofo..del Governo ‘Provyiforio ,, di © 


procedere a norma; del 6. Ij. ia alla. nomina > 
di dedici Cittadini illpunipati, va Aabbene oNifgrio ».: LI Coma io, È 


dor det , 


a snai, i 
af a . Le- -borgne 
AIEDBO.;. eno. , Galvagno Do 
Capriata suna ‘ Prafca figlio. 
RE lercanti: du DEE 
Vicino zio"... + Maganza pù 


qualità - provenienti 

da’. ‘crediti. procedenti dalla. vendita di mer- 
ci, e altri contratti accennati in ello 6, 

e Tuccelivamente alla nomina di dodici i 

altri, Soggetti per le. ‘quiftioni , che. potefe 

fero occorrere: riguardo ‘a’ debiti di com- , 
mercio. fpettanti. alla, co ppizigne. del Con- 
folato; notifica, che i Soggetti da e la pi 


Scicli fono i feguenti: 


> Dipendentemerite dal $. 1 $e, i cdi 


Millet, Lorenzo. pen 
ha api up Architetti, eltimatpri 
Gard one. sfolo SEE Cerrone 
dA i RA ai: dl | Attefice 
ts ‘Crollo Gafpare .. 
A PI $ 

© Dipondentemente dal È 16, } 


Vianzone, padre E Poni 


Longo Zio... enet pi. 

È ‘a Les di jin 
‘Eydonx :.. » ;; Gianolio Le 
Cotta — Fubipi i. Ro 


;Rignone Gian Prigle Cravefana” 

‘Aubert maggiore |, Parelier , | | È 
..Dal palazzo. Municipale a’ 19. Nevofa. 

‘anno: 7. Repubblicano MICI primo. sla Lie So. 

-Rertà, » Fiam (8., Gennajo. 1799;Ve 8) 

| Ferrero. Prefidente”. RE 

se Riba, 


pas se 


“Golino PULIRE, "d'Alba, * 
«Al, Cittadini. G. Cerife. ao i 00 
vemo Provviforio ;, NC) Commiffario in; ‘Al ba. 
P. Avogadro, Membro del a Pig 


Lil 


tr: 


ce Popoli. profeg 


Sogno Cure 1p38g 


‘ Se.al voftro. arrivo, dico, voi aggradilte i 
trafporti di gioja, e lè voci di ‘giubilo 
univerfale di tutti i figlivòli loto dalla Gran- 


è e refdelei Deli Hey 


fite'3 fto; -Cheo ile chioh dà 
intierò divenga ia ‘effetto la patrid cata di 
tutti i imottali; e che Hnome: di: @ittadi- 
no Francefe altro. non fuoni alla. fine che 
Cittadino del mondo. 0: 

. Eccò, Cittadini Liberatori; eccola: ‘bafe 
della tioftra*riconafcenza’, ecco ‘i voti del 
moftro Collegio, e de’ giovani. noftri-ah 
lievi“ anfiofi:‘d’apprendere ad'effer lagpij è 
virtuofi fotto. l'amabil legge: dalla Libertà 
dettata , e' dall’ Eguaglianza. Gc. 


Il Cittadino Angelo Picco: è itato: elet 


de Naziolie rigénetati, e rientrati nori him tò per Segretatio -Gewerale del. Governo 


guar al pofictfo del retaggio preziofo de’ 
oro Antenati $ piacciavi, ancora , Cittadini 
Liberatori, d'aggradire ‘in particolare la 
teltimonianza della perpetua gratittdine, 
“che al voftrozelo, al Governo Provviforto, 


| ed alla Gradde“Nazidie rende quelto, Col- 


degio, che giù da-lunga ftagione fofpitavà 
‘il gioruo felice del trionfo. della Ragione, 


L 


e della Verità!" * 


0. .Da quelte due lumjnofe faci tuttora:pre- 


cettura' poffa 11 ‘Grande Nazione; li Madre 
uire felicemente il fuo 


‘torfo “e portare lè fue arini vitroriofe dall’ 
uno all’altro eftremo della terra: “= 
‘A voi, Gran Padre de’ lumi, a voi 
fono diretti i ‘noftri voti, a voi, ché fiete 
la (trada ‘la verità, la vita fteffla, a voi 


© s'appartiene d’ appfanarle il cammino, di 


‘batidire, affatto “dal mdndo la menzogna, 
"@ la perfidia, due moftri. infanti, ed orgo- 


Aglio; appoggio it più poffente , chieri. 


«manga a' nemici dell’uniavità, a voi s'fap- 


© partiene di rendere la vita uitrana più dol- 
CC, 6.virtuofa ;-a voj di compiere la grand’ 


pera della rigenerazione dell’ univerfo , di. 


e 
Li # 


“ *Fetitairé l'homo a' fudî diritti, di riparare, 


reftringere il fiagro todo “della bella: fò. 


| “et ‘Rabilita fra gli uoinibi dalla natusa i 


glio dire dalla vottra legge immutabile, 


“ed’erérna; che la calamità de'“tempi, e 
la ‘corrurela “de” coftijini li sforza indatno 


0 


Proviforio Piemontefe, Il Cittsdino:Pelifliazi 


È ltato nominato per Sotto-Segretario: Ges 


‘nerale del medeftino , <<. /s . 
‘H' Cittadino Gambini è:paffato ‘ad occu- 
pare le fuozioni' di:Segretario Generale:del 
Comitato ‘dell Riclazioni: ellére;i. ci 
‘IH Govetno: Provviforio- giultainente. in- 
«dignato Comtro li&condotta idagli iafra’ in- 
dicati imdividui' tetiuta fotto» Pibolito: Ge- 
‘verno negli animofi; edi accaniti procedi- 
mienti contro H'Pattroti ; procedimenti, li 
“quali' hanno fatto verfire ‘ranta (angue in- 
‘nocerite ; e tatite lagrime alle infelici fa. 
‘miglie’ di. que' martiri del loro arderite amo, 
‘fé’ ;'ed' attaccamiento ‘alla’ Patria, «come'dl- 
tresì contro quegli altri, che tuttota: dimoftra- 
‘mò un animo avverfo; ed aécanito contro la 
caufa ‘della ‘Libertà; ha incaricato,’ ed in- 
carica il fuo Comitato di'Giuftizia-di proù- 
.tamevte deltitinrli da’ polti, che indegna- 
mette. ancora’ ‘occupino ‘nel Magiltrato , 
“nelk' mentre che fi difpone a rimpiazzarli per 
“inezzo di ‘uomini ,: che hanno faputo iu 
ogni tempo: preferire alla fanguinaria. eru- 
deltà una prudente , e favia moderazione, 
CL telo Comitatd di Giullizià è huto- 
rizzato ad invitare il £Cittadino Marentini 
“attuale Reggente in Novara a riprendere il 
‘fue pofto nel Senato Nazionale. pe 
© Nomi’ degli individui comprefì nella de. 
“’eretata deltituzione ; i in i Lee 


i° Boe (as 
Or 


" e GELA x sy 
Dal Palazzo Nazionale li 25. Nevofo 
anid# Repsy e-priino della-Libertà' Pie- 
montefe (14. Gennajo 1799. vi se) | |’ 
CAVALLI Prelidente | || 

slio o Gi dbohi GIUY +. + > Pico:Sagr Geni 
miiiogo Ea ce dadoffiai, Guebito ga di iaia 
-: HUCittadizio: Avvocato Cota fu nominato 
ta rimpiazzare ‘il Cittadino '' Pico : al Tribu- 
‘nale: d'alta Palizian (GG o 
| {a Mauoicipalità di Torino ha deltituiti 
‘i. Canonici della Cattedrale dall'amminiltrà- 
“zionè. idell’ Ofpedale ‘Mun icipale sed ha 
‘ norwinati dodici oggetti: per ‘rimpiazzarli . 
“Quokbi fono Cittadini‘ Grantri Banchiéte, 
‘ Clerico.; Spanzotti uomo’ di. legge; Béc 
‘ Prete, Paciotti, ‘ Paroletti padre; Ferteri 
*Banchiere,, ‘Giani’’Biochiere:, Flaminio Ria- 

dicati, Donaudi Corisiajote, vi © ioni 


Al Quarsioy: Ginetàle 4\\Miluno li 22. 
Luole ‘anno 7., della Repubblica 


(44% Brancefe unay ed indivifibile. 


Suchet Generale di Brigata, Capo dello 
£ibin.0 !U Stato Maggiore Generale: 
Secondo ordine del - giorno" di ‘Reggio. 
uti 1 le’ 20, fevofo) i» 
Vea dele e i 
L'Armata di Napoli continua i fuoi pro- 
grelli; effa:è ‘entrata. id 10. di quelto 
mele alle: dieci della fera in poffelfo della 


Piazza Sdi 


dI 


- 


Gaeta j ‘5}006, uomiàt fiifone 


sell prigioniari di guerra. Si fono -trovàte‘ zione per diffiparne i progrefli. Jo fui ama- 0° 
> mellaI W4ra 150: bocche da fuoco di var)» réggiato nell’intendere: ficcome. degli uo- fil 
? galibri:;-e 40. baftimenti nel: Porto carichi CE 


Udi vivetizi noie. uc 
"° « ‘Un diflaccamento di 400: nomini della 


‘* Manguardia | comandata dal Generale “Rey. “tiata Ja ua avtoritàv Guidata dalle, favio 


gapitolare ; «Ib:icha. efegui.: 


ta, 
f 


logheilba}idtimatorallasBlezii,gi 
iiduer@re.. ... 
-:.I Arthata; era.incamminata;verfo Napoli; 
esfi-prefumei, che vi.farà. giuota li 16..H 
re constutta da fua. famiglia G. è dato alla 
fufa, a imbascato per la; Sicilia li due, del 
‘correntes.: © lia i e Pina 
ci H popola. Napoletano. iccoglie amiche- 
olmentede: truppe Franéeli,; i Preti fifone 
dichiarati, pet la rivoluzione, 0 reggimenti‘. 
cintieri..paffano ‘Ali’ Armata Francefe. > 
Segnato::\SUCHET».. .. _. .., 
c Per copia. conferme: 
Emanuele Grcuchy 


Fi 


ue: 
IPO, 


deali 


ALII ANI PRI dol BIL 000 Hi 
La fera. delli! 24. corrente. una, deputa- 
‘zione Patriottica fi portò nella fala del 
Governo .Rrovviforio accompagnata dalla 
folla del Popolo. La benigna accoglienza 
‘fattagli dal.Menbro:.del Governo , che at. 
itendeva alle udienze; fciolfla .tofto quel 
‘ patriottico. confffo.. La voce fi (parfe per 
Torino di:una fedizione, quefta voce era 
«opera ‘ide’ . male. intenzionati. Il’ Popolo 
Piemontefe fa efflere energico fenza effero 
‘ tumultuante/;. ecgo. frattanto» una, lettera del 
«Comandante della. Piazza di Torino... 
. Giulio. Aleffandro Boutroué capo, della 

+ 68.-mezza Brigata d’Infanreria Gomandan- 
‘te: Ja “Piazza. si COME 
> At Cittadini. Ammini@tretori del Governe 
*‘Provviforio del Piemonte... uu 


“iti apo} 4 È 
ii. Lic gitorgd 


Pi «Ed 


RE pe Cittadini . ©. 


Il tumulto, che fi è manifeftato, jeri.,, il 
“bud ordine, e da tranquillità. pubblica ec- 
‘citarono la mia vigilanza, ‘e Ja mia atten- 


mibi sfaccendati, e feriza principj avevano 
‘tentato di perturbare la ficurezza dell'Am- 
miniftrazione ‘Nazionele ,, ed aveano mipac» . 


x 


Bteuzioni; gielofo:.Ui: doncottere (aa 


‘cp voi'alla‘ felicità :1dello. Stato , dividerà 


«don: voi i pericoli; e da.gloria; fiate per-” 


- fuafî  che' niente: sfaggirà alle. ricerche, 
chè fino per fara contro? gli indiziati. di 
fedizione: Nel:anomegtoyuchè.:de. voltre 

erfone , e la voftra autotità faranno: mi» 

‘nateltte ; Partacipatemi. ‘i yoltri; timori ;{ Io 

' Wblbid ‘l'Voltro foccotfo;; e faro marciare 

e -truppe, ‘che:fono.:a «mia idifpplizione.::, 

- State-perfuafi di::tutto ‘il ‘mid zelo , e 
eredetemi con tuttò ill riffetto:..:1... 


A Voftro ftarello«d'armi fegnato Boutroui. 


9 RAEE RTRT EL: 4 “3% 
VP SEAT iti if u re 


. Va go Prefidente del Governo Provviforio 


qeh al Comandante. della! Piazza). si 
và djiai n LI al i). 2. E siga asi 

K A de <a ; i ha da Fai. da PARERE O RA 
» sic. Cittadino Comandanté. ... »..: 


I . 
ELTAE 


dite 


) 


Oi ito ione aa | 
"53 *H-Governo: Provviforio: f#nhbile all'.infe- 
sa rele; ‘che voi ‘prendetoalla fua: fortà 5010 
© "lla ficarezza: dei Membri, che: lo;compoa- 


e NINA 
è Riti 


Ria ar im'incarica di ringraziarvi. delle vo- 
o 2 r 


< 


re offdite, e de fentimenti, che ve le 

‘3 bibno "dettate! io vici. si gir ali 

‘2 Voi mi permetterste::però Cittadino Co- 
«mandante di farvi. ‘offervàre., chela riunio- 
«ne, che ha avuto luogo jeri fera, la qua- 


‘le era ‘conipofta: di Cittadini; conofciuti, e 


‘  *di ‘una depurazione. della. focietà popolare, 
mon fi portò ad ecceffo alcuno, fi Jafciò 

© € facilili mamente perfuadete:.a fare una pe- 
#. tizione in ifcritto, che. venne: prefentata 
«quetta mattina al Governo, è che fui fem- 
plice invito al nome della Patria, fi ritirò 
“gridando viva. la Libertà, viva la Repub- 


t 


hi î 


« blica Francefsi, viva ‘il «Governo... i 


Mi fo premura..di: notificarvi quelto fat- ..: 
+ ‘t0ì; effendomi trovato -prefente nell’ affare . 


“= Aper '‘afficuratvizaaghe c ficcome .il, Governo 
'sprotro. asmorirè al: faopofto » fe: la, feli- 


103 c«eità della. Batria.lo:clige.s «ama-piente più. 


the vederti. circondato Hal, Popolo, e.fn- 
“ssrlo nelle fue petizioni. per, follevarlo». 


«trafgorfo. Frimajo,.. to Afo ta 


. Sighaso. CAVALLI Prefidenta,) 
. i Pico Segr. Geu. to. 


[RARI 


ava so ius 
È | JudArticolo comunicato . 
ciovavi o pi do efinciseti Cesate) 0 


fi; vii si ; 
-» Vira.la, Repubblica; Lo (pirito pubblico 
va di giorno in giprao., perfezionandofi; 
il bel feffo s' adopra anch'isffu: per:contri- 
buicyi: Il: giprao (17. Nevofo montò alla 
Tribuna deli’ Atunaaza patriotica di Tori- 
aria celebre. Acpubblicgmantinod. JAl cir- 
olor dilusga; nella; fuffa | fura.carmipgò la 
brava cittadina Clara Andriga ;--i. loro! di- 
ifcorh furono applauditiflimi, e adjuna voce ! 
Adunanza Chiamò.che foffe data loro; la .mag- 
; gior, .pubblicità poffibile.; -a,quelto fatto .ia- 
, Migiamo, le. cittadine.a volerfeguire l'afem- 
pio delle nominate loro: Compatriotte,; ;e 
a avoler, conrribuire. con tal mezzo all’.av- 
«vanzamento della, fublime :-caufa: della Li. 
bgttà:a..che la loro. Patria. col più grande 
eotuliafmo ha -abbraggiata eli ida 
RE otfrvifa. dello, «Stampatare., Vai 
uit, dialer pria forza ) 
E’ ofeito da; miei. Toxchi,  Opulcelo 
agli amici della ‘Libertà Italiana. 


a) 


DAR GE e STUGUR Pi ia Groi falling 
Lettera, al, Cittadino . Viefcovo. di Cafale 
nella; fua,Patorala, delit26. Frimajo: . 

. anno 74: Repubblicano, -primo 
della Libertà del Piemonte. 

"aggio a tego 


pago guire, fast fore en Ta ; 
i 1 Gittadino Vefeovo. —. a 


Sag Bi.E 


ART RI 


Pd LE ee arpa 
. Io, ho.letta la...voftra Paforale del ;26 
... lo non.vi,.dimanderò.,, come. ‘quel, .Sa- 
‘cerdota al: fuo Vefcovo.--.E voi,., Moofi- 
gnore , l'avete letta voi pure? lp vi vedo 


cul, veltro pome, in fronte...e. ful fine, nè 


© (810Dall Palazzo Nazionalgua' gs aNowofo sy. fon. tanto, maligno:da: fupporvii. così. iado- 


i 
i 


Ùù 


peste] ateo mora btaie 100 


volta ‘Abelie ‘ih 'fretta! cid; sche”: ‘voltrav veltri Didevfanicisi de Ono (n 


nbitie fu ‘pubbHento | ID piutecgo cern 
Dico in fretta; e una volta, perchè ' fa! 

‘ J'avelte miéditatà ‘anche ùn tafitito', mi pa- 
re impo@libile ‘dhe‘avefte portata tant* oltre’ 


da‘ compiatente deferenza:pel' voftrò Cittazi 


divo Segretario ida’ vacconfettire reh' divi: 
fackffe ‘autore di 'uta:produlidne troppo ftra> 
ria ‘nella fa: forma‘) el ttèppostipitna d' ar! 
tificiofo veleno -nel'fuo'‘tontelto: da! poter: 
fimpatizzate colla +naturàle: femplicità del 
voftro carattere. oe i 

Io mì atterrò per brevità ad fadicarvet 
alcuni dei immenol'eguivoci capi pini UU 

| Incerti di aver a parlare, 0 tacere se... 
quelte ‘fono! le' prinié #oftre ‘purdle} ele. 
me , differo thiteìel perfone cdi fefinos, uni 
Vefcovo incerto fe abbia da parlare, o ta- 
cere? Se il trionfo della Libertà trae feco 
Ja rovina della religione , perchè tacere? 
E fe la morale religione fi rigenera fra i 
trafporti della Libertà, dell’ Eguaglianza, 
«perchè non parlare è Quando: fi trattava po- 
chi anni addietro di farfi per cortigianefca 
docilità , e per union d’ intereffe , bandito- 
ri zelanti di una guerra controi diritti dell’ 
uomo , battezzandela ampiamente come 
guerra di religione: quando il difpotifmo 
agonizzante chiamava poc'anzi in fuo foc- 
corfo il potente appoggio del fanatifmo li-. 
gio delle collegate arti facerdotali, folte 
voi, Cittadino, e furono i veftri colleghi 
incerti anche un iltante fe fi aveffe a par- 
dare, o tacere? 

Quetta voltra Diocefi, o Cittadino. Ve- 
fcovo, fu inaftiata del puriffimo fangue di 
quei Patriotti, che aperfero la carriera del- 
la libertà del Piemonte. Voi non fofte |’ 
ultimo a piabgere ful loro crudele defti- 
no .... , Cittadino Vefcovo, feguite quei 
dolci impulfi della natura ..... la natura è 
la madre della faviezza ,-e -quefta è-ta-fe- 


misto e? dle “queta Micene” tal 


: SI 


È 


Ma convien pur dire, Cittaditio Vefebta;. 
che‘in così' faufto ‘avvenimento voi! kon 
fiete punto ‘commoffo’? veiaffettate, 0 al 
mietio: fivaffetta: nella ‘miffica voftra Omelia; . 
di ‘taflicutare ‘il! popolo: full: infidiofamente 
fappofta tinore:d' imminenti: flagelli | foprat 
la Religione, e i fuoi miniftri.- \Sitefoita=* 
nocivi lioFedéli @ mon! crederi: che cor fia 


pér-rinuticiatifi: al èriftranefinio s Valla virtà ji > 


ab'buoni éopieme! E perche quella ‘reftrizio= 


me lOra è Sarebbe »forfe per: piotogar' ‘pia< 


menterta \caltante impudente valinmia fate 


tafi finora dl fiRemedela--tolleranza:Fran- o 


cefea i idsuiigrii cio 0uggHi piurp ali 


-cE!: pubbiea:ta fagacità:; (con' cui ‘in quel" 


le. parti dello vStaro st'overgli invitti Frans 


cefiavtan! penetrato pria! ancor'della :pa= 
By ili centòogi citatdare mil: difinganno ‘del 
popolo prevenutofi contro i loro principj, 
e contro la loro condotta, in fatto malli- 
me di Religione , e di morale. 

° Sinchè vi rimaneva un’ ombra d’ illuforia 


fperanza di eliminare vu giorno da quelte | 


faolo negli umani , e coftumati Francefì i 


temuti accufatori della perfidia, e dell’im- 


poftura politica , fi tentò il doppio difegno 

+ di cofternarli coi parziali frequenti aflaffi+ 
n), € di giuftificar poi quefti orrori coll’ 
imputazione di una brutalità fmentita per 
altro dal notorio loro carattere, ed edu- 
cazione nazionale. 

Ora che i già prezzelati ficar) più non 
confidano nella paffata impunità: ora che 
dopo il pacifico foggiorno fra moi delle le- 
gioni Francefi da più d’un mefe non fi 
oflerva ancora la menoma alterazione nei 
riti anche i più indifferenti, non che nel- 
là foftanza della Religione, e della mora- 
lej come foftenere oggimai il credito del- 
lo fpauracchio già prefentatofi al credule. 

«popolo; -fe-nom-colt’infifvitgli deltramen- 


| «lele alleata della religionetz;u  raliepuates: re ib .iimiofe din Giile avvenire, poichè 
| vi adunque della felice moftra rivoluzione, non vede avverato il prefagito in addietro ?- 


a 
“i 


ipa. 


ea 


Queltesraziosiaioninifattà neg;è pu 
sggito 3 Cittadino; al Compilatore: 
ran) Paltondio 0% (s0'h 0a aticen ali. 
Nel dafciar ivi fentire che folo £ debba. 
+. alle preghiere de’ buoni:, «e alla clemenza: 
+ «i. Dio la grazia di tenerci ancor lontani i. 
divifati flagelli, effo fi contenta. di efprta-, 


= i Rist ci 2 è: 
SO con Bevi Èi 


vani timori...» . e ateneo gi 
‘Chiude’ egli. l’ infidiofa Omelia col, cone. 

fortare le-dilette anime timide a rallegrarhi. 

nel Signore, a confidate nella vicinanza del. 
cv. Dio ferutatore dei-più intimi feofi, e fo-. 
RE pratutto di; quelli. di arroganza:, d’ empietà;. 
|. + 6d:implacabile odio edntro la. Chiefa >... 
Di quefto fuppofto odio implacabile con- 

tro-la Chiefa, mai, non, fi pensò; ‘ad. accu- 

far per l'addietro il Popolo del Piemonte ..u 

A chi duaque fi riferifce oggi: la. recente 
aseuiaì Sarebbe mai. quelto igratuito ‘affot» 


î 3 ARES 
SI LU sé ti Wta ra si FAEUI 
À 


re il Popolo a-crederli. (notate), per ora: 


= 


dd dia ee pie 
tile BISGISOROO Giotto ni 
, Pe a 


TRAFIIA OASI 


LA 


AOIE 


della ? 


TA 


officiata 
RUVO:rM 


UR. piove 


feti. R- 
«Salute, 6 fratellanza 2/00. 
Un amico del Repubblicano Piemontefe. 


ve , 


i :Quefto Giornale, fi trova. in Milano: dal, 
Maino all’ angolo-de' raftrelli. |. LC 


ET 


DA 


Y 


7 
CE {IS Laa e: 
PIERA EA SE 


* 


PESTE TI 
i n 
(È SR 
390 
a pis 
M sg a È 


| INGHILTERRA Si 
Londra s- Nivofo. Efttatto- di alcune lettere. 
dida : particolari. Dei 3 Pi 2 


Si IL ‘moftro. Governo teme. piu che: mai 
«ana nuova. iofarrezione ‘dalla ‘parte degli 
Irlandeli- uniti, e quefta tema è fondata 
fopra fattì» certi. Per ogni dove, ‘e tutte 
Jevnotti delle fentinelle reali fono fvenate. 
Un. gran numero- di- abitanti fono affénti 
dai loro cantoni, fenzachè fi fappia ove 
Sianfi .ritirati..Llo molte Contée; é partico- 


lirmente.in quella di Kildare dei -legnami | 


interi fono fpariti ‘in una notte ‘per l’ ufo 
fattone. riel fabbricare manichi alle picche, 
di cui fervonfi gl'*Irlandeli. ‘Credefi;, che 
le montagne.,..e le: paludi ;. che*avvicinano 
Dublino ,. fiano i luoghi deftinati’ per: li 
‘siunione generale. Sì afficura, che'un gran: 
numero di quelli uomini fi trovano inco- 
‘ guiti nel feno ‘della Capitale per fivoriryi 
«Rella. notte. un attacco combinato:. PG 


VEJA LA 


|. REPUBBLICA. LIGURE: 
 Gorpo Legislativo, Config 
« SePones:delli 10. ‘Genn 


ad 


è 


cu H 


sposi Fi La Ae A 


align Italiari: È: 


‘to-della focietà.,.. ed una tale: ufurpazionie: 


Il REPUBBLI 


TULDI 


So! it 


Pri 


3 hi 


prete 


sa 


fi'è Tempre tifentito desvizi, ‘e degli ettoRi! 
della: focietà. Nelle ‘grandi ‘città’, ove: lì 
corruzione déi coltumi prende le fembiat- 


Fi 


è, 


tutti gli altri contratti , dei quali porta la 
‘natura, e Îl decidere della féa. validità mon' 
% appartiene già ai tribunali ecclefiaftici ,, 
(‘ma bensi a quelli dalla Nazione ttabiliti ;: 
ti Lerriconofommir: nisi, 
iP) Quettifenpli ciffimi -@ chiari: princip) 

‘che una tenebrola Teologia può fola rivo-. 
‘care in dubbio, fon quelli, che determi. 


du 


gela caufe matrimonializ e quelti pure de- 
|. getmipatio, nuovametite il Configlio di ri- 
|“ roporré alla fanzione de’ Seniori Ja (teffa 


e 


endigazione di quefto. inalienabile dirit- 


> ifiarda contatto, 
' a ed eeoy 


pedimenti 


vunque, fia ‘luogo - alla: difpenfa. degl' 
O Her, grani tifpéitivi Vecioy » ad disiyolco- 


vr] 


derato come ‘ua legame civile, è fotto- 


jolto unicaflelitef.aldleglii civili; ficcome' alehid ‘firétazionedi vd&uaro sa d' altro. 


) ‘imarono. tutte le Repubbliche a ftrappare 
0! dalle-mani degli ecclefialtici la decifione ... > 


idlella Stato; i quali «fotto pèna di pre: 
‘waricazione ‘non ‘eligano per’itali difpenfe 
In calo d’affenza della Diocefi, o cal 
«Territorio. Ligure, o altro impedimento 
qualunque accorderanno tali difpenfe gratis 
“i loro Vicar) generali, ed i loro “Vicaij 
| Gapitolarr in dafo di fede: vacante. o 
«LDL E. è ificaticato’ di far prevenire a 
tutti.i Vefcovi, ed Arcivefcovi della. Li. 

— guria'y ‘ed allicurarli della piena di lei efe- 
cuzione . i Agg 


REPUBBLICA ROMANA 


ci. Poma. xa Nevofo Ur 

* Tutto è tranquillo in quelta Città; le 
Autorità coftituite hanno prefo .il lotoipo- 
fto , ed agifcono attentamente periltoprire 
3 maneggi degli asiftocratici. Il. Confolato 
È continuamente occupato’ a vantaggio di 
quelta Repubblica. H. popolo è contento 
«di vedere i fuoi. Magiftrati.. La Commiffio- 
‘ne Militare ha di già condannati. alcuni rei 
degli orrori commefli nel foggiordo. dai 
Napoletani , ‘fra quali'un certo Valentino, 
che fi chiamava Commiffario del re di Na- 
poli, e che eccitò il popolo a. maffacrare 
1 France; coltui prima che ‘i Francefi fi 
‘ritiraffero. comiuciò a difpenfate .coccarde 


‘ roffe, ed a prendere il comando della 


«Guardia Nazionale, Al teatro è (tato an- 
nunziato,,, che. una colonna di .15. mila 
Napeletani .fiafi unita al Francefi. >». 
HI Cittadino Duport Commiffario; del 
Potere Efecutivo della Repubblica Francefe 
preffo il notre Governo è ftato eletto Mie 
piltro di- Finanze, . co 
ll Confolato in un fuo proclama al po- 
polo: .Romano deferive. tutte le iniquità 
, comuieliv dai. {aralliri del re: di Napoli. 
Così s'ufprime * facchoggi, incendj, per- 
6° fecuzioni, rapine , donne violate, fan- 
:85. giulli uccifi , ‘0dj fomentati nelle fauiglie 
PRE de diverfo opinioni politiche». ladro- 


ES 


ca; na Malte ta: 
« Comuni.” Ecco -d. abbonda, re 
magia. perrans i, se aì PORRE 


Pia ». DI Gennaio. 


IL Viù Confole, Francese. in. Liveroo: i 
| qui.giuotò, ip compagnia d'un Commiffario. 
- dell'Armata, ed ha recato la- notizia . che; 
| Ja rivoluzione di Na poli, €. la fuga: della. 
famiglia reale di quella? Gitrà ‘erano, goa. 
firmato dall’arriso di altri, baltimenti. Roo: 
dopo. fi. ebbero ficun rifcontri , che da ri, 
voluzione in Napoli non fi era potuta ofe:: 
guire fenza fpargimentb di faugue; che i, 
Patriotti in numero di. Lon. fordamente. 
organizzati anche fotto l'occhio. vigilante, 
del loro difpota aveano facrificata una gran: 
parte, idi quella. nobiltà ,, che anche. i Preti,: 
1 quali aveano cercato di fapavzzare quel: 
popolo; non aveano. petuto sfuggire ‘l'in. 
dignazione dei Repubblicani, che finalmen- 
te fì era ftabilita la calma, ed organizzato. 
un Governo Provviforio. ‘nominato ; deal Ge- 
‘ agrale Francefe di concerto ai Capi Quar 
ticri della. Città..di Napoli... 

Qui fi temeva dagli amici della Libertà, 
cu \° asiftogiazia ] Luccholo fi simanehia in-; 


aggiunge ,. To da A ‘adallato in vl 
Città. un. Governo Provvifarie»., La as 


"iù 7. Gennajo i pù, 

Quella volta. il Vefuvio. è fato. veemente. 
To Napoli tutto è confulione.;..il giorno, 22. 
Dicembre il re di Napoli colla famiglia 
8 imbarcò (ul Taperedi , e partì. per Sicrlia 
con 18, ballimenti di trafporio, che fopra ni 


£IGRO: qualke Aaquighinadi cme alla costesglcnai 


store :Francafe.. 

di ‘abbandonare "Napoli dicò: gavernatore a 
i; Il Geo. Pignatelli, che-pel fagli 

: che. faca il convoglio scala da Napolibimx © 


rafca.,(per cui il ve perdeste unragazzo di. 


| pesche doveano mantenere ila tranquillità, 


ta delle iniquità commaffe da quel: Seslleratit” 


o-feguito. Ii. tepiiman 


Sicilia ,, ebbe a foffrisezuna fortifima bin: Qi | 


poca; falute.;.6 fa:che il Re , -è fa famiglia» 
approdarona, in Palermo con alcuni baltie, 
menti, ma di. molti altri. non, Gal SMETÌvO. a. 

I giorno ..1.5.. cominciò. a pafcere: del. 
forte rumare io quella Capitale , «de. iteupr. 


fi unirono ai ‘Patrioti., ed. efeguirono da gie. 

voluzione -colla morte, dicefi del governar! 
tore s ed altri miniftri. Il popelo era furio»: 
fo contro il partito. Inglefe ; e fece ivendeta; 


Holani:..Si dice, che. all’ asfanale. fia: ftito 
attagcato .il fuaco = ma che l'aidore.; ted iù ù 
zelo de’ Pasrioti. fia ‘arrivato ja 'fpegnerlos,: 
e che frattanto una fregata Inglefe, che. 
trovavali ‘in quel .porto,. fia (tata. “Siani oa 
picco , perché volea, fortire, 
Si fa altsesì, che;nn: corpo: ‘dindidereichà 
di. sttappe (Napoletane ili è \nito ai. Frangefiz: 
e iche prefentemente bano entfati-in Napolis 
du: un se di-menp. nell’ Europa. Si-aetene. 
de con impazienza il minuti. Aotagito: de 
tutti gli avvenimenti, ito, 


REPUBBLICA. FRANCESE. | 
Segue li "Bitter Pignatelli già neb. Rpabo 


cario num. vis 

Voi potete allicuratre. s...m. Sarda: 5: ‘clié 
ci. fono giunte, da. Berlino de nuove: le: più. 
falici; non. vi; ditò frattanto, chè. queta. 
corte fi accolti alla. ogalizione ; l'influenza 
Francefe. vi domina tuttora ; ie l’iincertezza 
del Gabinetto di. Berlino. pare icomunicani 
a quella di Vienna; ana dei grandi ‘everò» si 
menti decideranno fort: quelte due poten 
Re, e: quatti evenimenti.. decifivi fi piepan > 
sano. per.casì. die... nel vallo ie: DA 


‘0 g'della Gran Bretagna. L’ Ambafciatore - 
“. Rellé dia fcritto «al‘signor cavaliere A&on, 
chie «ha poca azione fallo fpirito.di ;Fede- 
. »gigo, che rinuncia quefi- al progetto di si- 
| wolgere la corte di Vienna dal fuofiltema 
| chistemporizzare ; ma-fe Napoli. fi dichiara, 
+ el:fe voi .continusce a (cavare nel Piemonte 
| col-blenzio. di una prudente circofpezione 
© da:tomba de" Ptancefi,, allora egli rifponde 
‘di'‘una grande sivoluziene nel.fiitema dell”. 
Europa ;so «che riapema una volta la cam- 
| pagna; non Éi teruinerà più fenza eccitare 
"dei carabiamenti., che non ci è dato di 
| prevedere. | S0 


8;5la «Porta Ottomana ; e tutte fefor- 


VAL ROnRe 
i difpacci li. $e 


eloquente, che. li (moi gemici. pria am- 


: «girano in lui, tutti gli accidenti, che. 
©. fembrano-'aflicurare .il fueceffo della. coali- 
| zione‘; egli ha dimoftrato ;' che Ja triplice 
| alleanza del:Nord è quelli maffa {mifurata 
* di forze., che ici può afficarare nei pericoli 
‘’ dell’offenfiva. Eccitiamo una fcintilla di fuo- 
‘ “co, diffe egli foventi, il congreffo di Ra- 
.. ftadt È fciolto, e le armi Imperiali dell'I. 
‘“ctalia, eHdella ‘Geroania fono-in movimen- 
‘to, fe la Pruffia rimane neutra, efla farà 
‘“’pigaro ara alla. Fratcia: da fua sevtralità. 


— Si-è fulla pofizione militare dei Repub» 


blicapis: nella: Lombardia , ‘nello Stato Ec- 


Wlefialtico s'e nel Piemonte, che il mini» 


&ito::fî affida ‘colla :più #nanifelta ficurezza 
+ per lìfucceflo. decifivo di queta campagna: 
«sso credo di.riempiere Je intenzioni del 
‘ e. mio padrone, afficurandovi; sig. conte, 
.<«hevla liberazione dell’Italia dipende in 
—«quetto momento dall’ intereffe, che:s. m. 


Sarda, vorrà. prendere per la. caufa de’ fuoi 


x sagnici comuni. La noltra coutrada può di- 


i0i dob-  cèfe, fe i Piemontefi ‘ cordggioli fra ‘i\pe- 


iche abbiamo ricevuti que. 
Sg a. fenne un configlio' nel gabi-. 
| etto-dei libri della ‘Regitta. Il cavaliere 

“* AQon. ha: friluppato con «uella. ‘dialettica 


core “Ta/tomba'della Namiohe Fram 
fanti-ferri , con cui li preme il popolo re- 

gicida, ofano cofpirare nel filenzio: della 

fervitù la :morte dei loro tiranni. 

Noi fappiamo :qui,, ‘che ‘alcuni membri 
del configlio del re voftro padrone circo- 
fpetti fino: alla «timidità ,fono - trattenuti 
dalla femplice idea di fpergiurj, ed'afaffinj,: 
come fe il :trattato d'alleanza; che lega 
s..m. Sarda al Governo Fraucefe., :potefle. 
effere un titolo’ politico, che «fi debba ti- 
fpettare. Non -è forfe la forza- opprefliva 
del vincitore , che lo abbia dettato è Non 
l'avete -voi accettato per la dura necellità 
di fottrarvi a circoltanze più infelici? Tali 
trattati fono quali ingiurie, di cui ‘uno {i 


- Mendica, violandoli nella prima ‘occafione: 


favorevole, che .&i prefenta  Come;in pre-. 
fenza di un re prigioniero nella fua Capi- 
tale, circondato dalle: bajonette nemiche , 
fi può chiamare affaflinio il maffacro pat- 
ziale dei foldati de’ 'voltri tiranni? La de- 
belezza non ‘ha «dunque più alcuna «riforfa 
legittima contio la forzà opprefliva? Pet 
chè il nemico: intreccia Je  voltre - catene: 
con rami di una pace igmominibfa, faià 
delitto il volerle fpezzare ? A norma dell 


-. affioma dei Repubblicani, il bacio fraterno, 


che un tiranno vuol ricevere da noi, deve 
eflere un colpo mortale, che fi dirige còonr 
tro il fuo petto; e per parlare aHa Frat- 
cefes Bruto fvenò Cefare ;- che lo abbrac- 
ciava chiamandolo ‘fuo figliuolo. 
|..Sì,, signor conte, ‘s. in. Sarda fenz’ar- 
mi, fenza piazze forti; trovandofi circon 
data da batraglioni Repubblicani, può an- 
cora afpirare alla: gloria di falvare l’Italia. 
Le truppe Francefi fouo fparfe nel Pie- 
sronte: fotto la fede:del trattati, è d’udpo 
refaltare il patriottifno Piemontefe fino al 
fentimento del ‘più fervente entufiafmo, e 
‘che ogni abitante .afpiri così all'onore di 
‘ftendere 2° fuoi piedi uno dei nemici ‘del 
| ‘fuo. paofe. Quelti- mafliczi parziali aransò 


pi ei 


polterit 


più “deetlivt! per “il maonte 
‘battaglia ordinata $ &° Gann la 
chianrerà col nome 


fopra i cadaveri’ de' fuoi dppreffori alla 


.conquifta «della fua ‘libertà. To fpero , sign. 
‘conte, che voi darete tutto ilrilicvo poflibile 


a ‘quefte confiderazioni trovandovi nél:Con- 
diglio di s. m. ‘Sarda., e che le medefime 
son troveranno alcuna oppofizione preffo 
«una corte .così crudelmente fagrificata dai 


Repubblicani , e chele porenze coalizzate. 


:prendone fotto la loro-protezione'fpeciale. 
«Credete , sign. conte,. 
iRotimenti di ec. ce.  - 


‘Parigi 12: Nevofo. 


| &l‘bravo., e virtuofo Generate Joubert, 
«he"finara ‘avea chielto inutilmente Ja fua 


-difmiffione, l'ha finalmente ottenuta ‘dal 
Direttorio ‘Francefe , ‘che in°fuo luogo ‘ha 
norinaro il Gen. «Championet , - rettando 
| Macdonald: al comando dell’ armata di Ro- 
| ma. T- Pafrioti ,; a’ quali Ma a ‘cuorela glo» 
zia dell’atmi'-Francefi;, ‘ e dla ‘propagazione 
| «dè'pribcipj. Repubblicani*-han pianto fulla 
dimifiivne del :Generale Joubert ; ma ‘non 
pertanto fiamo ficuri dell’ iotiera Democra- 
vizzazione dell'Italia. T cambiamenti, che 
di fuccedeno nelle: Repubbliche Italiane, 
‘e.‘ne’ Generali ‘ dell’ armate Franicefi ;-non 
“devono influire ful gràn piano; che'‘ha for- 
“mato 11 -Direttorio: Provano folamente che 
#* provvifotio lo ftato attuale di molti Stati 


«dell’Italia ,- e forfe nen è lontano il gior- ‘ 


“no ; ‘incui fi faprà definitivamente la forte 
di quelta bella penifola. Eftratto dal Cenfore 
SD IPUrE Cei Die n 
“©. PIEMONTE. 

000 Univerfità Nazionale degli Studj. 
«— Il Cittadino Valtapani fu dimeffo dalle 
“fue. .funzioni di ‘Profeffore di Medicina; Il 
Krittadino «Canavetii lo ‘bia rimpiazzato. Il 


na 


:1 sai 23 » 
fatt Di 
li ‘affaflinj quefti ‘atti 

energici di tutto un (popolo , chè cammiria. 


‘che io fono coi: 


Cittiaite 


ca quello del Cittadizo ‘Buniva. Ml Citta-. 


“dio Veglio fu nominato Profeffore ftraor- 
dinario :di' Medicina « Il Gittadino Incifa ha 


chiefto de fue difeffioni dal ‘Governo del. 


Collegio Nazionale delle:Proviacie; il Go- 


verrio "Provvifotio Lha eletto il. Cittadine 
Medico Giraud per rimpiazzarlo . Il -Citta- 


‘ dino Avogadio-Cérretto .fu ‘nominato’ Se- 


gtetario «Generala del Comitato delle Re-, 


Jazioni eftere., e'.guerra:; il Cittadino'Gam- 


bino Capo dell’ Uflizio per le Relazioni, 
eftere, ed il Cittadino Luigi Paroletti Ca- 
po ‘d’Uffizio per gli affari della guerra. 


‘Lunedì x1. Gennajo., e primò -Pievofgi,, 


farà fefteggiata la morte del tiranno Capeto; 
En tale circoftanza faranno abbtuciati. i 
titoli: dell’: infame: ariftocrazia,, 6 un nur 
méro grande di viglietti ‘di credito verfa. 


le Finanze. Ai quattro dati ‘dello fteccato, 


che fervedi piedeltallo all’Altbero della ri- 
generazione, faranno collocati quattro tri- 
podi fofteienti caduno. mn cumulo pirami- 
dale di diplomi, pergamene , ed altre, fi. 
mili «produzioni. dell umana fciocchezza . 
H :fuoco purgherà. il moftro fuolo da quefti 
rugginofi» docomenti . Un.altro fuocolare 


farà accefo accanto all’ Albera, e abbru, 


ciérà i fuddewti viglietti. 


S' invitano tutti. gli. ex-nobili ad ‘accor- 
rervì in folla, e piangere. ivi, o ridere” 


fille-loro':paflate follie. «Sic sranfit. gloria 
mundi. * È 


IL GOVERNO PROVVISORIO ©‘. 
Informato il Governo dell’incivifmo, non 
‘meno che della fcandalofa condotta tenuta 
‘dall’Avvocato Boniffani coùtro ‘alcuni mar- 
“tiri della Libertà, allorquando .i fentimenti 
foli d’ umanità avrebbero dovuto configliar- 
lo a compianger la lor forte funefta ,. piut+ 


tofto che a cercar di ftrappar loro delle . 


confeflfioni inutili per fe ftefle, ma danno» 


‘fe în que tempi a tante. perfone probe, 


Y 
x 


Cittadino Canliveri jd: il Cittadino Race © 


"OI 


È del pélto di Dottore del Collegio di leg- 
<.ge nell’ Univerfità Nazionale. dh 
‘Dal palazzo Nazionale a’ £9. Nevofo 


anno: 7. Repubblicano, x della libertà 


Pibmontele (18, Gen. 1799). 
i o Prefidente . |... 


Pico Sega Gen. 


i della Repubblica Francefe. 
i... Cittadini. 


lo vengo per offtire f omaggio « dele mio. o. 
rifpetto: all’ Accademia om “Scienze - di 


Torino» 


nafte: famiglia, lo sha. speci. defi alito Santuario: di 
sfuoi primi penfigri 


feienza, . fa io. rifl 


I volti Annali Yono 4° 
depofitar) de’ fudi-primi lavori. 


La gloria d’aver ‘avuto. fimili' (IENE i 
vi imponeva. una igrande obbligazione .. Al - 


Mondo dotte conofce. la .mavicra, con, cui; 
«avete faputo” foddisfarle. «I volti fontti haa- 


; no copperato.al. progrefo di turte le mo- 


: Io vengo per. aiteftare. a caicas dr 


Membri sche la compongono ; i fentimen-. 


di (tima, e di riconofcenza,, che doro 
deggiono; ‘e ‘che loro portano i miei.Con- 
cittadini , ‘e iutti..gli svmini amici. 
. foienze; e della filofofia, che. hanno pro 
 fittato delle loro ‘dotte veglie . 

La: 


delle” Magifiratere, è è quella: di illuminare 


delle‘ 


iù importante, e. la più Graigiole 


gli uofnini. Voi l'avete éfercitata con.glo:. 


Wa. Vorlavere renduto quelo fervizio. all’ 
uiwianità “di, combattere l’ ignoranza, e di 


lavorare fenza interruzione a fpegnere la. 


‘ forgente dei fanelti noftri errori. La divi- 
nità veramente protettrice. del. genere uma- 
mot: la Verità; voll’ avete «proclamata nel 
le voltre opere . 

— — Le fcienze dirette dalla filofofia ata 
ehiranno un giorno il mondo da tutte le 

| victapie.. Voi. avete \COOperato ai lorò ai 
agroli.. 

‘Siote voi, :che avete preparato . «il cam» 
mino ti. giorni memotabili,.in cui la Liber 
tà ha‘fatto il fuo ‘mgreffo trionfale i in que- 
fa bella. parte dell’ Italia . - 

“To coniemplo con una niolondi, e fan- 
ta emozione’ la culla di ua uomo di ge- 
aio. Lagrange, natque fra voi, c-danalzane 


e derne fcoperte. Non havvi.fcicuza alcuzia, 
| Difcorfo sadico all’ Accademia dell. 
le Scienze di Torino li 24: Nevofo anno. 
‘7. dal Cittadino Eymar Commiflario siae; 


che non fi fia. varrio celita, da' voltri daveri. 
| Ammeffo‘io.in: ‘quelto giorno all’'onore.. 
di farmi intendere do qui Na imponente” 
Affemblea, qual voro pol fo: formarea 


:, Quello. Cittadini. di veder rinferrarfi.. fem- 


pre di più i legami, che devono unire le- 
due Nazioni ;. quello di vedere i dotti fra- 
liant, e Francefi ftabilire fra eli dei rap= 
porti più insimi ancora , e lavorare di con- 
cesto ‘ad-afficurare. il: triunfo. dell’'augulta 
vanità. aio Da Mi Eymar, Ti 


Il Profidente. gli sip0@i in quei tesminis- 

L' Accademia Nazionale delle. fcienze fen» 
fibile all’onere, che ella riceve, dal ‘Raps 
prefentante, della grande. Nazione ,.: contee 
rà fra fuoi,giori i più. daggri quello, a nel 
quale .effa .ha ricevuto: nella fua, adunanza. 
un amico zelante Jolla gionze @ della 


libertà... 


Il Piemonte. fi reca a. fonia, gloria 1° 
aver.dato if giorno, al celebre Lagrange, 
di cui. voi avere così ‘;giultamente: srilevati 
i talenti; egli è doppiamente. saro all’ Ac- 
cademia, dhe lo annovera fra .i fuoi  faa- 
datori;; ma «era rifervato alla voltra. grande. 
Nazione di. ricompenfare i fuoi meriti, e 
di fare conofcere all’ Univerfo intiero il ca- 
fo: 3 ch’ ella (fa dei veri dotti. 

Dopo quetto' difcorfo il Segretario” dell’ 
Accademia il Cittadino Calufo “leffe una 
memoria ; che aveva per titolo della rifolu- 
gione delle equazioni numeriche. di tuti gradi. 

I} Cittadino Napione ha letto le fue of- 
fervazioni lithologiche , &. Chimiche + 
‘una peso, di; Asili. primitivo +. i 


head vata cu ee 
crei ser e n opra più cm medi 116 
Ei} hai: vo ficielt: i 


gi Cittadino Gialîo. a fettoun corfo' di 
SE e di riffefioni relative alli irti- 
See i 


o Th una ‘proporzia. 
ne Li. Pi riiiftara che le facoltà. fono 
‘più grandi, e fvilippa i calcoli, e gli fchia- 
rifce con delle tavole. . 

‘N Cittadino Roth ha lesto una memoria 


col titolo Novelle efpertenze fatte, Sulla ge 


nerazione, degl’ animali per ‘rendere vivipari 
quelli, che fono. ovipati ; egli ha dato. nelio 
ft-flo tempo l’iftoria d'alcuni. feti, imma, 
turi, che aveva ottenuti attificialmentè. © 
Il Prefi idente delli Accademia ha chiufo 

f Adunanza col feguente Difiorfa. mu 
© I Cittadini illultri della Grande Nazione 
Pi che onorano la ‘noftra Adunanza, hanno, tut; 
ti 1 ‘dititti alla noffra' eltimazione ed. alla 
| mofttariconofcenza, I Francefi Ehi pro- 
vate, che dando-la libertà. alle Nazioni, 
non vollero falò ‘moftratci, la fuperiorità 
delle, foro. armi; e del Toro: talenti nella 
{cienza militàre, ma che tigl ‘medelimo tenè» 
po ‘edi coltivano, e proteggono Je fcienze. 

«Nella marcià Fapida delle doro. armate 
+» Generali fono fempré “compari benchè 
< armati collo fcudo di Marte, soll’ olivo di 
‘ Minerva fra le mani, © 

Così l'umanità non ha punto a gemere 
delle loro conquifte :. ma. a chi devefi que- 
fto preziofo bene? ai progreli della filofofia, 
** Reèndiafio. dunque in queltò luogo i più 
grandi omaggi a quetta Divività, come 


anche Lai Generali , e ai. Rapprefentanti. 


delli” Repubblica Francole che hanno fem- 


d 


i. 


“bp dalia dol ia si 
IVOR RErSA L ha ;.confefiar 
mo: “ellere ‘a — qui ha » che.noi dobbiama 


la ‘preziofa libertà, che * d'ispo- eflerti cleva- 
( fulle fpande della Senna. oltrepafla , il 


di e il Tevere, eva a ffenderli fullo 


campagne si eve i piedi del Vefuvio ‘fon 
ina dl placido. Rspeto:. 


° lorino. 25: Nevofo gn VII, ‘ Republo 
(34 Aci is). v. sì) Lido 


Dain 


A prova: delta. Qile Soverahiamente. miflis 


co, che a parer vofllid. il Cittadino Veftor. 


vo; d' Ivrea ha prefo nella fua Paftoralé 3. 
Nevofo, voi chiedete, Cittadino, che ce» 


Sa fe voglia dire per efempio quel non faper 
“d'altro fe non Gesù Grifo, e il Uroceft iffo è, 
Voi aflerite inolire chè il Cittadino: Ve- 


fcovo fa male dicendo alla pag. 2:;che ad 


un flofofo criffiano deve. riufcire indifferentè 
a:qual forta di Governo egli appartenga Per 


incomiBaiare dal primo ‘arucolo vi. confef- 


|. ferò-ingenuamente che la frafe di fapere Ger 
sà Crifio, e queffo Crocefiffo ridotta al pur 
ro feafo grawwiaticale non mi fembra del- 


le più efatte, e delle più chiare‘: ma ‘voi 


(aperte Cittadino , che uno Scrittore ‘Ron 


altrimenti che un artefice , 6 un altro pra- 


£effore, qualunque fi ferve degli Arowienti 


dell arte fua; voi ad efempio adoperate 
fcrivendo i fentimenti, e i termini di un 


veto. Repubblicano:, e fiavi quì rendutà giu- - 


Rizia: s vol ve ne fervite. feliciffimamente;; 
attinge luomo di lettere le fue ‘efpreffio- 
mì; e forma il (uo file ful'a profonda me- 
ditazione de’ claflici, che'lo ‘precedettero 
nel genere, in cui egli ferive , e per pa- 
co che vogliate fiudiarlo., voì troverete di 
leggeri, quale. fia il più caio tra “eli , ‘che 
egli ha cercato d’ imitare, Quel miraviglia 
però fe un Vefrovo favio., e: dotto a vece 
di ferivere coll’ efprefliuni, e coi fevtimen- 
ti dell'autore del coutratto fociale,, o di 
Metaftafio, adoperi nelle. fue epiltole le frefi 


dratte, ‘dal facro ‘codice divino € fciiva col- 


è 


È 


Il 


PA 


nd : 3 gene Dr 


È i da (a 6 ta VENE: i tig e 3 
“> Ap ftile del più eloquente degli ifpirati ferit. 
| tot: Ora duetto appatito fi è il noftro cal 


fo; è in’ grazis Hi cid fvanirà fornfe fo'feru: 


polo della dicitura » Non" in Jublimitate fer 
monis, così Paolo a ‘quei di Corinto ( 1 


" Gorintb. II. v. 1. & 2.) dit fàpientia' an- 


nuntians vobis teffimonitam Chrifti ; non'enità 
indicavi me fcire’aliquid’inter ‘vos nifi Jefam 
Chriftum , & hune crucifixum » Eccovi il pon 
faper d'altro che Gesù ‘Crilté; e' quelto 
erocefiffo. 2.00 
L'altro punto, che pur mi refta a dif 


**  elltere, mi aveva quafî determinato a fcri- 


ver: qualche: cofa , allorchè - mi' è -caduta:trà 
le inani la. giadiziofa voltra lettera al-Ve- 
fcovo- d'Ivrea. So che l'autore del con- 
4ratto fociale. vede di mal occhio 1’ indiffi- 
renza de”Criltiani per tutto ciò‘che riguar- 
da le .cofe di quaggiù: fo che Ja fetta dei 
Quiétifti. fe è fatale per Ja- Chiefa Cattoli: 


ca;.lo è tanto. più per la. focietà civile. 


ond’io dirò apertamente ‘a tutti, ;é lo di* 
rò .in.ogni.luogo...in ogni tempo, Cute 


| dini fiete voi. membri. della. focietà se figli 


della patria? or: bene: fiate tutti folleciti pet 
ben: effere. della: medefima.; no che. non è lei 
cito..a.vai lo ffarvi:fpettatori indolenti fulla 
forte di lei: che mai faria, dell’uomo fe ‘un 
 folo membro del fuo: corpo. non voleffe efegui- 


re le funzioni, cui è deflinato? L'uomo è 


‘nato per; la focierà., è. primi noftri - genitori 
non riconobbero altro Governo , fe non qiel- 
do della Democrazia: un robufto' cacciatore , 
un prepotente. defpota prevalfe pofcia fulla ‘de 
bolezza. di qualghe popolo .... ecco l’-origine 
«dei res e. de Governi difpotici: Dunque 'tl 


Governo. popolare fi ‘è quello. della natura: a. 


‘niuno perciò riufeur deve affai indifferente co- 


i. popoli alto. ftato. loro naturale, — |» 


Dopo idi, quelti' penfieri, che farnir ‘pol 
«fono ampia. najcria. ad una lunga difértà 


pid 


Si è ffampato il’ Catechifmo del Cittadino - Francefe: Voln 
ra ser i vendefi dal-Librajo Deftefanis: fi agg. 


pui Po 


zione 10, verrò: di -nuove-al.mio Velcovo» 

d tia | CHIGI are Aia Mia n, 
ede', ofletvetò che la teli ;; di. cui fi trats 
ta, non è che incidente ,. che. quelta. ‘anzi — 
non è lo lita , ma dubbiofa, e che quand” 
anche folle alfoluta, è defla baltevolmevte 
corretta dalla propofizion principale , che. 
leve di OT 


‘‘’Del fefto ‘voi dite fcherzando che il Cit: 
fadino Veftovo d'Ivrea ha realizzata la fas 
lice opinione, che’ molti hanno di lui con- 
cepita :. permettemi clie vi dica liberamen= 
fe che ‘egli. fi. è-uno de” più fivi, e dei più. 


| Relanti ‘paftori che fi abbia la rigenerata Na+ 


zione Pitmontelè; chelfo non meno che 


‘i fuòi Miniltri fono fedeli predicatori del- 


le maffime di Gesù Crilto , e di S.Paolo; 
e. chi havvi mai di quefti. più acerrimo pro- 
motore de’ facri diritti. di Libertà, Virtù, , 
ed: Eguaglianza è: e 
Per ultimo woi' fate dei voti pel-più pron: 
10, ed'affoluto fvilippo. dellaragione umana.;. 


che fiate ‘benedetto’ , Cittadino © Repubblis 
cano , ‘la'‘caufà’ ,che trattate ,.è fanta ; non. 
iltancatevi di adoperarvi. per effa, che fare» 
te ogror' più benemerito. dell'umanità + E 
perchè ‘mai tra ‘gli iofiniti feritti, che come 
finora ;, pet Quanto: ig mi fappia ,.upa iltru: 
zione dedioctaticà ,. in. cui a forma delle 
noltre doterine.“criltiane fî.procurino ‘d’ ia; 
finuare nelle tenere. menti de’ giovani i far 
cri ‘principj' del. governo Bopalare? .L'oper 


ra Cittadino: 'è degna, della dotta ..voltra 


perina ,.. non'‘ceffate intanto. di. far: mecò. 


dei.voti, affiachè: nell'odierna libetrà.. di 
ferivere abbiano tutti -prefeute, come voi 
fate , il ‘gran precetto. di Orazio: quid de 


fa a qualforta di.governo fi: appartenga ye. ceat.,. quid none gine di 
«tutti adoperare fi “debbano; affinchè, ritagnino © © © >». ‘’ ©» —© Salute, e fratellanza, 


‘Il Cittaditio. Avvocato Sartoris . Diocefa 
no d'Ivrea, ed: eltenfore. della Gazzetta: 
Piemoatefe,. ele, . # 


Pelo DE 


ey; quale: 


| 
| 


Seorta ye fu ferito!” 
luoghi; diver. dragoni perirono; e gli- défimo ‘tempo attaccati, e refpiuti ; ‘ridotti 


EOnTO: | sa a 
tft Rtnti iti è AA 
| Dal Gran Cairo ili po: Vendita 

anno 7 


N erfo la metà “del: mefe di Vendém-. 
miijo per mifara di ficurezza ‘il Ganerale! 
ri “capo avea ofdinato di armaté-gli Eufo- 
pei già:da tempo ftabiliti al' Cito, come: 
anche ‘tutti i Francefi, che conipongono le 
amminiftrazioni militari, ed' altre al Teguito 
dell'armata 

‘Avvertito il Generale-in capo dna con- 
giura‘ fecretamente tramiatafi’, © procurò” di 
prevenirne gli effetti ,' ma fu” invano. Li 
30:'Vendemmiajo alla mattina“il Generale 


| Dapuy Comandante. da Piazza del Cairo 


fapendo, che. fi andava formando un attrup- 
paniento preffo la' Grande Mvfchicà , mon-' 
tò egli medefimo ‘è- cavallo ‘alla telta: di 
dodici dragoni 'pèr Hiffiparlo . I Turchi 


‘andavano : dicendo ‘pèr DES Città; che il 


mal: contento. era ‘cagionato unicamente’ 
dalle nuove impofte ; ifrattavto: il Generale. 
Dapuiy giunto alla Grade! Mofchea volle 
dillipare* i fedizioh ; ‘Ché ‘fi dtmebtavano nt 
ogni iftante, ma SE Yiirovò ‘ricalcittaniti; e- 
ben tolto ebbe a provare la” ‘tro collera ; 
avendo. volùrà refpignérli colli fotzà; fa 
effalito+dalla- moltitudine: sffieme alla fua 
mortalmente in due 


Mio pre 


duo cu Araliam Italiam 


foot 2.04 Virba 


altri IÒ. con duffsto à “cal fa, dove. mort! ; 


due ore dopo. 


Quefto fa 1l' feghalè della (edizione s & 
dà quelto: iftante i Turchi fi portarono in: 


folla alla Grande Mòfchea, ove ft trincie- 


rarono armati di lame; batoni, e di qual:. 


che arma a fuoco ;. la loro trama era bene” 
ordita. Non fi. accontentavano di tiunirfi! 


ii grin numero, ma ogni Mofchea parti 
colare ferviva ad efli.di fortezza, ove fi. 


rinchiudevano ,.e di dove dirigevano l'at, 
taîco ;.e la difefa.. 


Tolto fu battuta la Generala , e le trupe, 


pe fatòno fu piedi; la ‘novella della morte! 
dî Dopuy diede ‘ai foldati” un vivo defide-' 
rio, di .vendicarlo : tutto il mondo - ‘prefè. le 
armi, e ogni Francefe ca unì ad ua. corpo. 
di truppa qualunque . : 

It Generale in” Capo ordinò a un Bat 
taglionig” dî ‘marciare vero la Grande” Mo- 
(elica i ‘ove iTurchi ‘fi trovavano in nume- 
ro- di Ottantàmila ; sf foto intimata la ela, 
ma la ricufarono. pitinatemente ; callotà ‘lai 


Cittadella ‘vò’ falli Città ; e i ‘n patticol re 
Lubla ‘Grantte Mofkeg , ove diverfe bombe. 


cidendd' portarono. do fpavento e. da di-i 
{pei azione. de i 
‘‘’Diverfi Baitaglini ‘(parli | ‘pet da Cit 
ebbero “fim mente! ordibe! di ditigerfi” fo 
pra le altre Mofchee, ove s'erano foruvati 
altri attruppamenti. Furono quefti nel me-. 


«a racchiuderfi, conobbero, ma troppotar- 


di, la loro imprudevza. I Francefi ruppe- 
ro le porte, e ne fecero un terribile ma- 
cello; tuttavia, benchè diftrutti, non erano 
ancora vinti, e imolti morti venivano rim- 
piazzati da nuovi temerar). Queflta giorna- 


ta fu fauguinofa, ma la feguente lo fa. 


maggiormente . 

Dalla loro parte i Turchi avevano di 
già allallinati diverli Franceli (tati trovati 
foli nelle contrade; la fperanza del fsccheg- 
gio gli animava , € li portava alle cafè abi- 
tate dai Francefi; quella del Generale Caf- 
farelli fu interamente faccheggiata, la fua 
guardia, e i fuoi Agenti furono maflacrati, 

Li 2. Brumajo vi fu ancora qualche ri- 
f:nptimento della giornata precedente , ina 
verfo la fera tutto fu calmaro, e la tran- 
quillità cominciò a rinafcere. Si calcola la 


loto purdita a cinque , o fei mila, e quella 


dei Francefi a cento uomini morti, e molti 


feriti principalmente da groffe pietre, che 


li abitanti loro gettarono dai tetti. 
In quefto affare i Grechi domiciliati al 
Cairo diedero le più grandi prove di co- 


‘raggio, © d’attaccamento a’ Francefi. Uno 


d’efii chiamato Bartolommeo fi diftinfe par- 
ticolarmente , e ricevette dal Generale in 
capo varj fegui di benevolenza. 

Si riconobbe in progreflo, che i Ma- 
malucchi erano ftati i provocatori fegreti 
di quefta fedizione. I Greci domiciliati 
diedero le prove più diftinte del loro at- 
taccamento ai Francefi, e gli Arabi del 
Deferto cooperarone alla disfatta dei fug- 
giafchi. _ 
PORTA OTTOMANA 
- Una lettera di Coftantinopoli delli s. 
Frimajo ‘annunzia , che il novello Gran 
Vifir convinto delle difficoltà, che vi fa- 
rebbero.a ridurre l’audace Paffvvan- Qglù, 
abbia determinato il Gran Signore a pren» 


dere con elfo delle mifure di conciliazione. 


1 calcola, che la guerra, che la Porta gli 


ha fatto finora , ha già caftati alcgoi pul-. 


‘lioni di piattre, e trentacinque mila uomi- 


ni. Pare, che gli farà offerto a perpetuità 
il governo di Viddino, e di più una di- 
mminuzione fulle contribuzioni, che avrebbe 
a pagare. (eftratto dall’ amico delle leggi). 


GERMANIA 
Brunn 27. Glaciale. 

Son qui giunti in tre colonne 24000, 
Rufli. Codefti valorofi foldati ad ogni 
marcia domandano fe prelto faranno in Fran- 
cia. (ci vorrà ancora qualche poco.) Gli 
altri 40000., che feguono, e che già fono 
fulle frontiere della Ruffia moftranfi uppa- 
zienti di mifurarli coì Francefi, (potrebbe 
eflere, che l’efperimento dei primi facefle 
paffir la voglia ai fecondi.) 

Vienna 16. biicembre, 

Gli Stati ereditarj Auftriagi fogo molto 
incomodati dai nuovi” ofpiti Rulli , ai quali 
troppo inavvedutamente il nolo Governo 
ha permeffo il paffaggio per portarli al 
Reno. Sono infiniti: riclami , che arrivana 
aila corte di tutte le popolazioni, che fof- 
frono la prefenza dei Mofcoviti, ed ora 
Saggiunge, che i medefimi abbiano diman- 
dato imperiofamente di nom eflere coman- 
dati che dai proprj Uffiziali in tutto ciò, 
che concerne |’ amminiftrazione militare , 
ed econemica del loro corpo. Dicono, 
ch’eflendo ftipendiati dall’ Inghilterra non 
vogliono riconofcere l’ Imperatore di Ger- 
mania nella benchè menoma cofa. 

| Augufta 4. Nevofo,, ? 

Lettere teltè giunte da Vienna ci recano, 
che 12006. uomini del corpo di truppe 
Rufle, che s'innoltra. ( accorciata Ja via) 
fian ]Jungi foltanto yna lega da. Vienna, 
Chepperciò refta fofpefa la partenza delle 
Maeltà loro per Crempitz. . . 

—_ Francoforte s. Nevofo.. 
. Giufta lettere di Semlino Paffvvan-Oglù 
guadagna terreno in Rofnia, e Valacchia, 

La fya Armata contafi ormai crelcere 


fino al 25990. BOMIRh: si il 


CAI | 
°° "N Pafcià ‘di Belgiado è îa anguftie; la 
fua guarnigione è debole, e fe il vittoriofo 
Generale fi prefenta, conta di rifugiarli a 
Semlino. (Gazzetta di Brun.) | 

Raftadt. 

1 Mipifltri Franccli hanno prefentato alla 
deputazione dell’Impero una nota, di cui 
ecco l'eltratto . ee 

1 fottoferitti Miniftri Plenvipotenziar] della 
Repubblica Francefe fono incaricati dal loro 
Governo di fare una dichiarazione formale 
alla Deputazione dell'Impero, che fe lu 
Dieta di Ratisbona confenuva all’ entrata 
delle truppe Ruffc ful territorio. Germani. 
co, ed anche fe effa non vi fi opponeva 
efficacemzote, la marcia dell’Armata Ruffa 
ful territorio Germanico farebbe riguardata 
come una vivlazione di neutralità dalla 
parte dell'Impero; che la negoziazione, 
che fi fa a Ratadt, farebbe rotta; e che 
la Repubblica; e l'impero fi troverebbero 
ful piede, in cui erano i dua Stati avany 
la fegnatura dei trattati preliminari di Leo- 
ben , e la conclufisne dell’armiltizio. 


REPUBBLICA: CISALPINA 
Milano 13. Nevofo. 
| La requifizione forzata di 9m. uomin? 
foffre alcune difficoltà, è vi furono varie 
infurrezioni tanto ‘ful Bergamafco , che ful 
Cremafco , le quali fi dovettero calmare 
colla forza armata. 

Il Cittadino Cicognara è rimpiazzato dal 
Cittadino Agente della Repubblica Cifal- 
pina preffo l’Elvetica. 

Ancona. Lal 

Qui fi prepara una fpedizione di alcuni 
baftimenti per trafporti di truppe per l’Ifole 
Francefi nel Levante. Si attende il Citta- 
dino Pleville Miniftro della Marina per la 
direzione di quefta imprefa. 

Toftochè i Francefi faranno padroni della 
Manfredonia , forle vedremo la Magna 
Grecia riforta tendere la mano all’ antica 
fua forella. 


| “gt. 
© ‘REPUBBLICA LIGURE i i 
»_ Genova. i 

Si è Buovamente radunato l'Inftituto Na 
zionale, e fi è finalmente decifo, che fi 
leggeranno le feguenti memorie dei Citta- 
dini fottofcritti. 

1. Sulla maniera di render utile l'Alber- 
go de’ Poveri del Cittadino Lofao. 

2. Sul riattamento delle ftrade del Cit- 
tadino Cantone. 

3. Saggio fulla fifca defcrizione della 
Liguria del Cittadino Cancfti. 

4. Sovra una lingua uaiverfale del Cie. 
tadino De Benedetti. ma 
| s- Sovra i rapporti dell’ antica Liguria 
coll’ Egitto del Cittadino Piaggio. i 

Anche il giorno fecondo di quefto me 
fe {1 è riusito l’Ioftituto, ha iatefo la let- 
tura d'una memoria del Cittadino Carte- 
ga fulle antiche Repubbliche di Sparta, 6 
d’Atene , ha intefo il rapporto del Citta- 


«dino Lofno full’Albetgo dei Poveri, un’ 


altra memoria del Cittadino Ifengard ful 
carbone foflile, e finalmente un difcorto 
del Cittadino Migone, che ha prefentato 
alcuni pezzi di terra di pipa fcavata nello 
vicinanze d’Albiffona, e che uguaglià ‘nella 
fua finezza, e bontàla terra di pipà Ingléfe.. 


REPUBBLICA BATAVA 
Aja 28%. Glaciale. 


Jeri i Membri delle due Camere com- ce 


parveto la prima volta col loro abito pub- 
blico . Effo è tutto nero, fenza alcun fegno 
diftintivo, nemmen per il Prefidente (ce- 
defta femplicità nel veftito corrifpondentèe 
affai alla gravità del Funzionario, che co- 
pre» ed alla ferietà conveniente al Santua- 
rio delle Leggi, onora molto la maturità 
del Batavo Sunato.) Rei 

Oggi il popolo è radunato in Affemblee 
Primarie per la fcelta degli Elettori. Que- 
fti fi raduneranno dorsani per nominare i 
‘Membri dell’ Amminiftraz. Dipart. 

Dopo il Proclama del Direttorio, che 


72 i: 

iftruifce iL popolo fui dia: d'Alcuni di 
volerlo condurre al difpotifmo per mezzo 
dell’ anarchia; e dopo la pubblicata amni- 
tia regna la più grande tranquillità in tutti 
ì.punti della Repubblica. Quefta .faggia 
mifura fu fuggerita, e chielta dal Miniltro 
| della Riepubblica Francefe il Cittadino Lom- 
-ibard di Langres.. 


REPUBBLIC A FRANCESE 

1 Cittadino Za'guelius Commiffario Qr- 
dio della quarta divifione militare è 
fato nominato dal Direttorio .Efecutivo 
«Commiffario Ordivatore del Piemonte, .e 
di.una. parte della, Repubblica Ligure, € 
incaricato in cano del fervizio delle truppe. 
TOSCANA. - 


Il Re. di S Sardegna è giunto a Bologna; 


vi fu tolto meffo in arrefto con una guar-.. 


dia al palazzo della fua refidenza; gli ex- 
mobili Thaon,, e S. Germano furono Arre 
ftati, e. tradotti a Pizzighettone. 


Il gran duca di è Ula col PIGHninaia i 


di. due millioni di Franchi. 
Sì parla infranto della fcoperta di una 


trama contro li Fragcefi combinata, coi Na: 


poletani. 

I Sardi non vogliono dl, loro re, € di: 
cefi; che la nuova fquadra di Tolone fia 
diretta a quella: volta. 


dit | PIEMONTE. 

La, fata. anmuuziata per li due Pjovofo 
,gorrente fu efeguita felicemente .. Per dar 
ne.yn idea adeguata, credo utile d’ infe- 
. gire il Proclama della Municipalità di Torino. 

Cittadini 

Per. rendere compita, la felta di domani 
2. Piovofa;, intsfa a; folennizzare il gior 
no, in cui è caduta la telta del tiranno 
Luigi XVI. la Municipalità ha determina- 
to, che debba farli una illuminazione di 
putta la Città. Quindi ella invita tutti i Cit- 
tadini di quelta Comune a concorrere a 
quelto dovere Repubblicano. 


° 


* 


+ 


La fella comincierà :dolmmattina ‘alle ore 
undici. La Municipalità in corpo, e.in. 
abito: di funzione fi porterà alla cafa del 
Generale Grouchy. Di :là accompagnati da 
mufica militare. fl potteranno al Palazzo 
Nazionate.,. e quindi a piedi dell’ Albero 
della Libertà fulla Piazza Nazionale. Dopo. 
brevi difcorfi dei Cittadini Eymar., Grouchy.; 
del Prefidente del:-Governo Piovii(srio? e. 
di quello della Mubpicipalità &i procederà 
all’abbruciamento delle pergamene, ‘e di- 
plomi, e carta monetata. Succeflivamente 
vi farà pranzo in cafa del Citradino Eymar, 
al quale interverranno le Autorità .coltitu» 
te, e 1 martiri della Libertà rapprefcotati 
da uno dei loro parenti. Dopo pranzo un? 
illuminazione generale di tutta da Città, e 
vaghi fuochi:d' artifizio termineranno la felta. 

Dalla Cafa Municipale il primo Piuvofo, 

an. 7. Repubbl., prio della Libertà Bie- 
montefe ( 20. Gennajo 1799. .v. s.) 
i GENESY, Prefidente.. |. 
Giobert Segr. di 
“Danti di dare principio alla fulla furo= 
no abbruciati pubblicamente tra biglietti, 
cedole $e quitanze per la fomma dill. Ta 
782,010,16.. 3: [Ri 

Fra.i difcorfi pronunciati fu diftinto quel- 
lo del Cittadino Prefidente Baudiffone. 

Cittadini 

Il rovefciamento de’ troni balenar fece 
fulla faccia di tutti popoli una nuova gio- 
còndiffima luce; quelli, che fopra vi fcde- 
vano.» volendo al favor delle tenubre effere 
più ficuri, e temuti, quali fotto le fofche 
ale dell'ignoranza tenevano le mal figno- 
reggiate Nazioni quanto potevano più cie- 
che , ed iftupidite. L'errore, gran coope: 
ratore della. prepotenza, e ‘dell’ iniquità, 
dettava egli, e confermava le idee del 
giulto, € dell l’ingiulto, e.la fuperltizione 
della civil libertà la più tremenda nemica 
fi divincolava in ogni modo per rendere 
gli uomini ognor più vili, e più docili al 
giogo della fchiavità. Ma Ja tagione final 


‘niente ‘colla vittoribfa' faccola: della filofo-i SIM !Clitadino: Eymariprofifinzidi. pure : ut 


ifia ‘diffipò le.tenebre da-tanti fecoli added-' 
fate, moltrò ai popli i loro-dirittii,, armò: 


'loro braccio ; ‘e:abbattè la odiata da tanito 


tempo altezza de’ troni. Così, o Cittadini, 
fugate le chimere, da dluminofo fpleador: 


preceduta fi avanzò bella, ed amabile -la 


la.fincera «religione, ‘cliè addita ‘nel :Cielo 
;l.puoto di riunione di tutti ‘gli uomini, 
.di cui ne forma «altrettanti. fratelli; «Che: 
dolci, palpiti di pura -fraternità non detta 
yeramente in noi, o Cittadini, la '‘folens 
nità prefente., dove le altre paffate, che 
pure a noftre fpefe -felteggiava la faltofa 
ambizione , altro a noi mai non .apporta- 
ano, che un infesfato Atordimento, Lun 
fempre nuovo avvilimento quanto indegno, 


ed'‘ingiufto,; ‘tanto .agli ‘occhi ide’ grandi: 


privilegiati caro ,;e. gradito;!! Che-fdegnofi 
freimiti infieme di avverfione.;;.e di cabborn: 
rimento non eccita pur ella alla vilta delle 
ultfici fiamme vendicatricidéltinate a con- 
fumare, e ftruggere i ridicoli , e gli sgra- 

| ziati modumenti di gotica: ‘alterigia., e di 
| fcialacquato ben Nazionale! Ma quetto fplen- 
* «dido. per: poi. giorno : feftofo ne fu appurîto, 
-o Cittadmi, preparato da' quel“per tutte 
de età memorabili giorna:; ‘quando fulla 
Senna (oggi compie il felto anno) venne 
‘a pieno . annichilamento del foglio: nella 
tomba balzato il condannato regnante. Da 
«quel punto fi ordì la.fortunata: tela delle 
oltre vicende; da quel punto fi difpofè 
Al faulto fcioglimento. delle :nofire catene; 
«da quel punto s'avviò il Gallico fenno, e 
valore a recarne in fine per sì prodigiofa 
maniera la tabil noftra dietifima forte. 

. Si elevino adunque, o Cittadini; fi ele- 
vino in maffa i voftri cuori, e perie una- 
nime bocche di tutti al General Grouchy, 
val Cittadino Eymar, al Generale Joubert, 
‘all’invitta Armata d'Italia, all’augulto Di- 
settotio , alla Gran Nazione gridino eterna 
«riconoftenza » 


altro eloquente difsoifo: pieno di quei fe- | 
lici fentimenti  proprj ‘idell’'affuttuofo Luo. 
cuore: Nel difcendere dal luogo della fun» 
zione: ‘avendo egli:polto un piede in bi- 
lico y cadde fgraziatamente «.... la Cittadina. 


:>fua ‘contorte vi accorfe tolto ‘con quell’ au- 
verità, -e con lei alzò la onorata fua fronte 


sietà di-attenzione, che è naturale alle api- 
me fenGibili. Tutti gli aftanti ne furono vi- 
vamente commofli.: Avendo “io:- chiamato 
tolto delle nuove del Cittadino Eymar , fui 
confolato. nell’ intendere che -non era [tato 
che affai leggiermente offelo . 
Frattanto «il. Popolo. fi abbandonava.ai 
trafporti del .più...vivace;entufiafimo +. € 
quefto è ciò che nefluna penna vale, a, ;der 
fcrivere ..-Bafti il rammentare «le imprefe, 
le fatiche , i ftenti, i patiboli, e le facilate 
fofferte dai, Pacriotti Piemonte@ all’oggettà 
di ottenere. la. Libertà, per fentire il loro 
contento in'oggi nel poffederla. Il pranzo in 
cafa:.déel Cittadino Eymar fu’ oggetto dell’ 
giimirazione: univerfale:. Quella era eccita- 
ta dall’effutto maravigliofo ‘dei contrafti. 
La fetta del tiranno punito, celebrata coll* 
onorare nella maniera la più diftinta 1 pa- 
rensl. delle vittime della Libertà, e le ma- 
niere facili, e fentimevtali delli. Cittadini 
Eymar..... de loro grate accoglienze., ih 
‘oppofizione all’afprezza del tratto, al rau- 
co., ed infoleete cicaleccio dei nobili, € 
cortigiani, che non ha guari infestavano que- 
fto bel paefe, dovettero, certamente gua- 
.dagnarfi tutti i cuori, ed aflicurare il trion» 
fo della rivoluzione . TNA 
| Che il cielo fecondi quefte felici : emo= 
zioni » | i ian dn 
Varietà. È 
«Ia fono: fato. invitato :non ha guari A 
‘proporte il mio penfiero circa. il migliore 
‘dellino del Piemonte , e i..diverfi vantaggh 
che potrebbe raccogliere dalla fua riunione 
o alla Repubblica Francefe., o alle Repub 
bliche Italiane. . AS 


PI 


“Io rifpofi toto, che amavo aflai l’Italia 
per queb vivo fenfo d’ ammirazione, che 
siti ‘eccitavano le cofe Etrufche, e Romane, 
e per quel bello, fublime, e originale, 
che fpira dalle produzioni degl’ Italiani 


nella Mufica, Pittura, e Poefia, éltre il fa- 


pere che gl’Italiani erano quelli, che ave- 
vano riapetta la carriera ai progrefli delle 
fcienze. - | 

Ma venendo al fatto dell’Italia attuale, 
@ del Piemonte, mi pareva di non poter- 
rie parlare con wna certa precifione di di- 


fcorfo, (enza ftabilire prima d’oguni cofa 


ina diftiazione effenziale.; cioè fra l’Italia 
politica , è l’Italia meramente gèografica; 
& Mtatiftica . Due 

» Quefta diftinzione io la credo importan- 
fé all'oggetto di friogliere il dubbio, che 
fi agita fra li Piemontefi addetti ai due par- 
titi Franeefe, ed Italiano. Il Piemonte è 
tiudito all’ Italia geograficamente, e niuno 
i) può feparare. Il genio, lalingua , le loca- 
tità, è poi in tiuè la natura coftante nella 
fué operazioni lo renderanno fempre po- 


polo Italiano. Ma frattanto poto , o nulla 
‘ vale il dite di riunitlo all’ Italia politica- 


sfiéoté , giacchè l’ Itrlia politica non efilte, 
e nos efilterà ancora per qualche tempo.» 

Vuolfi adunque fapere fe il Piemonte 
farà un:giorno parte dell’ Italia rigenerata. 
To lo credo fermamente. Quefta bella Pe- 


‘nifola, che il mar circonda, e l’alpe, già 
‘fitadrè d’ Eroi, è in ora fpetta:rice dell’ 
. ‘èroifmo alttui 


«- «+ +» Ma pon è già muta... 
effa riceve lieta il germe della futura fua 


i grandezza. L’influenza ftranicra alimentata 


dai Papi in Italia fu quella, che le tolfe 
finora “) indipendenza politica madre di 
iutte le virtù fociali; ma tale io non con- 


fidéro in oggi l’ivfluenza Francefe. E' an- 


cora vivo quel genio malefico dell’ impero 
facerdotale , che chiamava ora 1 Tedefchi, 
@ra i Saraceni per mantene:fi ful foglio; 


è la mano; che guida i Rulli, parte forfe: 


dalle vicinanza di Pila ...., Lafciamo che 


D'Italia 6 fgorhbri affatto dai Vandali; e 
faremo al certo Italiani per fa ferie natu- 
rale degli evenimenti. nat 

Ma cola farà intanto del Piemonte ? eflo 
farà ciò che deve effere un piccolo inci- 
dente in un gran quadro politico, il qua-. 
le è foggetto a cambiaré di fei in fei mefi, 
e frattanto effo darà quel fuoco alla’ Li- 
bertà Italiana, che fi deve ‘attendere da uni 
paefe affai civilizzato., per avere uno fpi- 


\rito militare ; agricola, e commerciante + . 


Il deftino deli’ Italia io lo credo indi- 
pendente dall’umana Politica; forfe’ avrà 
baltato il rovefsiamiento del Papa per ri- 
chiamare gli Italiani allo fplendore antico. 
lo faccio dei veti per quefto felice even- 
to, e mi vi adopererò con tutti i mici mez- 
zi, ma per ora non veggoche l’imbozzo- 
lamento della Crifalide , da cui deve ufci» 
re un giorno la lucente. farfalla della  Li- 
bertà Italiana, (.// 0 


H Repubblicano ‘Piemonte: 
GOVERNO PROVVISORIO 


: Confiderando,, chele confeguenze fu» 
nelte ai Particolari non meno, che alla Na- 
zione, che derivano dai fallimenti dolofi , 
eligono la maggiore fua vigilanza, ed un 
rigore di precauzione all’ oggetto di evi- 
tarle: 
Copnfiderando inon eflare fperabile di ot- 
tenére un tal fine col inezzu' delle Leggi 
già veglianti fotto l’ eftinto Governo, fia per 
effere le medefime poco conformi alle ifti» 
tuzioni proprie d'una Repubblica, ‘fia per 
efferne fempre (tata finora delafa l'offer- 
vanza: I 
Confiderando finalmente , che quanto de-- 


Fa di commiferazione , e di riguardo ef- 


er poffono que’ negozianti, che fono da 
accidentale (ventura cottretti a fallire, al 
trettanto fono meritevoli di fevera punizio- 
ne que fra efli, che abufaao della fede 


| 
| 


toro preftata per inganna i loro creditori, 


Decreta i. 
‘Primo. Le Leggi contenute nel cap. 6. 


tit. 16. lib. 2. delle generali Coftituzioni 


contro li Bancafottieri dolofi , fono richia- 
mate alla-loro piena offervanza, falvo in 
quella parte, jn cui-fi farà derogato col 
prefente , SELILE, 

2. Ogni Banchiere negoziante, o mer- 
cante, che vedendoti celtretto a dichiara- 
re il fuo fallimento non vorrà incorrere nel- 
le pene portate contro li Bancarottieri do- 
J:fi, dovrà cofitemporaneamente’ alla pre- 


fentazione de’ libri avanti il Tribunale fot- o 


tomenzionato, coltituirfi volontariamente in 
quel luogo di detenzione, che gli verrà 
dal Prefidente dello Itefo Tribunale afle- 
nato . Sn 5 

3. Il fallito procederà indilatamevte avan- 
ti lo teffo Triburiale alla nomiba di un_ 
Proccuratore, che affilterà in fuo nome al- 
la difamina de’ libri, ed all’inventaro della 
caffa, e fondi di negozio , alla quale fi pro- 
cederà da tre de’ fuoi creditori nominati al- 
la maggiorità affoluta di ‘voti da tutti gli 
altri, con affiltenza di. uno de” Giudici del- 
lo ftelfo Tribunale, Ge a 

Sarà ‘pure da ‘tal giorno facoltativo ai 
creditori di far procedere all’afficurazione, 
e figillamento degli effetti del fallito coll’ 
intervento del predetto fuo procuratore. 


4. Appéna feguito to’ fpoglio da’ libri, 


e l inventaro anzidetto., fi leggeranno a 
fcrutinio ‘de’ creditori del ‘fallito trenta Cit- 
tadipi prehi indifferentemiente tra li banchie- 
ris negozianti, .o mercanti, che non fiano 
nè creditori, nè debitori del fallito, nè 
congiunti con effo nei gradi proibiti dalla 
Legge , e di efli fi formerà una nota, che 
fi prefenterà al fallito feffo. 0° l 
se Dirà quelti fra ventiquattro ore l’ef- 
cloliva a venti de’ detti Cittadini, e li die- 
ci rimanenti formeranno il Jury d’ accufa- 
zione per efaminare, e decidere in fatto, 


fe fia 0 nop l’Inquifito' ‘nel cafo di ‘effe 


è 


DI 
ui; e 


re fottopoffo all: cenfa per fallimento dolio. 

‘6: Sì raduneranno a giorno , ed ora fifa 
li' giurati anzidetti nella. Sala del Tribunale 
infra efpreffo, ed ivi dopo la preffazione 
del giuramento alla prefenza dei Giudici (r 
procederà alla lettura delle informazioni , 
ed alla difamina dei libri, e dell’ inventa- 
ro, cui fi farà proceduto come fopra. 

‘Sì fentirà l'inquifito perfonalmente nel- 
le fue rifpolte, e nelle ripull=, che darà 
ai teffimon), ove ve ne fiano, e dovrà ef- 
fere affiltito nelle medefime, e pendente 


. tutto i giudicio » da quel difenfore jo di- 
fenfori , che fi farà nominati. 


7. Terminara così la difamina, e fenti- . 
te le nfpofte dell’inquifito, fi farà quelti 
ritirare aflieme a’ fuoi difenfori; quindi G”. 
proporrà dal Prefidente del Tribunale in 
difamina aì giurati la queftione nei feguen- 
ti termini -- Deve, o non, il Cittadino 
NN, effere fottopofto all’ accufa di Banca- 
rottiere dolofo ? Quindi li giurati fi ritire- 
ranno in una vicina camera, e difcuteran-. 
no fra loro il fatto. : l 

8. Non potranno li giurati fciogliere la 
loro adunanza, od efcire dal luogo della. 
medefima fenza un' affoluta neceflità ; fe prie 

ma non. avranno decifa colla maggiorità di 
due terzi la queftione propofta. 

. 9. Cotefta decifione fi feriverà dal più 
anziano d'età fra efli fovra un foglio di 
carfa nei feguenti termini -- Il Cittadino. 
NN, farà, st o ne, fottopolto all’ accufa 
di Bancarottiere dplofo. Quelta decifiane 
farà fottofcritta da tutti i Giurati, e verrà 


«dal più anziano dei medefimi prefentata 


al Prefidente del Tribunale; da efli fe ne 
fsrà indilatamente la relazione ai Giudici 
del Tribunale; e quelto darà la fua fenten- 
za conforme al voto dei Giurati, e la fa- 
rà indilatamente intimare all’inquifita, 
10. Se la decifione ferà faverevole a que-. 
fto, farà egli ben tolto rimeffo m'libertà, 
e potrà intraprendere co’ fuoi creditori 1° 


-$ 


‘amichevole componimento , 


rating garon 


16 


. ed intervento dell’ Acculatore pubblico : li, 
al Creditori ? potranno coù intervento del Pro». 
curatore del comuo' debitore far procedere “ 
immediatamente. alla liquidazione, ‘ed. al ti-. 
parto «fra 6flî dei’ fondi” al medefimo, già 
fpettanti, e ciò a' termini di ragione. 

11. Terminate le informazioni, verran- 
nò le medefime comunicate  all* ipquifito ,.. 


ed a’ fitol' difenfoti,. da’ quali fi faranno tute. 


ti quegli incombenti a difela », che faravpo.; 
loro concelli a mente; della Legge” fra Lil” 
tefimine ‘dizuna decade, falvo nel calo, în. 
cui per circoltanze particolari (i, giudicafe 
- eguveniente ‘dai, Giudici del Tribunale di 
concedere loro ‘un fempo.. maggiore ;; sel. 
quale cafo però” ‘no potrà oltrepaflare det. 
10° tempo riunito le*tre ‘decadi. 

RIO Terminate le difele ; di gere. 


DE i Panati: 


presi fer. venti fia: Îi nominati. 5 “e 
Ùi ‘dieci refanti cémportanno il “Jury di. 
sondanna... > 
- 13. $7 raduneraànno quetti Giutàti, sel mo. 


dò: prefcritto, al $.6.. pèr preftare il giura: 
| mento se ‘febtire alla ‘prefénza’. dej Giudi-. 


ci, e dell Accufatore. pubbliao 1a" Tettura,, 
di tutte .Iiè infotmizioni, e delle difefg dell’* 


inquifito : deverranno ef, pure’ alla difami- ‘ 


pa dei libni e (erittire; che fi | prefebte- 


‘Sé la, decilie one - ta sontraria all’. lago. | 
fito, farà in allora ritenuto ia carcere }.il © quelle fellì 
Tfibunalè farà, immediatamente procedere: 


alle ulteriori informazioni con callitenza ,: fero abbaltanza. rifchiarati ful fatto, colîcchè - 


sì. “acou TRE ina squetg gelate: stutte- 
onì, che faraano neceflatie , 


44, OsLA ì Giuratiì: crederarino dì ef- 


non fiavi. più luogo ad. ulteriore. difeuffio- 
ne; dichiareranno full’ inftanza. del: Preti. 
dente del Tribunale effere ‘quelta. chiufà 
e procedéranno alla fentenza nel modo, pre- 
foritto alli 66,7... e -8. Il ‘Prefidente: del 
Tribunale ‘proporrà loro a decidere la que. 
ione nei.  feguenti. termini -- Il Cittadino. 
NN. è, «sì, 0 na , reo di fallimento dolofo?.. 

La decilione de’ Giurati farà coerente al- 
la ‘propofizione del Prefidente, e non po-. 
travno ammetterfi nè. reltrizioni,. «nè ale: 
tazioni . 

15. Rimeffa dall’anziano dei Giurati al. 


Prelidente del Tribunale la decifione, paf-. 


, feranno, li..Gijudici alla fentenza. contro, ;l' 
‘ inqdifto,, candannandolo. alla pena. ‘portata. 
dalla Legge per il delitto ,, di cui, venne , 
dichiarare ;£60.3., OVVETO, allolvendolo dall’: 
“ accula 4. l 
Ove | ‘inqui ifito Di dichiarato reo, i e con-. i 
| Araretaoliacpena» gli vetrà la. fentenza.. 
1909 .ipfimata ,,,e; fi eleguirà quelta { fen- . 
za SE rr nel calo poi. che figa dui.i 


i * Liporgiolo. fà, l'affare rimeflo . agli \arbi- 


tri S che fol fera ‘elgeci” a termini del, 6. I0La 
pès I’ amiohevole componimento «i; 0 
16. La pena. ‘do wuta. «al Bencaroiiiere d si 
lofo farà fempre. del careege. perpetuo ;.,li 
fuioi ‘figli, ove ritengano. sefetti, già (pet. 


5 tanti al doro, padre . », DOD. Taranno ‘ammiefli; 


fanno ; e’ ' fentiranino ]i teftiinonj perfonal- 


mente ‘alla. prefenzà. dell’ inguifito ,. eda. 
fiivi diftnfori, ‘da' quali fi pottanoo. fare... 
quegli” intersbgatoti; ché ftimeranno, di, son. 
venienza, ai "een ES» 


a verun impiego, nè. civile; nè militare. 
nè amminiltrativo, finchè, non abbiano, fal-. 
dato per intiero. il, debito, del padre: by 

17: Sono deltinati a, procedere, i ip quelte 
, cafe. Hi, Tribunali, ‘d’ Alta Bulizia ., (tabiliti ; 
‘col Dzcreto” dell; 7, corrente. Nevofo..,. 7 
di (serà. continuato); 


regi dir: 


17% 


F tn 


x Lg n cd fara 
» 


‘P, «Pietroburgo 240 Friméjoi epica 
are, che il principe di Repnin,. quel 
valto: ingegno ; chè ‘doveva: folo . cangiàre 


l'afpetto «dell'Europa, abbia realmente pers 


duto. il favorè ‘de’ fuoi ‘padroni; quefto ‘è 
quanto ci dice con efpreffioni affai decenti 
la Gazzetta della corte: s. m. ha ‘accettato 
( sì dice in ella) le: demiflioni del feld 
marefciallo. principe di Repnin , permetten- 
dogli di portare DAniiohno ordinario deli: 
armata ...'. 


QRELI ‘BE 
i Ro: 
LERRE a»; DIRI 


‘PRUSSIA 
"Berlino 9. Nevofo. SP 
Nulla è fato decifo ancota full’ aumento 
della: ‘paga: delle truppe . L'impofizione 


propolta fulla nobiltà, e particolarmente. 


full’ordineequeltre: non è in proporzione 
«colla: fpela;: che fi calcola per ‘il. militare 
‘al:fervizio., non'compréfi' i foldati in le» 
mettre ;. :aì 900,000. fcudi dir Pruflia. 0 
| La commiflione delle Finanze ha propofto 
delle nuove maniere d’impofizioni , prin- 
‘cipalmente ful (ale nelle Provindie » e un 
Eolo falle gazzette ran Se da non 
fi Ma da faranno: fafficienti. * Kia 
Ra i Eat RR 
ine” i ‘IGERMANIA : 
|. Dalle rive del Reno 21. Nevofo. 


i Colonpglio Trevisek Faber Comam 


cei di cad . Gn 1799. vi. Se 


licia Italiam 
frico pa Virge, 


| UR 
REPUBBLI Gi, 


posto drenata 
MISTE: 


dante la: guèinigione a, fottenza; to 


‘renbreititein ha. (peditoi;ultimamente - UD Gi 
{preffo al Generale Dallemagne , ché. co-. 


manda provviforiamente le truppe. Francefi | 
ftazionate fulla:.deltra : fponda: del Reno 4 
per fignificargli, che 250. famiglie.in circa 
del villaggio del Thal fono. alla. vigilia, di 
perire di fame, e di miferia. Effo finifce 
con raccomandare quetti infelici all'umanità 
del Governo della Repubbiica Francefe. 
: Il Generale Repubblicano! fi. è affrettato 
di comunicare; quelto difpaccio, al. Comans 
dante in capo; frattanto. nulla è rifultata 
di decifivo;, e .pare., che la piazza sefnrà. 
intieramente rinferrata. sol 
Del refto i movimenti delle truppe’ com- 
ponenti l’armata «di, « Magonza ‘coRtinuano: 
con una. grande attività, Uva gran parte. 


di effe ripaffa il Reno ;i.e s' incammina ver. . 


fo Strasburgo. Il Generale Ernouf.con. tutto 
il. fao Stato Maggiore; @» diver corpi ;di 
cavalleria è @ infanteria: Li avanzano); verfo 
l'interno dei dipartimenti. riuniti). «per por. 
fine allo fterminio delle orde di quei ribelli, 
onde fono ancora. infeltate alcune; parti di 
quel: paefes i iti: i pluue call 
Le truppe Franceli ;. da fono ‘AP COra 
fulla deftra riva del Reno, fono ia bumero 
di 16m. uomini poco preflo; le: altre fil 


trovano tutte. ca di Gi del'fume i sh 


MR, 


“ 


biintica4 FRANGE 6 
Parigi 16. Nevofo. > 
iniltào della Marina ha *e'iridizita lai 
feguente lettera ai Commiffarj dei Porti. 

CR Direttorio avendo giudicato conve- 
. ‘.. ©: mevole, o Cittadino, di riltabilire le rela- 


“ «a «°°. zioni commerciali ‘coll’ ifola di S. Domin- 


OY che erano ftate per un momento: fof- 
pelé ye 
Negozianti del Porto, e del Circondario 
| marittimo , che ammini&trate.,,. che poffono. 
profeguire i loro armamenti per quella. 
Colonia. Voi potete pure aflicurargli che il 
| Governo li vedrà con piacere occupati in 
Gimili: operazioni 5 e.che ie affiterò le lo- 
| ro’ intiprofe: con. sint i sano che. fono sim 
"e mio potere . | 
00 Hi eelebre; quadro. dell idropica ftato co 
PERE nina e :dal ‘re Sardo al Cittadino ‘Ajutante Ger 
(© etàle: Clauzelifubito compito ilo: atta 
‘o dî rititizicia:,!e da quelt'ultimo Mato offar- 
to ‘al pritno - Magiltrato -della. Repubblica 
Fiancefe, è giunto ‘a Parigi. 
| Fboletini dele Cantone: di Teus dipatti» 
(* “sento tel Calvados hanno. alibandonato i 
© otro ‘tetti, cantando la Mafi gliofe » o. lio 
Si Hip ‘delle parsenga + 
| TiPbetavedo: lnd bandiera on a quela i Hori 
zione. i 
inoSelama si: con: grido. unanime: 
‘gare; qa ità, ‘qa 7 TPEEPOI SE CSO 
Fremate:, oregi, Li defpoti., È 


di ida dibert. i Gio 
n Wink fohiera di: vecchi ne portava, C a 
i uf@ cui: deggavainio.. lai La si 


! Votate, 0 figlj: imtrepidi, PONIPIAT 
24Al‘campo: della giova, 
Tui in afpetto bellico: 
i] VW attende: la' vittoria .. Gig 4 dd 
no ftuolo di arzoncelli Li © ua 6 
tb, velo. diceva quit I Mi 
Noli: con -le mani venere Si: «gii 
© Frattiam: aroni omicida; i NPA 
Voi-riella lizza eroica: cus: 
.. Servite a noi di guide; O 


TT 


trat} 
À 


scompiacerete ‘di prevenire i_ 


oi : della genre Gallico 
Crefciam futura (pemei 
: CErefciuti: un: giornoflibari. 
Combatteremo infieme. -“. . 

> Finalmente la «Guardia. Nazionale fcor- 
.tava quefti giovani guerrieri a tamburro bat- 
tente, e bandiere fpiegate , e con tale cot- 
teggio fono arrivati a Caen. Non è certa 
in:tale :mamiera: che vi re deelutano Ie lotd 
armate « 

I. nuovo Divano democratico al Cairo 
non corrifpefe all’ afpettazione del Legisla- 
tore Francefe . 

:Quelti barbaffori in Caftan maneggiati 


dall Porta, © dallIngliilterra prefere co- 


me decifione fuprema -- che egni novità era 
contraria al:'Corano ,; e che il Corano d ‘tut 
ho avea provvifle.. — 

: Lo;;fcioglierfi..di quella paria, e: itadio 
trice. affemblea fiuil fegnale' dello fcoppia 
della. sabgiura tramata: contro: i (e 


iis REPUBBLICA: ROMANA, 

; i 1 Roma 20. Nevofo. sii 
Bi impaffibilia (di sefprimervi. il. @aiica 1a» 

cato. da’. Napoletani a. tutto ciù:;; che col» 


LI 


 ftituifce il bello, ed il ricco del notre 


pacfe. Balti il dirvi, che. hanno procurato 
di guaftare la; celebri doggie ‘dipinte dall’ 
immortali; Wrbimate,. |. - 

«I Generale Championeti. ha fatto pubbl 
cane la Seguente legga... >| 
+13 Le fadute del. Confolato: vengano, ti- 
priftinate 11 in.-Roma;.:a» I Canfolata riaflu- 


- merà: fubito le: fue funzioni; 3. Lo: (tato 


d' affedigi; im citi era Mata polta Roma; cef- 
fierà dal momento. ; ini cui il Confolato di- 
chiarerà d'aver riprefa. le. funzioni; 4 Le 
fedute. del Senato, @ Tiibunato,. «quelle 
dell’ Alta Pretura 1-6 di'tutte le; Autorità 
faperiori ftabilite, dalla. Coltituziane. vengo» 
mo ripriftinate in quelta Centrale ; avranno 
principio tre giorni dopa.>la, notificazione 
che véntà fatta dal Confolato., ba..la facol- 


|> -Sì.Aino. all''organizzazione campleta delor- 


de 


pi. Legilatti, fi Altra jiced tordimiane: ita 
le: fpefe pubbliche: relativei.iaî bifogni-dell” 
Armiata:;a alle, fofiterize: dalla Gittà:di- oe: 
ma; 7. È autorizzato altresì .d' lordimare:tut» 
te: le. mifure: di::Ralizia,, ancorchè..legislati- 
va:neceffarie: per: confèrivare. il. buon. ordie 
ne:, acla. ficureaza; pulbblica i. io 

Con altra legge il detto Generale in:ca»: 
pite: ha ordinate» ir; N: Confolato | è rive-. 
ttito; de’ poteri di reftituire:,::e: di, rimpiaz:: 
zare dentro lo fpazio di due ‘mefii tutti .i 
membri delle. Autorità coftituite., tutti: i 
funzionanj: pubblici e tutti. gli Agenti, com-| 
prefivi. ancor. qualli. nominati. da’ Corpi:.Lex 
gislativi ; 2, Le deltituzioni pnonunziate dal 
Confolato ,. avranno: un: efistta plenaridi; 
ed intero anche nei luoghi polti ;ia iltato 
d' affedio:;. 3,- L' efercizio ‘de’ Poteri agcors 
dato.-al:Confalato: nom foffre. ‘alcuga limi- 


tazione: fe-non .che. relavivantente: aì Memb' 


sti doi 


bri del:Corpo: Legislativo ;. < 


-: Eni virtà:;di ‘altra. legga «del: Generale dal 


capita fpedita: dal Quartiere! Generale, ‘don 
vranno. effen formati in. quefta Città di Rob 
ma-tre :Battaglioni di unai Guardia . Nazio- 
nale: compolti di Sep. uomini per ciafches 
duno:,, & faranne: organizzati: della :teffa; 
forma de'.Battagliani di. See 
vizio: della: Repubblica: Romana; è quelti 
faranno pal farvizio della Città; ;nè potran» 
no elfere: impiegati che.’ al mantenimento 
rn Polizia iptenna pei ai iran 


$ ei deh 
s | REPUBBLICA CisaLmina,. 
Bologna ‘404 Nevio, 


5. 03) Ed di 


Provenienti dal Piemonte arrivarono ne- 


gli fcorfi giorni varj corpi di Truppe Sarde. 


Vi eran da qualche tempo cinque Reg- 


gimenti di fanteria, in addietro Mopferra» 
10.,.0. Saluzzo-1-da.. Jangnardia di quello fu. 
Chablais; ed il Generale Frefia con, due 
Reggimenti cavalletia*, une fu del're', 
( altro Piemonte. Tuta bella gente, be 


pe 


‘compagni nella lizza, lnminafà della libertà, i 


‘mo:srghe! unctouvoglie. di “.30.. baltiment 


e Cittadidi Grouctiy, Eymar, e Cavalli re- 


Mbtitata si 3 %0h Micia, Ri 
piena di fpirito 3. e.ognizioni: Si. legge: o 
folta: fifoniomiactli squeftisavventuroli feldati;. 
il: fenfo..monl'equivoco: dal:loto:cangiamen» 
to di Gata. Quante cofe: fi. dicono riale 
pini, e Piemontefi or diventati fratelli, 


e della gloria! u 
‘ Fericlhcafpettavatil. Reggimanto . di Aofa: 
ma: rimalte a Reggio ,. dicefi abbia avuto; 
ordine..di netrocedene .., E; jeri. pure. atrivà, 
attiglieria: can: bagagli, e: munizioni per 
raggissigere: il General nolo La Hox; a i. 
Ferrara}: LIGUE gg tsgài 
«D slo Rullo, è : paffato. E 
Pena sa Aoglich. fari Frasi ie: Î 


{ 
vivi DE 
si tar *; 


is i- valva né 4; ; ; she 
Li Kuala” ‘Ginprarati Nerof. ug 
sa a Moaligi icome: notizia; ficura: “ 


era. felicemente arnivato dall'Affrica a. Mal 
ta:;..che .patciò culla Vi CIA. più; a: dini 


pe: ni piazzo: sio e 
+ PIEMONTE,» | 


Il Cittadino Vallalli "Profeffere di fific Ica, 
4 membro dell’ Accadentiai diede; fcienze, 
e: della fagietà: di agricoltura è deputato 
dal Governo: Brovwiforio per recarli a. Par 
Vgi:, a: confenire.coli Direttorio :Efecutivo 
della, ;Repulblica Francefe: in ordine all’ 
importante oggetto dei pefi:;-e, mifure.; e 
dp feguito;. al: Dectetoi del Governo, Proy- 
uso, ‘con: cui: fi dacretò. ik riaprimente — 
dell’ Univerità Nazionale degli ftudj, ne 
fu celebrata la funzione il giorno 4. del 
corrente con' quell’impeto di gioja,. di cui 
è capace un corpo di Studenti. i più ani. 
mati per le fcienzea,;6, (tati. crudelmente | 
compredi dalla, ceffata tirannide. 3 


sig > 
“ BEL 


citarono diftorli energici , analoghi alla, 


Btanfore ipofitita se Fettatat i 

. Ml CittadizgoRegis chiufè il’ accax 
neà fanzione: comcupa iHosia eloquentifi: 
biazione ?idtérno'. all'influenza» della: 
à full’avanzamento' degli ftudj} ia 


LA 
È ia 


PA CR ahi POL LEni: 


sla Rivoliva!za Nevofo. ‘> CIRO 
. RN 


delta Municipalità Feceoggi'unifolenne 
ale"per ‘tatti: i. Cittadini béhemeriti: 


N 


i a'‘patria; motti prima:: dell’ avventurofo; 
. oroo: della Libertà .. Venne ‘in: tal:rocca-: 


fiont fpecialmente ravvivata con:velegante: 
irazione funebre ,, e diftinte ifcrizioni:-la. 
&méria! del ‘Cittaditio' Pretes«Antonio Ca- 


| 3 mo celebre per déttrina , e fincero patriot- 
; timo. Quefta' funzione eccitò? il più vivi 


del popolo ; 


' WI & È «43 . 
dulza! di''élfo fl Rabilito che da Porta 
ita Caltellitti: fic farur lacrymans,: » 


| Segue la lsfige Felativalai colpevoli 
«©.» faliimento. 
DELA È t 1. (E 


"ga #% À 
ì % ani RT 34 E 
LI espandi Va: d 


suo DL 


igtti*Tribanalibalteranno : per «applicare la 
fiore "della Leggeral: fatto. 00 
8. Le fentenze dii..quefti. Fribunali: fa- 
fono inappéeliabili “e: verranno indilata- 
ferite efegineon:- ivo inca 
\Cominciaddor dal -giosno della :pub- 
one ‘deli prefente Deereto., e penden- 
OCRA SIONI ORE FCTINCRI RO MITO 


(Ei ? 


Daligg di: PARIDE 


i 


dvn delia 


«tre Comuni , l' avvitg della. 


ttà ‘Sorda;i fia »d' or ‘innanzi..chiamata. 


“dei: ‘Giudici nominati..in ciafeuno di - 


te!ilttetminibridi Tse, foi fi Badchieds ja 
Negbzianteyi o s«Merdabte poltrà otreneteve+i 
runipafa portotiperrtreteto’ fe nonidopo?. 


avere -fattò ‘affiggerei.pendenti tre giorni: di. 


lavoro; riel: lovale “della” Botfa fe-in Torino, 

oiinella Sala ‘della Municipalità fe nelle:ale 
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